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Le disgrazie 
diDeGasperi 


Il discorso pronunciato gio; I 
vedi sera da Eisenbowei* è 
stato lanciato nel mondo con 
tutti ì mezzi e con tutte le 
forze possibili: quotidiani, ra¬ 
dio, agenzie giornali'lìclie, 
ambasciate: « uno «forzo stra¬ 
ordinario >, come ha informa¬ 
to r^ssoctafed Press. nè 
l’on. De Gasperi, nè i giornali 
governativi italiani hanno ri- 
.^posto prontamente. Essi non 
hanno potuto celare il più 
grave imbarazzo. L’ou, De 
Gasperi nulla di meglio ha 
trovato che riaffermare neces¬ 
sarissima la CED, cioè l’alie¬ 
nazione della indipendenza 
nazionale e soprattutto il 
riarmo tedesco, come se la ri¬ 
costituzione della Wehrmacht 
fosse il primo passo per una 
limitazione generale degli ar¬ 
mamenti. I quotidiani gover¬ 
nativi hanno taciuto il primo 
giorno, limitandosi alle noti¬ 
zie delle agenzie nord-ameri¬ 
cane e alle corrispondenze da¬ 
gli Stati UnitL Unica ecce¬ 
zione < La Stampa >, che non 
ha potiito però evitare la stri¬ 
dente contraddizione tra l'ar¬ 
ticolo del prof. Salvatorelli e 
la corrispondenza da Washing¬ 
ton, ispirata questa ad un 
negativo scetticismo. 

Il giorno dopo, i quotidiani 
go\ernativi hanno ripreso il 
fiato necessario per parafra¬ 
sare le dichiarazioni dì Eisen- 
hower. Mentre però il prof. 
Salvatorelli — voce, purtrop¬ 
po, solitaria nel campo go¬ 
vernativo le ha considerate 
come punti di partenza, am¬ 
mettendo che molti passi in 
avanti devono essere compiu¬ 
ti dal governo 'degli Stati Uni¬ 
ti, se Miole veramente giun¬ 
gere alla distensione interna¬ 
zionale, i giornali ufficiosi, 
prima di tutti quelli della ca¬ 
pitale, le hanno presentate co¬ 
me proposte da prendere o da 
lasciare. In contrasto con gran 
pmrte dei giornali degli altri 
paesi, con quelli ingioi, per 
esempio, hanno così incitato 
i circoli più reazionari degli 
stessi Stati Uniti a una in¬ 
transigenza che potrebbe es¬ 
sere fatale 'per la causa'della 
pace e che non ha certo nulla 
in comune con gli interessi del 
popolo italiano. 

E’ staio impossibile ' per 
l’on. De Gasperi c per i suoi 
sostenitori riconoscere che il 
governo nord-americano è 
stato costretto a rispondere al 
governo sovietico e ai milioni 
e milioni di uomini i quali 
vogliono la pace, che Eisenho- 
wer ha dovuto mettere, almé¬ 
no per il momento, la sordi¬ 
na ai piani di z roll back > 
cioè ai propo.siti di ricaccia¬ 
re indietro il socialismo dai 
paesi di democrazia popola¬ 
re, ai propositi dì attaccare la 
Cina con i fantomatici eser¬ 
citi di Ciang Kai-scek. Rico¬ 
noscere ciò e altro ancora a- 
t rebbe significato per i gover¬ 
nanti e i governativi ammet- 
' tere che la loro politica di ol¬ 
tranzismo atlantico e di anti- 
romunismo cieco e forsenna¬ 
to è in via di fallimento. 

Cosi, mentre nel popolo ita¬ 
liano si levano pio forti le 
speranze di pace, anche in 
qnesto momento. Tltalia uffi¬ 
ciale, rifalia padronale e d.c. 
non solo non agisce perchè 
il dialogo continui e si svi- 
Inppi, non solo non contribui¬ 
sce a cercare soluzioni accet¬ 
tabili da arabo le partì, ma, 
imbarazzata e di cattivo umo¬ 
re, fa ciò che le è possibile 
perchè la tensione intemazio¬ 
nale permanga e la schiarita 
si dilegui. Come avrebbero 
«■trillato compiaciuti i giorna¬ 
li governativi se da Washing¬ 
ton fosse giunta la notizia 
che la Mancinria era bombar¬ 
data e la Cina assalita, ebe 
divisioni americane Tcrnjbbe- 
ro inviate in Italia, che al¬ 
l'esercito tedesco verrebbero 
dati migliaia di carri armati, 
subito, sabito— E ini ece c'è 
lina pausa, e invece è possi¬ 
bile che per qualche anno la 
guerra sia aHontanata. Che 
disgrazia per i governanti, 
per ! padroni italiani, per il 
Vaticano! 

Che disgrazia dover affi un¬ 
tare le elezioni generali senz.i 
poter agitare Io spettro bol- 
«ccvico. nè ricsumare l'oomo 
dal coltello fra i denti, nè 
chiamare a raccolta contro le 
orde asiatiche! 

Queste sono disgrazie per 
i ceti plutocratici, per la D.C., 
per ì suoi satelliti, saa sotto 
fortnne per il popolo italiana 
P una fortuna che la politica 
persegnita dal governo dega- 
«perìano dopo il fS aprile 
f9«8 — una polìtica che nes-i 
SUD partito governativo aveva 
osato presentare agli elettori.' 
ai quali anzi ne era stata pro¬ 
messa ma-ben diversa — che 
tale politica sia oggi denan- 
ciata, campita dai fatti- La si- 
tnazioBe e donqne faxorevole. 
Il popolo italiano compia 1’^ 
pera. Il 7 giugno 195?,’ dia 
inonorata sepoltura alla po¬ 
litica bdiicista ed imponga- 
in una sitnasiOBe intemazio¬ 
nale e ìntema nnova^ nn go- 
Tcmo di pace e di rifnriiie 
01TAT10 rASTOBE 


I CANDIDATI COMUNISTI PRENDONO CONTATTO COL CORPO ELETTORALE 
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ARRESTATO IERI ALLA FRONTIERA FRANCESE 
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Oggi il programma del P.C.I. 

Illustrato In migliala di cornili 

» 

1 discorsi di Longo. Paletta, Sereni, Terracini -1 minori senza programma e senza prospet¬ 
tive - L’A. C. appoggerà 30 candidati fascisti immessi neUe liste monarchiche per il Senato 


dai P.C.L 11 principe Ruspoii 

I di canili (onttankanlleie d’otPlo 


Questa domenica segna, si 
può dire, l’inizio vero e pro¬ 
prio della campagna elettora¬ 
le, in quanto centinaia e mi¬ 
gliaia di co'mizl si svolgeran¬ 
no su tutto il territorio na¬ 
zionale, nei grandi e nei pic¬ 
coli centri. I massimi diri¬ 
genti del PCI, i compagni 
Longo, Secchia e Scoccunar- 
ro, membri della Segreteria 
del partito, i membiT della 
Dii'ezione e del Comitato 
Centrale, i deputati e i sena¬ 
tori uscenti, i candidati co¬ 
munisti alla Camera e al Se¬ 
nato illustreranno oggi, nelle 
piazze d’Italia, dinanzi a 
grandi masse di elettori, il 
progamma elettorale traccia¬ 
to dal Consiglio nazionale del 
partito. Ai comizi che si 
svolgeranno in tutte le prin-i 
cipali città, e che già sono 
stati annunciati, si aggiungo¬ 
no nelle provincie altre cen¬ 
tinaia di manifestazioni: 5fl 
comizi si svolgeranno nella 
sola provincia di Perugia. 26- 
nella provincia di Terni. 60 
nella provincia di Pesaro, 32 
nella provincia di Bari, 26 
nella provincia di Pescai'a, 19 
nella provincia di Salerno, 
40 nella provincia di Avelli¬ 
no, per citare solo alcune 
provincie del centro-sud- ‘ • 

Già alcuni importanti co¬ 
mizi si sono svolti ieri a Le¬ 
gnano, dove ha parlato il 
compagno Longo, a Reggio 
Ehnilia, dove ha parlato Gian¬ 
carlo Paletta, a Firenze, do¬ 
ve ha parlato Sereni, a Bo¬ 
logna, dove ha palato Ter¬ 
racini e a Bimini, dove ha 
parlato Giuliano Paletta, 
Longo ha parlato dinanzi a 
molte migliaia di persone, 
denunciando le conseguepze 
più gravi di cinque anni di 
malgoverno democristiano - -e 
rivolgendo agli elettori un 
appello perchè si ricrei^ la 
più larga unità antifascista 
e si inipedisca alla «trappola» 
elettorale demociistiana di 
scattare. G. C. Paletta, ac¬ 
colto a Reggio da una mani¬ 
festazione entusiastica di de¬ 
cine di migliaia di cittadini, 
ha sopratutto rivolto la sua 
polemica contro la corruzio¬ 
ne democristiana: dinanzi al¬ 
le - accuse che noi rivolgia¬ 
mo loro — ha detto Pajetta — 

I diri‘’f*pt’ tacciono; 

non sono in ^ado di giusti¬ 
ficarsi dinanzi al corpo elel- 
foraJe 

Il romiiia 4i Scrtoi 

Il compagno Sereni, rivol¬ 
gendosi a una folla enorme 
raccolta nel cortile, e sotto 
le logge degli Uffizi, ha sot¬ 
tolineato come le recenti ini¬ 
ziative di pace dell’URSS ab¬ 
biano gettato nel panico I 
oropapandistì del governo 
clericale, poiché tale governo 
si appoggia sulla paura, sul¬ 
la divisione tra i cittadini, 
sulla preparazione della guer¬ 
ra. I sintomi di distensione 
intemazionale — ha affer¬ 
mato Sereni — danno ragio¬ 
ne a noi. danno ragione al 
movimento della pace, dimo¬ 
strano la giustezza e l’effica- 
cia della lotta che è stata 
condotta per popolarizzare gli 
appelli di Stoccolma e di Ber- 
ifiio. per mobilitare milioni 
di cittadini intorno a quegli 
appèlli. Bisogna dare ora a 
tutti gli elettori la coscien¬ 
za che il loro voto può dare 
un nuovo e decisivo impulso 
alla - distensione intemazio¬ 
nale. e può dare all’Italia un 
governo di pace. 

Terracini, infine, ha sotto- 
lineato come la D.C. abbia 


monopolizzato per cinque an¬ 
ni tutto il potere, affiancata 
dai satelliti: la D.C. si presen¬ 
ta dunque oggi al corpo elet¬ 
torale come la grande accu¬ 
sata, come responsabile di 
tutto quanto di negativo vi 
è stato'per l’Italia in questi 
anni. . 

I dot schitraaieiiti 

Se si dà un’occhiata pano¬ 
ramica allo schieramento del 
partiti in questa prima do¬ 
menica elettorale ci si rende 
conto facilmente che le for¬ 
ze dell’opposizione democra¬ 
tica sono le sole che si pre¬ 
sentino fin d’ora agli eletto¬ 
ri a viso aperto, con argo¬ 
menti concreti, con un pro¬ 
gramma limpido e con lo 
slancio che deriva dall’a¬ 
vere le carte in ' regola 
Per elaborare il programma 
elettorale non sono stati ne¬ 
cessari ai* comunisti nè intri¬ 
ghi nè improvvisazioni, poi¬ 
ché si tratta di un program¬ 
ma direttamente ispirato agli 
interessi particolari e gene¬ 
rali di tutti i cittadini: rom¬ 
pere il soffocante monopolio 
clericale; ‘ aprire la via alle 
riforme economiche e sociali 
senza le quali non vi è avve¬ 
nire per il Paese; por fine al¬ 
la « guerra fredda x» che di¬ 
vide e sfianca la Nazione; as- 
{sicurare l’avvento di un go¬ 
verno che assecondi con ogni 
mezzo la distensione e la pa¬ 
cificazione internazionale. 

Qual’è, per contro, il qua¬ 
dro che offre in questa pri¬ 
ma domenica elettorale 'il 
campo dei clericali, dei sa¬ 
telliti-minori, e dei monar¬ 
chico-fascisti futuri alleati 
della D.C.? Non vi è, da un 
lato, neppur Tombra di un 
profiàBuna '^seria'''««i<^<iuale] 
questi 'partiti si impegnino 
dinanzi agli elettori; e vi sono 
invece intrighi di ogni gene¬ 
re per quel che riguarda 
le candidature e gli schie¬ 
ramenti elettorali. Sono an¬ 
nunciati per oggi, a Ro¬ 
ma, discorsi di Saragat, di 
Reale e di De Gasperi; ma 
già la stampa governativa ha 
Intormato che il discorso eoe 
De. Gaspe*i terrà ai giovani 
dcmccristiani al teatro Sisti¬ 
na non avrà carattere elet¬ 
torale, sicché neanche oggi 
verrà rotto il silenzio che i 
clericali mantengono intorno 
al loro programma; e le pa¬ 
role dei capi satelliti non per¬ 
iranno mutare :n nulla la s'- 
luazone Ins-aStiiìbiie in c'vi 
c:s, hanno cacciato I rispetti¬ 
ci partiti. 

Come è no.o, Iib,.rali "«n 
cialdemocratic* e repubblica¬ 
ni stanno concertando candi¬ 
dature comuni ■ per i collegi 
senatoriali di niuneiose re¬ 
gioni, dairUmbria, alle Mar¬ 
che, alle Puglie, agli Abruzzi, 
alla Liguria. Ciò significa due 
cose: la prima è c'ne ; portiti 
satelliti, dopo avere accettato 
l’apparentamento con la D-C. 
e la legge truffa per le eie¬ 
zioni della Camera, si pie- 
sentano ora in concorreoza 
con la D.C. nelle elezioni del 
Senato; la seconda è che i 
socialdemocratici accettano la 
fusione perfino con i hberali, 
CMiservatori c monarcliiri! 
Stando così le cose, non poca 
ilarità ha suscitato negli am¬ 
bienti politici l’appello ebe 
l’Esecutiw del P^I ha ri¬ 
volto ai socialdemocratici per 
ricordare die obiettivo del 
partito di Saragat resta la 
instaurazione di una < società 
[socialista >. andie se in que- 
Isto momento il partito è co¬ 
stretto a allearsi con « foizei 



borghesi»! Non ha stupito,]fu podestà fascista di Termico, come è noto, è imparen- 
invece, il grido di allarme e elio votò la legge che isti- tato con il sottosegretario 
lanciato dall’Esecutivo del tuiva il Tribunale speciale democristiano Domlnedò. Il 
PSDI per Invitare i dissidenti fascista; come il generale fa- ben noto Acerbo, il console 
socialdemocratici a non ab- sclsta o monai'chico Messe generale della milizia fasci- 
bandonare il partito in que- (candidato per il Senato a sta Lessono, il governatore 
sto momento: allarme im pò Napoli); come il razzista fascista di Roma Spada Po- 
tardivo, però, perche i dissi- Pende e l’architetto fa- tenziani. Del Croix, il fascista 
denti non solo hanno da lem- scista PiacentinL SI sa, in Calza Bini, il membro del 
po lasciato Saragat al suo de- pari tempo, che l’Azione cat- gran consiglio del fascismo 
stino, ma hanno altresì dato tolica ha patrocinato l’inclu- Bignardi, ed altri sono a loro 
vita allo schieramento che fa sione, nelle liste del PJIAI., volta tra i candidati del 
capo a Codignola, Calaman- di alcuni tra i pm qualificati PNM graditi all’Azione cat- 
drei, Zanardi, Greppi, Parrl gerarclii fascisti, ligi alle gc- tolica. 

ecc. e che si presenta autono- rarchie clericali. Esponenti Questo c-jmrtiHnturf tnpr 
mo in tutte le circoscrizioni, del Comitato civico nazionale ..q,, «hoIIp 'hpI 

Altro elemento caratteri- si sono incontrati a Napoli, j^|si) spiegano neriettamente 

stlco dello schieramento de- non molto tempo fa. con Far- pimpeano con cui Gonell-ì si ^ , i 

ricale e filo-clericale, oltre malore Lauro, e a Roma con hn+tè cnntm in Moft ** principe Dado Ruspoii, al volante di una delle sue auto. Al fianco Jacques laih. il sarto 

all’assenza di progra^i, Ù 11 dirigente missino De Mar- jgdei prediletto della «haute, parigina con la consorte I 

numeroU^ im co*df 30 ^df^ti^da'^ins^rè fasci.sti, e confermano NIZZA. 18. — Un clamo- Louis, sotto l’imputazione di Iosa un eminente rappresen- ’ ’| 

elemento grandemente slgni- nelle Uste monarchiche e fa- «^loglimento ^Ùcipa- roso scandalo è scoppiato contrabbando di stupefacenti, tante dell’aristocrazia bac- , . 

ficnUv? ouesTo Se Si cattolica ^ mattina In seno aUa Tra i cuscini della sua auto chettona e forchettoua. è av- 7^. 

Stra 'mm voìta^^di niù^^^ S è imnegndS a sSSere ’ cioncali per fare nobiltà nera dell’Italia cleri- « Ferrari 2000» infatti l do- venuto alle ore 4 del mattino. . . 

esistenza ^i precisi accordi In ques?oElenco figura in decadere la legge Nasi. 1 de-cale. Il principe Dado Ru-ganieri hanno trovato, ben a quell’ora, al piccolo po- . i 

fri i-i D r gì monarco- orirno luooo l’ex ministro sanno che nel futuro spoli, figlio primogenito del nascosti, due chili di oppio, sto di frontiera di St. Louis ' . 

Uscisti si fa LorS^ Sh?la de iT g uSìria fasciTta De dovranno allearsi con Principe Francesco Ruspoii, che il principe ha dichiarato giungeva una potente e lus- ■ 

D r nrUenta tra’ Ì suoi Marsìco che ha accettato la destra, e si assicu- capo di una delle più aristo- essere destinato «per suo uso suosa automobile sportiva 

■ ,, P , Al rano fin d’ora che i candì- craUche famiglie della nobil- personale». . dalla quale discendeva, awol-. 

randtdnii uomini come Sia randidatora ndle liste del ^ati monarchico-fascisti sìa-tà vaticana romana, è stato II - fermo clamoroso die to in un candido «montgo- 
Rossi Passavanti (candidato P.N.M. in un collegio senato- no’uomini disposti a una tale arrestato oggi alla frontiera mette, ancora una volta, al mery », un distintp e flessuo- *-V 
per il Senato a Temi), che riale dì Avellino. De MarsI- alleanza. franco - italiana, a Pont. SL centro della cronaca scanda- so giovane, il quale in pessi- f'- 

M -—. —————-^— - mo francese dldiiarava di vo- :f 

ler far bollare il passaporto 

I '# _ _ • _ _ _ • M_ per rientrare in Italia. Dalla 

eino-eoreani proponsono oggi a Clark 

* * to negli ambienti mondani 

data per la ripresa delle trattative 

^ - ■■ ^ spetto distinto sì, ma legger- ■ ' 

Domaai ha ioizio a Paa Muo Joa lo scambio dei prigionieri • Commossi addii e regali scambiati j il quale li guardava con 

. . . . . . ® leggermente sbarrati co-. 

tra I partenti, i coreani e i volontari cinesi - ‘^Lotteremo in America per far cessare la guerra,, ddi?-- 

~ ' una accurata perquisirione 

-Ipriflionieri corfBitBopfadA d8 toriH debili p aia rieemi à Yonokio • a Kele [SUO effetto, poiché soUévata -- ! 

. ^ .. ' ' . M i n , .— la tappezzeria della «Ferrari 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALEita, { prigionieri hanno avutoìperìodo delta prigionia, for-lgli americani fanno subire.lsegnalano uii^altra odiosa atra- 2001) » saltarono fuori una se- - 


PHYONGYANG. 18. —• A fatiche del viaggio. Accolti da ro di rasoi e lamette per il cino~corcani: a quelli che si coreani sono stati massacrati velarono la presenza di un ’ 
Pan Mtin Jon, nel piccolo grandi archi di /ronde, con viaggio. preparano a rimpatriare come e altri ■ quarantacinque feriti di oppio per cir- _ / 

villaggio di tende e di podi- scritte che auguravano loro Scene commoventi st erano quelli che restano. dai guardiani americani e Subito fermato e 

glioni ospedalieri sorto in po- n buon viaggio nelle rispetti- svolte alla partenza dai cani- .. sud-coreani nel corso di una condotto all’interno del posto 

chi giorni, a metà strada fra ve lingue, americani.-inglesi pi del nord: altre si susseguo- lfrIio«*« sti’iiye sanguinosa revressione. Za polizia. Dado ineffabil- -,>2 

le basi avanzate delle due de- e gli altri non coreani hanno no in queste ore che prece- —— - quale ricorda da vicino Quelle utente dichiarò che l’oppio gli - f 

legazioni di tregua, la pace rtceuuto dai corecnti e dai no- dono tu vigilia del ritorno. Nel -A Fusan, secondo queste che hanno reso tristemente stato venduto a Monte- 
può compiere nelle prossime lontari cinesi doni c generi corso di banchetti e festeg- notizie, gli stessi prigionieri famosa Koje. Il pretesto è lo cario da uno sconosciuto in- • ' 

ore nuovi grandi passi in- di conforto. , giamenti d’addio, i coreani e invalidi che avevano attuato stesso: ancora una volta la centrato per caso in un bar - 

ua^i. Coloro-che avevano perso, i volontari cinesi hanno as- sulla nave che li aveva pre- a ribellione» e gli matti di c che comunque non era de- 

Tra poche ore — esattameli- prima delia cattuira. oggetti sicurato i partenti che la de- levati a Chcju uno « sciopero violenza collettivi » con i qua- stinato alla vendita ma al suo ' 

tc alle 11 -antimeridiane di personali o articoli'di vestia- legazione cìno-coreana farà bianco >> in segno di protesta li gli inermi prigionieri avreb- personale uso. Poco soddi- ’ 

domenica, corrispondenti alle rio, hanno ricevuto, come ri- tutto quanto sta in lei per as- contro i maltrattamenti subi- {,g^„ messo in vericoln In si- sfatti della risposta del gio- 

3 antimeridiane italiane — cordo, orologi da polso, anél- sicurare, con un equo armi- ti e che sono stati fatti sbar- carezza de ali ariratissìmi vane aristocratico ■ italiano i 

gZi ufficiali di collegamento Zi, penne stilograpche e una stizio, il ritorno di tutti. Con vare tra le baionette dei ma- guardiani doganieri francesi ìnsistette- 

deZZe due parti si riuniranno somma in denaro. A tutti so- commosse parole, un capora- rines e sotto la minaccio dei . ' ^ . ... ro per apprendere Qualcosa ' ' 

ver decidere sulla ripresa del- ««« VT. ìg nenrn hn TL^»tn n mitragliatori, hanno iniziato L? s‘c»sa Koje e stata, se- rf. “iiJT 


pumu —' lu qucoviuiie ae» rtiu- proaont iiptct aeu tnausma e no la verna e per imporre, mwhu imenuere cne t.'t a ques» crimini, nrincioG che gbU rfnvGv» mr, 

patrio dei prigionieri nel loro dell’artigianato cinese, riceuu- con una intensificata pressio- ta censura americana nascon- che sì rinnovano anche nel- -Jz,,, 
complesso — compete alla ti in dono fraterno dai volon- ne d'opìm'one pubblica, lo fi- qualcosa di più grave e l’ora degli accordi, sorge un Hnnn n 

conferenza d’armistizio in se- tari cinesi. ne di questa odioso guerra. pericoloso. drammatico interrogativo: che 

dìjielegazioni plenarie e I barbieri del campo di Ben diverso — e Io mova- Da Yondio, un’ultra isolo co*<* tramano gli americani f . v^va 

gli ufficiali di collegamento raccolta hanno provveduto a no le notizie oggi diffuse dai della Corea del sud dove so- "c* compi di prigionia della , pamora di 

mno-COTeoni si recano a Pan sbarazzare i partenti delle tra- corrispondenti di stampa ame- no istallati altri campi di con- Corea del sud? «ATTT**** * 

Mun Jon pronti a fissare sen- dtrionali barbe eresiale nel ricani — è il trattamento che centramento, le stesse fonti BICCAKDO LONGONE copwtto telefo- 

z’altra la data ver la conno- meamente con il suo awoca- 

cazionc della conferenza to di Romani principe ]}ado 

____ PER LA CONCESSIONE DI UN ACCONTO IMMEDUTO ( tervento del console italLuio, 


Esiste, da parte americana,' 
un’analoga disposizione a pro-l 
vare con i fatti, per usare la 
espressione cara ai dirigenti 
di Washington, la propria vo¬ 
lontà di pace? La risposta da¬ 
ta da Clark aWbivito di 
Nam-ir, nella quale il coman¬ 
dante americano ha evitate di 
assumere un impegno precìso 
sulla riconvocazione delia 
conferenze, bruscamente in¬ 
terrotta cinque meri fé, non 
sembra a Questo proposito un 
indizio poritivo. 

Gli americani, tuttavia, non 
potranno agevolmente sfuggi- 


La CGIL chiede ai due Presidenti 

di convocare le Camere per gli statali 

U U J.L. è d^accordo con la C.G J.L. e in contrasto con la C.LS.L. suUa possibilità 
e Furgenza di accogUere subito le rivendicazioni avanzate dai pubblici dipendenti 

L’ufficio stampa della Con-| «La Segreteria confedera-jesaminare la nuova situazio-|luglio 1951 », chiede al gover- 


1 cornisi di oggi 


Messosi in contatto telefo- 
nicamente con il suo avvoca¬ 
to di Roma, il princ^ie Dado 
Rusppli chiedeva anch» FÌn-> 
tervento del console italiano, 
il quale — a quanto informa¬ 
no notìzie provenienti da Niz¬ 
za — sì sarebbe interessato 
della faccenda riuscendo ad' 
ottenere addirittura che al 
giovane e pervertito rampol-^ 
lo deU’arfrtocrazìa rom^ 
venisse usato im trattamento 
di favore e che ii suo fer-- 
mo venisse motivato non già 
con la più grave formula del 
« ocmtrabbando dì stopefa- 
I centi n (come in un primo 
tempo era stato fatto) ma con 
I le ^ formula di « omessa di¬ 
chiarazione di merce ». 

Senonchè; il Pubblico Hi- 
lOistero del tribunale di -IRzza, 
[appresa la grave acoperta at- 


Ecco Felenco dei coarixi sci 
capeiooKhi di prevtocia che 
b Partito oonuBisto italiane 
terrà oggi in apertura della 
campagna elettorale; 
MILANO: on. Luigi Lenge; 
LIVORNO: seu- Pietre Sec¬ 
chia; 

VENEZIA: aen. Mauro Seee- 
chuarro; 

NAPOLI: ou. Giorgio Aomb- 


PESCARA: sen. Velio Spano; 
CATANZARO: op. Mario 
AllcaU; 

CREMONA: sen. .Antonio 

Banfi; 

SPEZIA: on. Anelito Baron- 
tiai; 

PESARO: on. Eaxo Capnioesa: 
URBINO: sen. Egisto Cap- 


, —-* ' SCIA uu VH/inuii — owuu a •» tiim/w travorsn 11 rannnrfn Aalln _ 

delegazione coreana che prò- segreterìa della CGIL secondo la quale neWinter- un accordo. Infatti, mentre latParlcmento possa adeguata- 11 ^;^ hi 

por^ una da^ e ha già reso ^ n comitato di coordimamen- vailo delle due ìegldature CISL ha diramato un comu- mente risolvere U già troppo nuovo 

to «fette Federarioni a Sin- non sarebbe consentita lo nicatp nel quale respinge la rìnvioto e aggravato proble- 
® dacati nazionaii dei pubblici convocazione del-Parlamento, prtqwsta della CGIL tarcian- ma dei pabbUei dipendenti». lemioneL uso 

dipendenti hanno esaminato non ha nessun fondamento, dola di «speculazione poUti- In appoggio alla tesi della hi stuitoemS 
sembra, quello dì dilazionare t- __ n » Ha ìnvìatn »ma lot- rviTT. ii itit. ~ siuperacenn». lai siee a o 


u, stiuazione reurnva mungi- injani, gt« arti. 61 e 62 aeua xiua «s,- ii i.Txinuiucaw oeua uu- Procuratore GenGrat* 

tastone in corso per ottenere Costituzione prevedono espU- fera a De Gaspen nella quale, aggiunge: « La Federazione 
racconto a suo tempo rieWe- cUameiUe ìa pos^Uìtà^ richiamandosi «alla grave si- degli statali è convinta che U iel 
ziom e con incontri tra uffi- ^to. Da questo esame è rital- tale eonvoeSloEe e ne preci- tuazione economica della ca- governo, malgrado la vacanza 

tato che, per eVkminare le dif- sano le modalità. tegoria», ed al fatto che, parlamentare, ha la possibi- j-, 

^ /icoltà tfo^ne formale che min re^mL aiTaiteaain- f nonostante rincessante evo- Utà di accogliere le richieste Erik^S£^B« 

!?“*• .««fi* «ei P«»nni 


stanza del dissenso. 


ficolta adontine jormaie enei « j- relazione alTatteoaia- ' nmwsuinus » inccssame evo- mio at uccoguert 
sono state avanzate dal go-L^to assunto dàOà mitre cr- t»slone dri prezzi del mer- c^, comunque, 
verno per la concessfe^ dehìqlSrizzazIeid riuiaealL^Sé *l***^«7^."O” « 


NOVABA: prof. AmhngV» 


«s—« iTBtcrBi racconto — e s o p r uCG # ne»> 

Tr» poche ore — esatta- dimore 


BIETI: Eniicn BeiUngncr; 
MANTOVA: sten. Arturo Co- 

lomhi: 

BABI: sen. Ruggero Griecn; 
BIELL.4: sen. Rita Monta- 


ANCONA: on. Umberto 


PAVIA: on. Mario Menfa- 


VARESE: sen. Piero Manta- 


TORINO; sen. Cdcole Negar- 


PARMA: on. Ghmeario Ph- 

PIACÉVZA: em. GioBCMln 
I Pnjettn (pemcr%gio>: 
RAVENNA: on. Aqlonio Maia- 

\ 

[AOSTA: sen. Ginvaani Ro- 


IMPERIA: oa. Alessandra 
Natte; ' 

VORLT: an. GteUana Palette; 
UDINE: acn. G ia om a o Pelle- 
griai; 

VERONA; on. Aatonio Pe- 


laente dRe 9 antimeridiane di agitazione, spec ial- vivissima attesa di tutti ì 

ìsmedi, corrispondenti in Ita- g“*»Wici dipendenti, a m^ -m ^ 

Ha oH’i antimeridiana — i *«***. . te jygo aiz- dei Forlomeato. la segreteria M m . 

primi accordi stretti tra le due smdocaii degaon o d» confederale a il comitato di mltWmm Wmà 

parti per lo scambio dei ori- chiedere la_ c pww wa zfan e coordinamento invitano le BRI 

gtonieri maloti e feriti daran- «trMrainorm wiPvwnento, ^tre organizzazioni stesse a " 

no il loro frutto, e i primi volersi associare», Ppsmi atoricha 

gruppi di invalidi inizieranno, della Costit uziona, per la d»- prende così forma concreta n principe Damo Ruspou è 
tra le colline di Pan Man Jon scussione^ • rapprotigi uae di e comincia a svflupparsi nel stato ieri fermato dai do^nie- 
00 perle di * azalee aelvatì^ie ^ apposito ptowedimcnio. gyo itinerario oosUtuztoiiala la ri francesi per contrabbando di 
e di giuncài, U laro viaggio «La Tichìeria di convoca- grónde iniziativa deila OQIU *55, opp «o: « Dado i 

di ritorno m casa. zione deile Camere, come pri- ammociatadalcoapagnaOha- «"ri®— amuo. 


cato, gli stataU percepiscono situazione non possono essere py m 

aueSEù^^volSnd* tvltara un carovita commisu- che affidate aUa sua senribi- 

olvisfiina attem di tutti t ■•«••■••■■••••■■«•••vrsMttmtiiwimimtMimftMwwNitiwfMMftnwtM» rosi di draga iaf« 

pubblici dipendenti, a mezzo WW V m m mm « m Rnata del pa» rnmiiVniiiin 

del Parlamento, la segreteria M# ma ^ di due difli n nmzzn. 

confederale a a comitato di KM La rapida com- 


GENOVA: on. Se swi d a Perni; 
PADOVA: sen. Rkeardo Ba- 


P13A: sea. Emilio Screal; (VICENZA: Vittoria VUall. 'sformata in campo di rneool^'la richiesta. 


t giomaU pubblicano, qui a istanza, ui^ aranroin seppe Di Vittorio nel aua in- 
Phyongyang, ampi reportagte dalle organizzazioni tindatali tervento al CootigHo nazio- 
svHa gMa a Peatnstesmo che •ffH on. Presidetei «Mia due naie del PCL 
regnano tra i prigioni dd ^iMemblee. La aepreteria eoa- L’annuncio dato dal ootapa- 
corpo di teteUzione cha at- federale e il c omR a tu di eoor- gno IN Vittorio ba wil tet o 
tendono U - rimpatrio neUe dinamento h an n o delibcfteo subito ooo ti ne intemma aadU 
corsie dei padlgUoni di Kae- di chiedere «m edOoo^ d «htenti piritici • a todac alL 
song. Giunti gfvvedi alla ba- due Presideiiti deQe Comar e L a mgr aterie drila CISL e 
se avanzata cino-certana, tra- per presentare ed ìOustrarc delTUn* si sono innwdiata- 


•Piina che 1 xihcBi (indocl- 
Bcri) ovossero potato mettoie 
tn otto 1 loro piani, le truppe 
(MTUakne hanno iniziato la ri¬ 
tirata pnoitUoato» Bai llaa- 
aaagaro 1993. * 

Em D i l a m a 

A proposito dsU’Oftnmnciato 


il occhio co.- 

piotata didla pol tete scientifi¬ 
ca. a cc er ta va altral in 
tricc omericiwe. sonora Ctara ripeoUgli della Villa era 

^**** depetetaU per qualebe 
tempo una rflevant* qwmitith^ 

nifl, ut pRtt j| -«u a- ^ fnaniddn •. ' 

che De emprrt ha richiesto JL 
Vinvio Osila suggesOva signo- P ? 7 ^”^* 

«■es «Mm ndimPiWte il nemi>eal«l<a mmlOsu ITOIO wWnmC^BG 


Vinvio énlta suggestiva tigno* ■ ■ Tv J ^ 

ni per sfttora il vecchio mito 

che s la Xoice Piene dall» Um m team 

Oriente ». zione^d! tm i»« 

U fanno dot oiomo iiiiii iiiiinMri Plod 


[menta riunite Inricma per! 'irnro tn ItaUa delia ambascia 


« Quarto grande tra Rat e 0> PO* —”*.* 
vest Q Oeaaigito d’Xuiupa». Ba ta P03te 
un titolo a qnattn» ootonna dal aaxa 
MOnoito-Scra. do l’impi 

ASMOBEO «GMitei 
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#•#: I — «L*tmitA*» 




IL PROCESSO PER LA STRAGE DEL 9 FEBBRAIO 1948 



1 HKVi 




pa, jq kaputt (mqrìre^^ tutti) 

(■isserò J fascisti o San Ferdinando 




kl Lft arringhe degii avvocati La Porta, Di Giovine, on. Ruggero, Lu- 
fino e Capacchione alle Assise di Foggia - Martedì parla il P.M. 


r DAL HOSTRO; <^g |U 8 lk)KPKIfTg |t«r«fMnte inte^èiito ravv.lche nel girto nazista di qué- 
^ FOGtìÌÀ,‘ F* rÌoré- l*iHtÌ^'^® ha formulato tre ri-jatl assassini voleva significa* 






Ferdinando, che culminarono omitiaio wuunuaio. ■ ■ 

nèil’eccidio di B lavòratori il Hanno cniuao questa prima, _ . , 

9 fc&lo 19« ?n??r4 d *1 digitilo Broc„,o.l, Itero. Giovine, 

focficti ^ «li interventi deali avvocati SANDRO FIORE 


Le Assisi a Siena 
delie meuidre Itilline 


fascisti ^ elementi a^Òldatl kH interventi degli avvocati 
dagli agrari locali. Luflno e Capacchione. 

i AU'aw. .Lq Portai primo ^ ?l Primo ha trattalo parti- 
oratóre dlPéJtè civile, è toc- colarm^te gli episodi dellé 
cato il cómpltó di dimostrare aggressioni ai danni di Mo¬ 
la, responsàtjilità personale noppU Giacomo e Valerlo Rie- 

deU*€X -squadrista Miccoli» cardo e .<kiruccl|l 6 ne , del , . . - 

OIUMpe.Ber le morte di De le^lS oSLnmi dille me? 

Inìimr'le^miSine'^dl nSSm adre Itelltne. La compane 
timo fu teste a carico contro Inwtreje^ lacune di Biaglnl, deU’Esecutlvo della 

il nominato Miccolis nel prò- -u^p Federmezzadrl nazionale; ha 

cesso per l'uccisiona del so- prattutto nel fatto che altre tenuto la relazione latroduUt 
cialista Di Corato, consuma- persone responsabili dell ec;, quale et sono avuti 

. to nel lontano 1922) e di Va- oidio non sono presentii iimTiero.i}j interventi, 
lerlo Umberto per la morte sul banco ^degli accusati, nè oggi il segretario generala 
Di Troia Giuseppe. si è prcw outo ad arrestare i della CGIL, Giuseppe Di Vitto- 

La Porta, sulla scorta delle «latitanti», 1 quali pe* rio, concluderà con un Impoi. 
numerose prove testimoniali ff ^ *** 

e con efficaci argomentazioni. a®!' contribu- 

ha inchiodato alle loro resoon- lacune, già per se anna- to porteranno alla conferenza 
sabllltà l du- afisS ^ l’incon- costituente dell* carta della 



Nón sapendo come farùti guadagnare gualche milione. De 


gruénza processuale di nòni donna lavoratrice, decisa nel-iGasperi ha creato per l'on. Saggi» Va Istituto Italiano IrU' 


ballaggin Ecco Saggin intento al lavoro 


IL PORTO LIGURE IN STATO D’ASSEDIO 


Sciortino isoloto a Gehovo 

da uri fitto cordone di polizia 


T TSf 4 ui ««vMiuumia lavoruirice. aecisa nei- 

riconosciuto nei fatti gli l’ultimo congresso della CGIL 
estremi giuridici per l’Impu-l 
ucciso tazione di tutte le persóne chej 
Frucone Nicola — e Rlim- hanno cooperato alle aggres- 

rioni e aUe uccisioni. 

' Viva emozione néll'aula ha| 
suscItato la rievocazione, fat-i 
ta da Luflno, dell’uccisione 
1 P .1 del bambino, della quale rl- 

lìfo sponde il DI Giulio Matteei 

e ® “ latitante In paese ». ma del- 

aero li 9 febbraio a S. Perdi- jg quale dovrèbbe rlaponde- 

aggressioni anche il Valerio Raffaele 
5 ^°!ìì che fu l’altro uomo armato, 

Hf* — fossero secondo le prove testimonla- 

sezione dei 

^11 partigiani, L’aw. Luflno si è 

gli imnutati. associato alle richieste preoe- 

L'oratore, documentata la dentemente formulate e so- 
responsabilità di Di Giulio stenute dall’aw. Ruggero. 

rispetrivamenT^IL^ bU^oSu- DALU REO^IONE GENOVESE Istati oggetto di una vera cac-lraglia. La stessa che ha isolato 

r m dJi h^mhfn^n}.f„rUnn « ®^A***L^®!* /-PMiSvA TT” , 1 '^^ cla all’uomo, conclusa col se- Giuliano e i suoi banditi dai 

cidi del bambino Riondlno e circa due ore, si è soffermato GENOVA, 18. — Stato daa- ^ ^ numerosi rotoli e loro mandanti 

di Francone Nicola, ha defl- a rievocare con alta dramma- sedlo oggi pomeripio m porto, ma^Wne lI nega- '■ p 

nito il carattere d reato di tfcità gli episodi di quella p®/ l’arrivo deiJa motonave -;-A^. F. 

strage deflazione delittuosa giornata di sangue, rilevando " inmS' nessuna scena che potesse pat* rfkctfira IllAtffilli 

^mmessa sulla Piazza di San come vi aia un nesso che lega hP'hi turbare « l’ordine pubblico 1 ■ C* 1 cSlaiB ylOVani 

I^rdinando. La tesi del reato un fatto aU’altro e come, per i m c Lfiio dì fotografi. nell’imp5sslbilltà di manillarP IIIaIH ^hólll I 

giudicare i fatti e le imputa- o?i no «volgere il loro lavorò, si era- inangiar e flKHn PISCIIM 

calo Di Giovine, è stata ri- zioni, non si debba prescin- Hnfnno limitati a riprendere lo o FRANCISCO ir — La 

prèsa, e svimppata sotto il suo dere dalla visione di Insieme chi Ponte dèi schieramento delle forze di 

stretto profilo giuridico, dal- di tutto quello che forma la Mille a Pemte^Dofia. ’ * polizia lungo la via suddetta e mIa /tnlln otrfetPAt\4«\7 fTlitasfM 

l’avv on. Ruggero. « Quanto realtà processuale: questa “BlMcati gli aSi e t var- 

scadde nella piazza di San realtà dimostra che la strage «k 7 ^niliifr • ® oet.,,® iJlnL 

Ferdinandodl Puglia —ha ri- era stata preordinata dal fa- 


Caccia all* uomo degli agenti contro fotografi e giornalisti 
Si teme che il compare di Giuliano faccia delle rivelazioni? 


Per restare giovani 

mangiare molti plielli! 


jj 44 viuuiiuta a-o e la /,onie iiaiu» 

di® **®**‘'* gioventù? Questo 

sulla banchina di Ponte Do- ^ nu 


• . questa Bloccati gli accessi e l var- ® credere gli e- 

a dimostra che la strage chi. impediti i passaggi inter- sperimenti condotti dai dottori 

stata preordinata (lai fa- medi, che porlano sulle ban- i Rinehart e Greenberg defl'Unl- 


® dnl qualunquisti e la chine. Veramente il porto 1'» "°p^,faìe ^iortfnò A ffiimto''®*‘ritù di California. - 
-, d€ por effetto dall attività essenza di questa volontà vissuto ieri ore eccezionali. In- , Sciortino e giunto Qu 05 |j esDerimenti dimostre» 

l’atmosfera_ dei spiegabilmente eccezionali.. Gli rebbero infatti che delle scim- 


•ISSumltf nlibbflcr^t'^ barbari'delitti di quel glo£ ^rdl^^rrf VvedSr'Nef -«gio di prl^mi^lmo plan^ e 

mcolumlta pubblica. Il barn- no. si può • ritrovarla anche suna autorizzazione è stata ri- 2 °*^,®**^* alimenti privati di ouèsta vU 

una MinpUce tiase. quella laaélafa, per circolare - sulle taèSna, subiacon'o fa ,Gualche 


c w pMwreacu»»- jn una semplice irase. queua laaciata, per circolare suiie tamfaa, subiacono fa, .Qualche 

J Sin ”■ “‘'f capriulo taoctune. «1 «ppresontanH del lSta!°'q£v me» un indurimento dSÌ?s! 

.. . . . . . ■ ">“•« toSerlva «u un, don- anjtidian «enoyep e deUidt, 9“' q. nitU l 


dJtovduiP. imenire inneriva su una aon-iquoiiaiani genovesi e aeuaiia terie. accomnaanato da tutti i 

;/\ A conclusione del suo ln-»na inerme: «fYa, ya kaputi »;1 Italia. Gli stessi fotografi sono ^ detenuto. Non segni abituali della senescenza. 


|a4» nuovo ecnrieho dirotlivo 
iloirUnlono Donno Italiano 


11 Comitato d’onore, Ja Segreteria, il Comitato direttivo e il 
* y Consiglio nazionale - M. Maddalena Rossi rieletta Presidente 


-tivè • 0611*11.0.1. scaturite dal Luigina Le Pira; Jòyce'Lussu; Bei; Giovanna Barcellona; Bai- P«w>ro npricoln.o Pa- 

Congresso nazionale delle don- Maria Antonietta Macciocchi; dina Berti; Elsa Bergamaschi; eniMiE «loinrtinn non deve es- 
ne . italiane: Elsa Molè; Giuliana Nennl; Ma» Dina Be^ne Jovine; Mina Bia- entusiasta deli’estradizi^ 

Comitato d’Onore deUIInlone risa Passigli; Rina Plcolato; Ri» gini; Gina BoréUini; Amalia dairAmerica. di cui è stato 

Donne Italiane composto da: na Rinaldi; Giglla Tedesco; Ida Bua; Palma Bucarellì; Alva oggetto. D cognato di Giuliano 
sen. Rita Montegnana; dottai Tumulini; Luciana Vivlani; Car» Bucci; Emilia Cabrini; Tullia deve avere la bile in fermento 
Ada Gobetti; signora Umberto meri ZantL Carrettoni; Carla Capponi; EU- per le promesse fattegli, qiAn- 

.Dè Rosa, madre dell’eroico La Segreteria Nazionale del» sa Capace: Elena Caporaso; do uccideva c rapinava, e poi 
Fernando De Rosa caduto nel- l'Unione Donne Italiane com» Piera Carnevali; Grazia Cesa- non mantenute. Oggi Pasqtiale 
la guerra di Liberazione spa- posto da; Maria Maddalena Ros- rini; Marcella Cecconi Gorra; Sciortino è pericoloso, perchè 
gnola. si; Rosetta Longo; Ada Alessan» Caterina Mazza Castelli; Maria forse è esasperato, forse non 

Presidente dell'Unione Donne drinl; Bruna Conti; Fiorella Cassani; Aida Cardia Tore; An- più credulone come rm tempo 
Italiane: on. Maria Maddalena oiella Seta; Nilde Jottl; Giulia' tiniella Calamonico; Leda Co- e forse minaccia di parlare. 
Rossi; Segretaria generale: on. na Ncnnl; laiclana VivlanL tombini; Bruna Conti; Anna Soltanto la paura di quanto 
Rosetta Longo. * H Consiglio Nazionale della Maria Croce; Bice Crova; Giu» ouò.dire. giuMiflca te misure 

n Comitato Direttivo Nazio- Donna Italiana è cosi compo- liana Dal Pozzo; Vittorina Dal di stato d'assedio che ien Pan¬ 
nale ceonposto da: Maria Mad- sto; Monte; Fiorella Della Seta; trito del porto di Genova | 

dalena Rossi; Rosetta Longo; Maria Maddalena Rossi; Ro- Anna De Martino; Luisa De- piazzaforte. . 

Ada Aleanmdrini; Baldina Ber- setto l,ongo; Sibilla Aleramo; vai; Anaide Ronc Desajmonct, Non c'è altra giustificazione.i 

ti; Alva Bucci; Elena Capota- Ada Alessandrini; Angela Aida- r*» Rou* niav 

so; Tullia Carrettoni; Bruna la; Zara Algaidi; Mèrla Luisa,____ 

Conti; Fiorella Della Seta; An- Astoldi;LuisaBalboni; Marcella |Adele Farraglani; Mary Ferri-siamo «. 

rna De Martino; Lina FIbbi; Balconi; Matto Barbieri; Bfaris ni; Marcella Ferrara; Una Fib-lPa»’erii dei rimpatriati e ai cu- 

Ibi; Lea Forlanl; Gina Formig- che hanno asMstlto al- 





PROMESSA SPOSA A 82 ANNI 


gini; Luisa Fraguglia; Gisellal^ritrareo .^^la « S^urnia 


NtoS-oStra;;: R."*« 


llln fremilo mi prende 

Il pensiero di quel giorno,, 


GiM^da’GobeW-^im G^ Prio quando I carabinieri sono 


nalìtl a bordo della motonave. 
Maria Levato; Mila Lami; Em^ J 

.T“**lla-'«ciare avvicinare a Sciortino 


Claudia Loddu; Bianca Lom 
bardi; Emma Lombardi; Joyce 
Lussu: M. Antonietta Maccioc¬ 
chi; Fernanda Marinelli; Giu 


Doménica 19 aprile 1953 
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Ricordate Elena, la fanclalla 
romaatlea de « LE RAGAZZE 
DI SPAGNA »?, Coletta Greeo 
che alla ingenua dolcezza di 
Elena offri la simpatia del 
suo volto, torna nel personag¬ 
gio di Luisa, la creatura fidu¬ 
ciosa e schietta, in « VIALE 
DELLA SPERANZA » 


Ilei GRANDE CONCORSO 


TOTO TELEFUNKEN 

dei Qlubllao 20 milioni di promi 


ANNUNCI SANITARI 


DISIUNZIONI 

SESSUALI 


di qualsiasi origine. Deflclenze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medica 
PROF- DR. OB BERNARDI! 
Specialista derm. doc. si, mcd. 
oro 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 
appuntamento - Tel. 484.644 
Piazza Indipendenza S (Stazione} 


I fortunati partaeipanti al concerao, eha hanno indovinato 
il n. S3S9, sono Invitati a comunieara antro il 4 maggio 
e. a. madianta lattora raccomandata con ricovuta di 
ritorno indirizzata alla Compagnia Radiorieavitori Tota» 
funkan S.p.A. • Piazzala Bacona n. 3» Milano, il numoro 
di protocollo a la data di convalida riluttanti aull'awiio 
di cenfarma in loro politilo (art. 6 * dal rogofamanto). 


ENDOCRINE 


Oitogeneoi, Gabinetto Medico 
per la curs deUe disfunzioni ws- 
suall di origine nervosa, pslcblc.», 
endocrina consnltazlonJ • care 
pre-post-matrlmonlau 


SeOUIRANNO ULTERIORI NUMEROSE ESTRAZIONI 


Grand’UH. Dr. CARLETTì 



Ogni aequiranta di un radiorieavitera Talifunkdn ha 
diritto alla partacipaziona gratuita at GRANDE CON¬ 
CORSO TOTO TELEFUNKEN dal GIUBILEO. 


P.sa Bsquulno, IZ . SOMA (Su¬ 
zione) Visite 8-12 « 16-ia. festivi 
6-12. Noq si curano , veneree 




no 

JCO 

Veneree Disfunzioni 

SESSUALI 

WNB VARICOas «su tuMuet 
muomoa ' SANCUK 

s/s/neer .‘M.r.ciiAsa* sserMen» 

tasca«iOi fsrt uaar4n.»usi » »»» tu' »»* 


VISITATECI 


alla FIBRA DI MILANO • Padlgllona 33- Standa 33S0B< 
336tt * 33613 dava potrata ammirara * 


• il nuovo ricovitora por TELEVISIONE 

• ta aarla apoelala dai radiorieavitori dol GIUBILEO 

• il nuovo rieovitero por auto “A'UTOSUPER ID53U’* 


DOtt. DELLA SETA 

Specialiata Veneree Pelle 
Dtafìinzioni aeasuali 


Via Aranula 29 int. 1 - B-12 1&-2( 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


RADIO TELEFUNKEN 

^ mMca TTWndia^ 


8PRC1AU8TA UERMAI iil.ociU 
Cora aclerosaau delle 

VENE VARICOSE 

VBMKRaa FBULa 

OIBFUNZIONI SBSSUAJ:.! 

VIA (OU DI RIENZO. 152 

TeL 34.501 - Ore 8-20 - Pesi s-l! 


Dr. VITO QUARTA* ^ 


Cura - ernie ed - idrocele - t^n/t 
eperaadone, con Inleslan] sKHetn. 
santi - Lun. Alari. Afere, Paler¬ 
mo'V.' Roma 457 fai. Ilrin • 
Glov. Caltanlssetta Hotel Maz7>ini 


uno. ma 10 giornalisti hanno D ritorno ad un regime alimen- 
iniervistato Giuliano e i pa- tare con un tenore normale di 
renti, a! tempi quando attorno vitamina B -6 restituisce alle 
alla banda c’era l’omeHà del- arterie la loro elasticità, 
la mafia, la rete di protezione . I dottori Binehart e Green- 
dei vari principi Alliata, la berg, sperano, con questi espe- 
slmpatiq delVAmerlca che tan- rimenti, di riuscire ad ^larè 
to contava sull*. £VIS *, la bo- fa causa della senescépza pre- 
nomia infine, dei tanti coman- matura negli Uomini. Nell’at- 
danti di P, S, che prendevano tesa, essi raccomandano di eòa- 
contatti con il » ricercatissi- siunarc alimenti ricchi dì vila- 
mo» Giuliano, gli scrivevano e mina B- 6 , comic,ad esempio le 
si incontravano con lui. albicocche e i pisèlli. 

Ma allora erano altri tempi, 

. . , Giuliano, Rsciotta e Sciortino 

Ecco le nuove cariche direi -1 Luisa Fraguglia; NUde JotU;IBaMtaf; Dora Bazzarro; Adele 

ir» • deliqi.D.T. scaturito daliLuieina Le Pira: JAvee LusstiilBei: Giovanna Barcallnna: Ral-iy. . . _ __-n. 




IMPORTANTE 



CONTINUANDO LA SERIE DELLE INI¬ 


ZIATIVE CREATE PER RICORDARE LA 


NUOVA DENOMINAZIONE SOCIALE, LA 


NOTA CASA DI TESSUTI E EIANCBERIA 


Il SUO Gdanzato ne ha settantasette 


neanche il suo avvocato 
n ■ Saturnia • rimarrà ■ 

chi; Fernanda Marinelli; Giu- J° o'^®p 3 ^ipr^erà^’a to- Ver» Cloazot, anaglie del Te¬ 
ff seppina Mafera; Raphael B4a- t^’Napoli e FUlermo H **sto CloasaL i« «m «cena 

Salvatore Giuliano e con lui ri» della p«na) difetto da l 
l^oto >tosin^ ICnm rejgKmmbfle di tanti delitti, sa- marito. Vera Glanto Im riva- 


narlto. Fera Glanat 


X^!**^***"*i*®• •*erlÌn;Ui arcato in quesfulUma clt-| lato to «Vite vead^» a» 


UUMUIHU 


f» Gina Mare; Anna Matera; An- tà.~flno a domani a mezzo- te»ipera»e»to 

IBBiBaB iei reéid <^4 Uasucco Cotoa; Vittoria ^orno, comunque, «tato d’asse- le da dfrM» di 
apuae» vvogaiG. «a «• _ _ _ ^ . Mastropwtlo; Elsa Molè; «iulla dìo in porto. Oè Sciortino, sul verata tra le ■ 

Y anni, lui 77. Lei, Calogera Lo 9 m ■CMaillOro li f ItM Molè; Rito Mootagnana; Marta « Saturnia •; ma tra lui e il detta rineawtog 
^ Scavo, è già convolata a noz- . ’ . Midiettl; Maria Muaotto; Giu- resto del mondo c’è una mu- riaaa 

^ ae quattro volte ed ora in- In merito al renvcgio orga- iiao* Nomi; Vincenza Nevai- 

1KMaaia una quinta nizzato per oggi a Roma da fa; Tereaa Noce; Maria Luigia 

I volta, n primo marito le mori un certo «Movimento di Redu- Nitti; Elvira Pajetta; Maria Pb- 
30 anni fa, all’età di 60 anni, ci della Democrazia Cristiana», ria; GiuuKPpina Palombo; Lidia 

T il aaooodo. di 70 anni le ven- •’o**- Ettore Viola, Presidente pajato; Marisa Passigli; Carla 

ne anuM^ 15 anni fa; tranazionale deU’Asaociazione na Peverelli; Adele Pertici Bao- 
ianni fa le morì il terzo ma- (^imbattenti e Reduci, avvici- d; Rfan pkolato; Maria Picco- 
I rito di 55 e sei mesi fa nato ieri dal giornalisti ha di- (omini; Jota Ptaoni; Elsa Pram- 
i il auartOL di 70 chiarate che questo convegno è poUni: Linda Puccini: camlll» 

ennesima speculazione elet- 

s*) «Mot starno ma ggiorenni • h-h» r» c. 


(GIÀ’ PACIOTTI) 


^ T n par««hì giorni la celrivarion* ziella S<»mino; Liana Sotgìu; 

del M Maggio p» influire sol|Nadia Spano; Fiorenza Tanl; 
U m io Ca kyre. Mi ba Esultato delle elezioni arami-iGigUa Tedeace: Fausto Temi 

ntstrative a Roma «ervecdosi di 
e quando p un raduno del genere di quello 

* annunciato per oggi ». 

* ftygdto d™yy*>?** «Ai reduci che si.riuniranno 


THi SdiH mSM» 

Mr«AllNnt taMottn» 


«1 annunciato per oggi». ziani; Velia Vallini; Renato VI- 

"—«ra ^ , yy? ?. «Al reduci che si. riuniranno ganò; Luciana Viviaai; Car- 

di me lacem tomi fgrt^ desoani ~ ha soggiunto l’oo* *®en ZantL 

— «*>*>«»<> « dovere e —-- 

“ *“ritto di aprire gli ocdii. e 
V *-*^ ** ':AIS**. .?™*****^-. ?Py cioè di ricordare loro quanto 
vOTUe ■ oODOoiia, boq b l■^e- meno che non ««■*- stati certo 

?: »«»-»» fl mio * Sr«^Xiw5“lJ“c Idi- 

4 EttVéato «» mo to ow uta, fendere ad oltranza — cori co¬ 
llo apoevO M 05 » corno ». nie è stato fatto in ogni ceca* 
fej CataBMD Farad è c<»vole- ^fane da ow e da altri — 1 loro 
Pilo a neeze eeio tre vdt^ M vttaU taitémri. La prova più 
#aÌMi fa gli è morta la pruM recente e pi4 evidente dbe af- 
MmogUo; 10 Boni fa gli è ^ fermo cosa esatta, si può, per 
Infita a mancare la aecoooa. esemplo.' trovare ricordando 
^omonima e cugiiia ddl'attua- come ri è evolta e coeduta te 
wleBdeozata e proprio due parlamento la dlscueaioae sul'' 

SttMef fa gli è morta l*ultiau l’aumento della pensioni di 


to da Coebtoe, Ntttt e 


dcir«AI- 




OFFRIRÀ' A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


UN GRADITO 


OMAGGIO 


M RIPETTA, 118 (PoAle Cavanr) 


Tutti i modeili di Vrimaoera - Estate 





< -A' - * 41 ,- 1 * 





































































P«t. 3 ttUUNlTA»» 


DonMBktt 13 «prifo IfiH 


PROPAGANDA D. C. DALLO SCHERMO 



Non ho il dispiacere di co- 
nostre il signor Romolo Mar- 
cellini, «egista cinematografi¬ 
co. Non ,ho questo dispiacere 
e non voglio averlo. Mi basta 
aver visto il suo presunto film, 
dal titolo Dieci anni delta no¬ 
stra aita. 

Dieci anni della nostra vi¬ 
ta: dal 25 luglio 1945 a que¬ 
sta vigilia elettorale. Molte 
cose sono avvenute in dieci 
anni, molte battaglie abbiamo 
combattuto, molte sofferenze, 
tristezze, dolori, ^ioie, sono 
trascorsi su di noi. Può far 
piacere a tutti entrare in un 
cinema e guardare un attimo 
al passato, alla vita che ci 
siamo lasciati dietro. Può far 
piacere ricordare quel che è 
avvenuto, riflèttere, rinfresca¬ 
re la propria memoria spesso 
fallace. Ma una bestialità co¬ 
me quella che abbiamo vedu¬ 
to non può far piacere a nes¬ 
suno: fa vergogna agli uomini 
onesti, rende più acuta una 
diffidenza elettorale che è già 
grave ed oscura. 

Guardate con noi questo 
film: guardatene Tinizio con 
attenzione non scevra da sim¬ 
patia; dal 1943 al 1945 vi ai 
vede il fascismo, nel suo vol¬ 
to brutale, criminale, sadico. 
Da una parte si vedono il 
traditore Oraziani e il tradi¬ 
tore Borghese, in veste sgra¬ 
devole di repubblichini mas¬ 
sacratori. Dairalti;a i parti¬ 
giani, Tesercito di liberazione. 
Poi, il 25 aprile. E qui comin¬ 
cia il bello. Il popolo danza 
nei dancings, tutto è distrutto. 
La storia accelera i tempi. 
Chissà come, d’improvviso si 
arriva al governo di Parti. Il 
commento spiega: tutta colpa 
del c vento del Nord >, ma 
non abbiate timore: è cosa 
passeggera. Si vota per il re- 
fercnaum, e il luogotenente 
accetta lealmente il verdetto 
del popolo. Frattanto Bascel 
canta la canzone £* arrìoato 
il temporale, e la canzone fa 
da contrappunto sonoro alle 
occupazioni di terre, aì comi¬ 
zi di sinistra. < Il problema 
centrale è la fame >, dice d’un 
tratto il commento... e poi si 
vede il fachiro Burmah che 
digiunu: c Bisognerebbe fare 
come lui >. Finché De Gaspe- 
rì decide che i comunisti al 
governo sono di troppo. E la 
Costituente? Non c’è. Si vede 
soltanto il comunista Terra¬ 
cini che firma la ratifica del 
trattato dì pace... e ci toglie 
le terre irredente. Qui il com¬ 
mentatore piange a lungo, per 
la gran cattiveria di Terracini. 
Ei^ioni del' 1948, valanga di 
voti per la D.C. Poi, sembra 
che tutto sia sistemato, quan¬ 
do — molto intempestivamen¬ 
te — Togliatti si fa sparare 
sulle soglie del Parlamento e 
offre il « pretesto » per la « ri¬ 
voluzione che il governo 
stronca energicamente. Però il 
popolo è contrastato ancora. 
Per fortuna Bartali vince non 
so quale corsa, e tutti si 
pacificano. Frattanto sono av¬ 
venuti alcuni fatti di sangue 
e il < Triangolo della morte » 
imperversa in Emilia, Giulia¬ 
no, introvabile dalla polizìa, 
si è fatto riprendere cmema- 
togralicamente, la polizia sco¬ 
pre le armi nascoste dai co¬ 
munisti,. la contessa Beilenta- 
ni non ci fa il gradito piacete 
di mostrare la sua faccia al- 
Tobiettivo, come han fatto 
altre assassine par suo. Tante 
<Miss> vengono elette, e II- 
talia s» avvia alla nonoMi- 
tà. Le elezioni amministrative 
mandano il calciatore Àmadei 
in Campidoglio, il Papa di¬ 
chiara aperto l'Anno Santo 
per salvare il mondo dall'ar’ 
bbso di peccato in cni era 
precipitato. Poi De C ne¬ 
ri ricostruisce tutto, ripara 
tutto, anche il rubinetto del 
bagno di casa mia. II cinema 
italiano ba successo all’estero. 
I protagonisti di Due soldi di 
speranza affermano ebe cse 
Dio ci ha messi ai mondo ci 
deve pur dare da mangiate z, 
e il commentatore ne prende 
spunto per una frase trion^ 
le: c La speranza dei dne gio¬ 
vani è ormai una realtà per 
tutti gli italiani >. De Gasperi 
si abbia, la sera quando ci 
corìcbiamo, tutte le nostre be¬ 
nedizioni filiali. 

Questi sono i c dieci anni 
della nostra vita». Voi dite 
che ci manca qualcosa? Che 
manca, per esempio, il' gover¬ 
no di Bonomi? Che man¬ 
cano le decine di contadini 
trucidati, gli operai di Mode¬ 
na massacrati? Voi dite che 
mancano le fabbriche smobi¬ 
litate, le manifestazioni popo¬ 
lari, le cariebe della Celere? 
Voi dite che manca la lotta 
ilei deputati comnaistì contro 
il Patto atlantico, contro la 
legge truffa? Mancano queste 
cose ne! film ed altre cose 
mancano in Italia: manca la 
luce io tante ca.se, manca il 
pane dal desco di tante fa¬ 
miglie, manca lavoro a qnat-i 
tro milioni di braccia, manca | 
la casa ai senzatettn. Manca, j 
soprattntto, pudore, senso del¬ 
la misara.' lealtà politica, ai 
facili cineaati democristiani. | 

Gnardiamo, infatti, la 
rabola di qaesto Marcdiiai.' 
Faceva film fascisti, un t*un- 
po. hia ai possono oggi, frnt- 
tuosamrofe. fare i film per i 
lanciati? Ma, « aUoia ci ti 


mette. agli ordini • ^1. politi¬ 
cante democristiano Giuseppe 
Saia, e si tealùtea uu simile 
documentàrio: eì recita senza 
convinzione la parte di antj^ 
fascisti per i primi minuti, sì 
raccattano le porcheriole anti¬ 
comuniste per il resto del film; 
poi, con gioco di bussolotti, si 
trae dall^ovo la .sorpresa De 
Gasperi. salvatore d’Italia, un¬ 
to da Dio. E l’uovo a sorpresa, 
prodotto da una casa demo- 
cristiana. sarà distribuito dal¬ 
la^ < ineom > del senatore Gu- 
glielmohe, forchetta di prima 
classe, con fronde di quercia, 
Non vogliamo polemizzare 
oltre sulle ignobili sciocchez¬ 
ze, sulle calunnie volgarissi¬ 
me, su tale palese insulto a 
milioni di italiani. Il proble¬ 
ma che abbiamo già posto al¬ 
tra volta e che continuiamo a 

f iorre è questo: cosa si vuol 
are? Dove si vuole arrivare? 
Si vogliono trasformare dav¬ 
vero i cinema . in luoghi di 
rissa? Noi ci ribelliamo al 
pensiero che il cinema c Cor¬ 
so >, di Roma, e tanti altri 
cinema d’Italia, siano messi in 
sìmile subdolo pericolo a cau¬ 


sa di questa pellicolaccia mar¬ 
cia.'La pellicola è infiamma¬ 
bile. e gli animi pure, in cam¬ 
pagna elettorale. E i casi son 
due: 0 si permette che la pro¬ 
paganda elettorale sia palese, 
che sui film elettorali sìa po¬ 
sta una etichetta ammonitiva 
e didascalica, beh visibile, co¬ 
me per i manifesti dei comizi,; 
o si permette che tutti siano 
liberi di realizzare i film d«>- 
cumentari che vogliono (noi 
potremmo presentare nel giro 
di un mese il nostro preciso e 
documentato Dieci anni di bi- 
ta. italiaiia) ; o, come alterna¬ 
tiva inevitabile, ci. si inette al 
rischio che dicevamo,* e che 
respingiamo con vivacità. Co¬ 
me crìtici, vogliamo sedere 
tranquilli in un cinema, non 
circondati da poliziotti in di¬ 
visai e in hoegnese. Come cit¬ 
tadini vogliamo che la propa¬ 
ganda elettorale . sia . serena, 
leale, pacifica. Nessun cittadi¬ 
no onesto può desiderare che 
la propaganda elettorale de¬ 
generi, e fornisca l’occasione 
di un deplorevole turbamento 
dell’ordine pubblico. 

TOMMASO CHIARETTI 



mercoledì si inaugura la trentacinque sima edizione 

0i Satéliè deii^uia 



riaprei malpàUmU 
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Neirimponente complesso di Torino Esposizioni - Macchine di molti Paesi a confronto 
La nuova 1100 e la « giardinetta metallica » FIAT - La Mostra dell’arte tessile e della moda 



Un bambino coreano ridotto a 
chiedere la carità per le stra¬ 
de di Fusan, occupata dagli 
americani. Anche per lui, 
facciamo che le sperante dt 
pace, riaccesesi nel mondo, si 
concretino presto in realtà 


DALLA REDAZIONE TORINESE | 

TORINO, oprile — Senza 
che i torineal abbian quasi 
avuto il tempo di accorger¬ 
sene, • 5.000 metri > quadrati 
del Valentino, un’abbondan¬ 
te porzione, cioè, di quel lo¬ 
ro bel prato sempre rasato 
ed azzimato come un bimbo 
la domenica, sono stati in¬ 
ghiottiti dall’immenso com¬ 
plesso di Torino Esposizioni: 
il Salone dell’Auto, per la sua 
35. edizione, ha fatto un ul¬ 
timo sforzo e cosi, forte del 
suoi 27.000 metri quadrati di 
superficie e d’una attrezzatu¬ 
ra funzionale e modernissima, 
potrà gareggiare con le più 
grandi esposizioni automobi¬ 
listiche del mondo. 

Proprio quando i giornali 
torinesi davan notizia del¬ 
l’ampliamento del Salone ri¬ 
sorto al tempo deU’ammini- 


strazione popolare del com¬ 
pagno Negarvllle, • comuni¬ 
cavano che la nuova ala di 
Torino Esposizioni era costa¬ 
la 17.000 giornate lavorative, 
ecco giungere, con la veemen¬ 
za del classico fulmine a eie] 
sereno, una dichiarazione del 
senatore Gasparotto, Presi¬ 
dente della Fiera di Milano; 
c II Salone, in anni alterni, 
potrà completare le attratti¬ 
ve della Fiera. Sin dal pros¬ 
simo anno, Milano avrà la 
sua Mostra dell’Auto... ». La 
notizia, proprio come un ful¬ 
mine, serpeggiava per Torino, 
seminando stupore e malumo¬ 
re, lasciando esterrefatti com¬ 
mercianti, albergatori, picco, 
li industriali, artigiani, ì qua¬ 
li, non appena riavutisi dal- 
ringrata sorpresa, tempesta- 


rimento della R.A.I. e della 
televisione, le polemiche sor¬ 
te attorno all'Ente Moda e 
cento altri colpi inferti alla 
economia cittadina, mentre la 
amministrazione democristia¬ 
na giocava a nasconderello. 
Il Salone di Torino, all’om¬ 
bra della mole, è progredito 
nel 1948, grazie all’opera del 
Sindaco Negarville, è risor¬ 
to nel monumentale palazzo 
del Valentino — si diceva — 
e non c’è quindi nessuna ra¬ 
gione per cedere questa pre¬ 
rogativa a Milano. 

Qualche giornale della sera, 
In vena di scherzi di discu¬ 
tibilissimo gusto e per sol¬ 
levare la sua magra tiratu¬ 
ra, parlava addirlttu'ra d’una 
nuova « secchia rapita ». Ciò 
non faceva che fomentax’e il 


a Toi'ino un diritto acquisi¬ 
to e dignitosamente conser¬ 
vato. Non si tratta di g«mpa- 
nilismi che sarebbero cosa 
meschina, ma di un dovero¬ 
so riconoscimento dei meriti 
di Torino...». 

Vetture di alto costo 

• Terminata la polemica, dia¬ 
mo un’occhiata alla fisiono¬ 
mia del Salone 1953 che ver¬ 
rà inaugurato U 22 prossi¬ 
mo dal Presidente della Re¬ 
pubblica: 72 marche, pari a 
400 espositori, presenteranno 
1 loro prodotti. Purtroppo, co¬ 
me ogni anno, l’ottanta per 
cento della Mostra sarà ba¬ 
sato su macchine di alto co¬ 
sto. La FIAT punterà sulla 
nuova 1100, che può costi- 


JL JETITIB K A 


A JPÀJRICÌtI 


Due ragazzi di Mosca 

eroi del Quartiere Latino 

Zoia Tumanova e Alessio Smirnov ospiti degli studenti francesi — Valanghe 
di domande e sicure risposte — Una visita di amicizia a Grenoble e a Lione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, aprile — Due stu¬ 
denti dell’Università di Mo¬ 
sca, Zoia Tumanova, laureane 
da in filosofia, e Alessio Smir- 
nou, iscritto alla facoltà di 
ingegneria, sono da una set- 
tinuina in Francia, ospiti del¬ 
la « Union Natìonale'des Etu- 
diants Frangais n, che li o- 
veua invitati ad assistere al 
suo Congresso annuale. Quat¬ 
tro giorni trascorsi fra con¬ 
tinui e fraterni dibattiti co» 
i loro compagni francesi, tra' 
visite ed escursioni a Pari- 
gLe.a Le Havre, dove si svol¬ 
geva it Congresso, hanno 
creato attorno ai due rappre¬ 
sentanti delia gioventù stu¬ 
dentesca sovietica un clima 
di diffuso e simpatico entu¬ 
siasmo, propizio a un frut¬ 
tuoso scambio di idee e di 
impressioni. 

Da quando si trovano a Pa¬ 
rigi, i due ragazzi di Mosca 
son diventoti un po’ gli croi 
del Quartiere Latino, il vario¬ 
pinto rione studentesco che si 
stende attorno alla Sorbona: 
il grande anfiteatro delia Fa¬ 
coltà di lettere era colmo fi¬ 
no oli’inverosimile, quando i 
«compagni sovietici» — co¬ 
me tutti li chiamano ormai 
— sono sfati ricevuti dagli 
iscritti di quella Facoltà. La 
stessa scena si è svolta alla 
Associazione degli studenti 
di storia. 


Affabili, cordiali, pronti ot¬ 
ta battuta di spirito, mai im¬ 
barazzati da nessuna doman¬ 
da, desiderosi di conoscere e 
di far conoscere, gti studenti 
sovietici hanno immediata¬ 
mente dato prova di quelle 
doti che potevano piacere ai 
goliardi parigini. 

LTTJT.EJ’^ da cui è partito 
rinvito. è la solo associazio¬ 
ne che raggruppi gli univer¬ 
sitari francesi: i comunisti vi 
sono in minoranza e nessuno 
di loro fa parte del Comita¬ 
to Direttivo. Smirnov e t a T»- 
manova sono arrivati troppo 
tardi per assistere al Con¬ 
gresso: essi erano presenti 
solo alla cerimonia e al bon- 
chetto finali. Quando le è sta¬ 
ta data la parola, la giovane 
Zoia si è sentita salutare da 
Ittn lungo applauso, profonda¬ 
mente sincero; quello che lei 
ha detto, ha trasformato, poi, 
Iquesti primi battimani in una 
serie di autentiche orazioni. 

[ Erano parole semplici, le 
|*ue: ella e il suo compagno 
portavano agli studenti fran¬ 
cesi auguri di successo nella 
scienza e netta vita. La gio- 
centù sovietica ama e mole 
la pace, ed appoggia gii sfor¬ 
zi del suo Governo per la 
comprensione tra i pomti: 
perchè i giovani dovrebbero 
essere strappati dai loro ta¬ 
voli di studio e di lavoro ner 
essere mandati aUa morte? \ 
Gli studenti déSW.1tJSJS. so-i 
no impegnoti nel lavoro crea-l 
tiro’ del loro popolo: tutti ri¬ 
cevono borse di studio, tuttij 
hanno un impiego osstcum- 
lo per il giorno in cui rtfni- 
versità sarà terminata, tutti 
desiderano essere messi olla 
prova davanti agli immensi 
problemi scientìfici che sor¬ 
gono néUa costruzione del 
comuniSmo. 


ti tradotti e le loro opert> «-n- 
no diffuse a milioni di copie* 
La musica, l’arte, il Uvvm 
francesi sono conosciuti ed 
ammirati. « Noi apprezziamo 
profondamente il coraggio del 
vostro popolo e lo abbiamo 
sentito particolarmente quan¬ 
do, insieme, combattevamo 
contro gli aggressori hitleria¬ 
ni. tl sangue versato in co¬ 
mune, nella lotta contro il fa¬ 
scismo tedesco, fa della no¬ 
stra fratellanza qualcosa di 
indiinruttfbile. L’aniieìzia tra 
i nostri popoli, tra gli studen- 
fi sovietici e gli studenti 
[francesi, sarà consolidata per 
[il bene . della . pace nel 
jtnondo». 

COTtosHÉ i tii hf ÉMi 

Questi stessi temi le hanno 
fornito la trama per gli altri 
brevi discorsi da lei pronun¬ 
ciati ai diversi gruppi di uni¬ 
versitari che l’hanno ricevu¬ 
ta insieme con Alessio Smir¬ 
nov. Ad ogni frase saliente, 
ad ogni parola di pace, gli 
studenti della facoltà di let¬ 
tere applaudivano da sbuc¬ 
ciarsi le mani. Sorridenti e 
gentili, la ragazza di Mosai 
e il suo compagno si sotto- 
mettevano di buona voglia al¬ 
l’autentica valanga tù doman¬ 
de che si rovesciava su di to¬ 
ro, non appema avevano fini¬ 
to di parlate. Sono credenti 
gli studenti sovietici? Fanno 
il servizio militare? Che co¬ 
sa leggono? Come vivono? 
Come ^nzionano i loro sin¬ 
dacati? Vi erano domande di 
ogni genere, da quelle che 
volevano essere insidiose a 
quelle che esprimevano una 
sincera e profonda curiosità. 
Per tutti, i giovani moscoviti 
avevano una risposta esau¬ 
riente, in cui appariva tal- 
\voita una maliziosa punta di 
[ironia. 

, ^Studiate la filosofia ante- 
[rfore a Descartes?», interro- 
Igava uno. «e Gli studi, da noi, 
cominciano doirantichitó, co¬ 
me Ut storia, non è vero?», 
ribatteva pronta Zoia. •Qua¬ 


le è la diffusione delle cre¬ 
denze religiose tra gli studen¬ 
ti? », chiedeva un altro. « Tut¬ 
te le religioni, da iioi, sono 
libere, poiché esiste un regi¬ 
me di separazione fra Stato 
e Chiesa», rispondeva anco¬ 
ra la ragazza; « Ogni culto ha 
i suoi templi, i suoi mona¬ 
steri e i suol, seminari». 
<r Quali prospettive ■ vi sono 
per gli scambi di studenti tra 
i due paesi? », interveniva un 
terzo. <t Gli scambi di delega- 
azioni sono sempre possibili 
ed augurabili: noi abbiamo 
accolto, l’estate scorso, una 
delegazione francese: pagi noi 
s^mo ricevuti dàll’tf.N.E.F., 
[ Per quanto riguarda gli scam-1 


bt individuali, le decisioni 
spettano ai governi: c, sic¬ 
come mi si è dettfl che qui 
non si parla di politica, mi 
asterrà dall’immisehiarmi nel¬ 
le faccende dei governi», il 
sorriso di Zoia diceva, da so¬ 
lo, quale fosse il governo da 
cui dipendeva la decisione: e 
gli applausi rispondevano che 
tutti avevano capito. 

i due universitari di Mosca 
resteranno ancora qualche 
giorno a Porigt, boi si rechc- 
ranno a Grenoble e a Lio¬ 
ne, per portare anche in quel¬ 
le città il messaggio d’ami- 
dzio delle Facoltà del loro 
Paese. i 

GIUSEPPE BOFFA I 



TORINO — Al lavoro nei pacligllont per mettere a punto il Salone dell’Auto 


vano con telegrammi di pro¬ 
testa tutte le autorità a por¬ 
tata di mano, chiedendo 
esplicite spiegazioni sulle ere¬ 
sìe di Gasparotto. 

Doveroso riconoscimento 

In verità, la notizia era 
piuttosto preoccupante, ed an¬ 
cora più sorprendente era il 
silenzio della FIAT sulla que¬ 
stione. Il governo non è mai 
stalo troppo tenero con To¬ 
rino ed i torinesi ricorda¬ 
vano ancora, con un certo 
prurito nelle mani, il U-asfe- 







BOTTERDAM — 


Ubo splendi de freno Diesel di fUbbrieoxio ne «ngherese, destinato sll'Ar- 
gentina, in attesa dell’imliwo per il Sud America 


malumore del torinesi e crea¬ 
re un’atmosfera d’inutile 
[quanto meschino campanili¬ 
smo. A pochi giorni dalì’aper* 
tura del Salone, mentre la 
prime auto giungevano da 
ogni Paese, il senatore Ga- 
sparotlo, senza battere ci¬ 
glio per il vespaio solleva¬ 
to, continuava a ripetere: 
«L’ANFFIAA (che è l’Asso¬ 
ciazione dei costruttori d’au¬ 
tomobili, incaricata di stabi¬ 
lire la • sede del Salone) ha 
promesso nel ’47 che la Mof 
stra dell’Auto sarebbe stata 
trasportata a Milano. Le pro-| 
messe devono essere mante¬ 
nute... ». 

Le cose si complicavano 
sempre più; l’ANFFIA.A (e la 
FIAT che dell’Associazione 
tira le fila) avevano ovvia¬ 
mente fatto il «doppio gio¬ 
co» tra Torino e Milano, Ma 
«ino a che punto la promes¬ 
sa del 1947 poteva essere con¬ 
siderata un vero e proprio 
[impegno? Ci voleva una chia- 
Tlficazione, qualcuno che di¬ 
cesse la parola decIsh'B e per¬ 
ciò l’edizione torinese del- 
l't/nild interpellò il compa¬ 
gno senatore Negarville, Sin¬ 
daco della città al tempo del¬ 
la creazione del Salone: «Non 
so se rispondano a ve¬ 
rità le dichiarazioni di Ga¬ 
sparotto circa un accordo con 
l’ANFFIAA — disse Negar¬ 
ville. — Tuttavia, se anche ciò 
fosse esatto, non cì troverem¬ 
mo di fronte ad un impegno, 
ma ad una posizione del- 
l’ANFFIAA superata decisa¬ 
mente negli anni successivL 
Bisogna ricordarsi degli osta- 
[coli che nel ’47 incontrava 
[la realizzazione del palazzo di 
Torino Esposizioni, il quale 
[era una semplice seppur vi- 
jva aspirazione della città « 

1 dell’ANFFIAA stessa. Mado- 
[po il primo Salone, la situa- 
[zione mutava radicalmente; 
oggi nessimo può contestare 


luire, con il modello 500C, 
« giardinetta metallica », un 
passo in avanti sulla giusta 
via della produzione, ma non 
è ancora assolutamente ciò 
che potrà allargare il mer¬ 
cato deirautomobilismo- in 
Italia. La nuova 1100 sa¬ 
rà venduta ad un prezzo al 
chilogrammo superiore a 
quello del vecchio modello, 
il che significa che la FIAT 
da essa trarrà utili ancora 
maggiori. . ■. 

Grande assente « rutilita- 
ria », già disegnata e próget- 
lata dai Consigli di Gestio¬ 
ne, prima avversata da Vai- 
letta e poi accettata, alme-i 
no formalmente, durante l’an¬ 
nuale riunione degli- azioni¬ 
sti deUa FIAT. I 

Tra le macchine straniere 
che verranno presentate a To -1 
rino Esposizioni sono parti-1 
|colarmente attese, poiché è 
|la prima volta che saranno 
esposte in Italia, la sve¬ 
dese «Saab», le inglesi «La- 
‘fonda» ed un nuovo tipo se- 
iml-utilitarlo , della ? Aston- 

iMarfin». - 

1 > 


LE 


OSTRÉ ROMANE 


* Gli studenti sovietici, ha 
detto ancora la Tamanoca, 
considerano VìnvUo che è, 
stato rivolto loro come un[ 
contributo alla comprensione^ 
e oiremicizia tra ta gioventù 
del mondo. NeU'UJLS.5. 
ama molto la storia e la cul¬ 
tura francesi: 1 gìovaiA le stu¬ 
diano nelle scuole e nelle 
Università. Quattrocentoquin- 
did ootori francasi «ma «tu- 


Astfolito VangaXU 

Chi tra le tante mostre picco¬ 
le e granai rogU* vademe una 
in cui Siano caiatterlatten* do- 
minanti la freschezza, ' spirito 
gioranlle e infine tl piaoeze di 
.entrare. aUiavetso toc^ tene 
sgglustaU di colore, a contatto 
[(quasi sempre immediato) con 
rsria. la luce, le cose e inaom- 
ma la bellezza della zona di Ro- 
ma che da ponte Garibaldi va 
iSlla Stazione d\ Ttasteveie e 
Idintoml. si rechi a vedere la 
[ personale di Antonio VangelU 
presso Chiurazzi (via del Bar 
buino 97). 

?;essuno. tra i pittori ch’io 
conoeco. è tornano impenitente 
più di VangeilL Conosctemo da 
armi I suol ponti aul Tevere, che 
egli ripete senza stenoacst mal 
e scoprendoli sempre di bel nuo¬ 
vo. quaM fosse la prima volta che 
egli ne sente il fascino poetica 
Da anni conosciamo il suo fa¬ 
re bighellone, trasandato, ma 
tncredihtlmente simpatico che 
ritroviamo tale e quale nei suoi 
quadrL Da anni egli continua 
a lavorare come il cuor gti detta, 
con l'oreocbio teso alle polemi- 
ebe e alle diacusslonl che nello 
ambiente st Danno, ma senza 
prestar loro troppa attenzione e. 
in fondo, inflechlandoeene. Pur¬ 
troppo di qomto artista « InO- 
tcblano anche gH ambienti uffl- 
dau « non è un caso se. per 
eMmplo. iieieuria aua opem ft-| 
fura ndle OaUeria pobbHche 
Italiane. Ma al sa. queatl enti 
sono spesso fatti apposta per 


C’è posto per tatti 

Contemporaneamente al Sa¬ 
lone dell’Automobile, al Ca¬ 
stello di Stupinig! avrà luo¬ 
go la Mostra dell’arte tessi¬ 
le e della moda, con la par¬ 
tecipazione dei maggiori «ate- 
liers * d’Italia e con la sfi¬ 
lata dei modelli delle < Gio¬ 
vani firme », un gruppo di 
sartine torinesi invitate dal 
Comitato a presentare le lo¬ 
ro creazioni. Insomma, anche 
«e n tono non ha ancora rag¬ 
giunto quel livello popolare 
à*' tempo auspicato dagli ar¬ 
tigiani e dai piccoli indù • 
striali cittadini. la primave- 
"a torinese offrirà attrattive 
veramente notevoli, tali da 
coi.correre per importanza 
con la Fiera Campionaria di 
Milano. Forse è per questo 
che la Città della Madonnina 
ha gettato la « bomba » di’ti 
3£;one; ma è facile trovate 
un modus vivendi e c’è oo- 
sto per .utti coloro che vo¬ 
gliono lavorare in una produ¬ 
zione di pace. Anche per la 


Silenzio) tante opere tutte re* un disegno tenue e trepidò qua- ^ t ' 

centi di questo pittore meeee as> le un filo sotuio che pieeentan- P*^*®*® nvojge. r tu * 

sieme non si può non appiezza- dosi depprima come un groviglio ^ 

re la sua ooeienza. li suo talea- indisttoto acquisti a poco • po- - . I 

to nativo e la partecipazione co un suo ordine i n atteso e una Offre mostra 
affettiva che egli mette nel suo inso^>KUU capacita di tiguxa- , 

mondo popolare « vero di gaso- zlone. n suo atteggttmento è L’altro ieri mattina si sono 
metrL di caauooe e casamenti in naztativo. con una inaugurate alcune nuove . sale 

costruzione, di « paesaggi ferro- attraverso ia quale C|fil sapriwe completamente rinnovate del 
viari ». di lud e ombre squiUan- la partecipazione affettiva al uueeo zMzlonale romano d’arte 
ti di colore gioioso sulle acque mondo che cl descrive. Ma tutte antica alle Terme di DloclezM- 
anticbe del Tevere o sulla-torre queste cose fanno ancora parte qq com’è nota ospita I oa- 
scinUllante di tuM e dt ferrigne di un Omlocloll già noto, gtà poiavon della statuaria di età 
I impalcature della nuovlsaima consacrato dalla critica c dalia g^ca e romana. A Palazzo Ve- 
Irafanexia del’a «Fermolio». Kon storia di questi ultlxni armi di nezla si è Inacgurata una mo- 
[diremo che tutto è perfetto in pittura. Ciò che è nuovo qui, in . ^—^zl francesi dei s fc oll 

Iquesti dlpinu. ma al di là delle questa mostra, è U grande fowa 
piccole acoerettezze che una cri- amW entatt one cl» Omlc^U _ 

Tu» rivela. I boschi con t loro abeti, ' ' 

^ «e capanne, I rifugi, la etazlone, LC MIMC 

re. cè nncanto davantt allo epa- ^ ^minl, gU oggetti - 

zio oarJco di luce solate e ter- isvoro. Uorizzonta e M mon- q- ' *!• * 

vido di operosità umana che tsgne che Io naeoondODO. una OlRIUO tllltl lIKJllllIlll 
VangelU sente cosi profonda- luce d’alba o una nouta pitto- come film elettorale per 

mente e rieeee a cmnuxUcaicl reeca: ecco altrettanti t«nl o onesto film appare con 

dei quale onestà- 

convinzione. tutto un motno «« g e ni c a mente » 

' articolato che al pcannla s^ mente dobbiamo nngraziaza il 

Ciovtmum.OmKaoU occhi deno spettatoreL A dire fi tepsu Matto MsttoU- La stana 

" ■ vero si ha talvolta llmpreestone è questa: gu inquilini di uà pa- 

Al « Pincio » capone Giovanni che una certa scena potrebbe lazzo, non parteclpanda alle tlu- 
Omiccioli un suo folto grappo rrolgersi altrettanto bene suU’al- nionl del condomini, h a nn o dato 
di «disegni e dipinti auUa sua». «P»»*» «"3* sono piaOcamenta la aitaazloiie m 

, r ni r rif ■ ^ MI àlpL Tos a poco a pooo qussto mano ad un ammintsuatoià coi» 

Orol^oU Si pscaenta da^ ^ avvince e convince. !o rotto e dittatoriale. Ma finalmen. 

catalogo e con un lioguagglo «» gente or|«n}co e «reale», del te, rendendosi essi conto di tuL 
•empie più io xtreia. oltm txMoetolo che siede con ihecia ei to « partecipando alla rionlone, 
pittore, scrittore di talento e piedi sino ane capanna di tron- ramminIKTatore corrotto trlone 
persino di talento polemica X chi o al tmo (un po’ IndefliUto) cacciato ria. GII sfortt del regi- 
suoi mezzi pittorici sono quelli di qualche ritratto, e st finisce | sta per far apparire l’amminl- 
eh# aeao da tampo; colocf acca ««a jVieoettare voleatiert, sia Miatoce come un skmdo di.sfni- 


coiTotto. Tesi quanto mai giusta ni fa, ai posto della aittieste- 

e ragionevole. »ÌC 3 ^ lutt’altTO die pacifica 

Molto In forma Aldo Fabttzi _ ^ 

protagonisu della vicenda, ' C-mpàgnola »» 

LC. riEKO NOFEIXX 
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AROnmMAi Ore HA eoswer- 
to diretto da Fenianao FTevi- 
tall con musidie di ÌSosaxt, Ila* 
lipiero e Brahms. 

ARTI: Imminente «Ingresso li¬ 
bero * di V. Tlerl (oovitA asso¬ 
luta). 

ARTISTICO OPERAIO: Ore H.4S: 

« Con loro >, di G. ZorzJ. Serata 
in onore di B. Cristiani, Tele¬ 
fono «3609. 

CIRCO Toatil (Piazzale Ostlan- 
. seìt Ore l« e tl,15: «Il più ImOo 
spettacolo del giorno». 

ELISEO: Ore 17,30: Cia Stabile 
di Roma < 11 tabacco la male > 
e « Medea », 

FIAMMETTA: Ore 17,30 e *1; C.la 
. « La Caravella », diretta da M, 
Pia di Sassonia « Occupati del 
mio minimo * e « Kermesse ». 
GOLDONI (Piazza ZanardeUi) t 
Imminente apertura spettacoli 
di prosa. 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): Comp. Glrola-Fra- 
schl: ore 18-21,13 1 11 Cardi¬ 
nale », di Parker. 

LA NATIVITÀ’ (Via Gallia 76): 
C.la Orma-Prosa: ore 15,30 e 
19.30 % Fior di giglio e i 3 com¬ 
pari ». fiaba in 2 tempi di G. 
Luongo. 

OPERA: Ore 17: « Oebora e Jaele » 
di 1. Pizzettl (rappr. n. 74). 
PALAZZO SISTINA: Ore 17 e 21; 
C.la Nino Taranto con Dolores 
Palumbo < Sciò Sciò * 
PIRANDELLO: Ore 17,30: « Le 
miserie del signor Travet». 
QUATTRO FONTANE; Ore 17-21: 

Josephine Baker. 

QUIRINO: Ore 18: C.ia Emma 
GramaUca cLa regina Vitto¬ 
ria » di C. Trabucco, 

ROSSINI: Ore 16,30 e 19,30: C.ia 
Checeo Durante in c Ditta Ric¬ 
ciardi c figli », 3 atti di G. Spa- 
ducci, 

VALLE; Ore 16 e 19: «La scim¬ 
mia non sali sulla croce », con 
A, Crasi. 

VARIETÀ’ 

Alhambra: La dinastia dell’odio 
Altieri: In nome della legge e riv. 
Ambra-IovineUi: Serenata amara 
La Fenice: Spartaco e rivista 
Manzoni: Pelle di bronzo e riv. 
Principe; Questo lo sposo lo e riv. 
Ventun Aprile: 1 pirati di Mon- 
terey e rivista 

Volturno: - II corsaro deU'isola 
verde e rivista - 

CINEMA 

A.B.C.: El Paso 
Acquarlo: 11 grande gaucho 
Adriacine: Altri tempi e varietà 
Adriano: Siamo tutti inquilini 
Alba: Il grande cielo 
Alcyone: Sarabanda tragica 
Ambasciatori: Contro tutte . le 
bandiere 

Anlene; Non è vero ma ci credo 
Apollo: La piccola principessa 
Appio: Scaramouche 
Aquila: Il mondo nelle mie braccia 
Arcobaleno: Never wave et a wac 
Arenula: La portatrice di pane ■ 
Ariston: Furore sulla città 
Astorla: Il corsaro dell’isola verde 
Astra: Vivete Insieme 
Atlante; Scarpette rosse 
Attualità: Il figlio di viso pallido 
Augustus: L sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Aurora: Rotaie insanguinate 
Ausònia : Il corsaro dell’ isola 
verde 

Barberini: Furore sulla città 
Bellarmino: Capitani coraggiosi 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Scaramouche 
Brancaccio: Scaramouche r ; 
Capannelle: Città canora 
Capltol: Giuochi proibiti ‘ 

Capranica: Il terrore di Lendra 
Capranichetta: Ivanhoe 
Castello: Sensualità 
Centocelle: Serenata amara 
iiiiiiiiKitiiiiiiiHiiiiitiiiiiniiiii’ 
YVES MONTANO 

VITE VENDUTE 

(Il salarlo delia paura) 

Il capolavcro • 

di H. O. OLOUZOT 

Centrale; La carrozza d'oro 
Centrale Ciampino : Wanda la 
peccatrice , • 

’ Cine • SMr: Il corsaro dell’isola 
verde 

Clodio: La carrozza d'oro - 
> Cola «li Rienzo; Serenata Simara 
[ Colombo: L’asKdio di Forte Folot 
Colonna: inferno bianco 
Colosseo: 1 figli dei moschettieri 
’ Corallo: Il tenente Giorgio 
Corso: Dieci anni della nostra vita 
Cristallo: 11 grande gaucho 
DeUe MaseStere: Serenata amara 
Delle Temale : Regina d'Africa 
Delle Vittorie: Serenata amara - 
Del Vascello: I sette dell’Orsa 
Maggiore 

Diana: Contro tutte le bandiere 
Dotta; Cuore ingrato 
Eden; Squilli al tramonto ' 

. Espcro: I 7 dell'Orsa Maggiore . 
Europa: 11 terrore di Londra - 
Excelsior: Contro tutte la ban¬ 
diere 

Farnese: La calata dei mongoli 
Faro; Robin Hood e i compagni 
della foresta 

Fismma: Processo imntro .ignob 
Flaminio: 11 grande gaudm . 
Fogliano: .Scaramouche 
! Fontana: I pirati di Barracuda 
Galleria: Seduzione mortale 
, Giulio Cesare; Le Infedeli ' 
Caldea: 11 corsaro dell'Isola verde 
Imperlale: Africa sotto i mari 
Impero: Canzoifi di mezzo secolo 
Induno: n corsaro dell’isola verde 
Ionio: 11 grande cielo 
Iris: David e Betsabea 
Italia: Europa 31 
Lux: Cuore ingrato 
Massimo: Contro tutte le ban¬ 
diere 

MazziiU: L’ingenua maliziosa 
: Metropolitan: Seduzione mortale 
I Moderno: Africa sotto i mari 
Moderno Saletta; U aglio dì viso 
’ pallido 

. Medemissirao: Sala A: Lupi man- 
i»ri e Metroscopix; Sala B: 11 
figlio di AB Babà 
■ Smoro: Spartaco 
I Novocine: Cuore ingrato 
. Odeon: Inferno biaiuo 
OdescsAttil: L’impóctanza di ttiia- 
• marsi Ernesto i 

. Ohrmpia: Bagliori ad Oriente 
, Orfeo: D glande gaucho 
Orione; La vita a passo di danza 
t Ottaviano: ore 10.30; Mattinàe con 
«Bellezze al bagno»; CMntro 
tutte le bandiere 
Palane; Gli anmri di Carmen 
Parfell: Contro tutte le basdier» 
' Planetarie: Festival di Chaifot ■ 
Plaza: Vivere insieme 
PUnias: H tenente Giorgio 
Preneste: Csazool di mezzo se¬ 
colo 

Prtmavalte: La conquista del West 
q nirl nele; n corsaro . dell* is:fia 
verde 

Qnirincttn: ModòRe di bisaò^ 
Reale: Scaramouche 
Rex: n corsaro deU’isola verde 
Blatte: Cuore ingrato 
RlveU; ModeUe di Iusk 
R ema: 1« leggenda del Piave 
R n bi n e ; PrigionicTi della palude 
salute: n cacciatore del àOsoDOti 
S. .Andren della Tane; I raeceoti 
dello zio Toni 

Sala Carttas: Heminl coraggiosi 
Sola Iteibcrta: 1 figli dei mo¬ 
schettieri 

Saleoe Margherita: Nostra tìgao- 
ra di Fatima 
Savoia: Searamoutbe 
SOver Ciao; D tenente Gioxtio 
SmeriMa: Canzoni di atezso so- 
celo 

Splendete: Rmebo NeterVws 
Stidlum; BOiorl ad O ri at e 
SageìetaiMa; SiaieK> «alti Buoi 

lini 

Tirrene: Tempo felice 
Trevi: La provinciale 
Tilsnea: Il tenente Giecgle 


; Le Mnitcu di •» 

•: Osnzenl di wsast a i 
t n corsara dMrMi' 
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'Temperatura di ieri; 
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ornili. 6,8 - max. 17,8 
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Gronacsi di Roma 


11 cronista riceve 
dall6 *ofe 19 alle-21 


A PROPOSITO DEr SERVIZI A. T. A. C. 


Cosa gaadainèrà I ’nlèiìlé 

con i micropullman al centro ? 

' "V . . , ' 

" Un giudizio che non si può emettere — Dalle borgate 
al centro occorrono oggi tre mezzi di trasporto — E dopo? 

^ Non vi è dubbio che la non* non sembrino gratuite questa cropuUman». Che succederà? 

' zia fornita dall’aasessore L’Kl- considerazioni. Le quaU< inve» E’ difficile capirlo. Ma si sa, 
tore in Consiglio conuinale c.r- ce, calzano a pennello. E sem- genericamente, che l «micro- 
, ca l’istituzione, non sappiamo brano sacrosante in un mo- pullman» dovranno servire ao¬ 
se pi'ossima, di linee centrali mento in cui l'assessore L’El- prattutto le zone centrali della 
, servite da piccoli pullman pri- tore ci propone un tema, che città. Ciò significa, allora, clit 
va di posti a sedere, è molto non può eludere il servizio ge- il cittadino della borgata del 
suggestiva. Diremo che ci è ap- uerale dei trasporti ATAC. Trullo sarà costretto, per at- 
parsa come un ballon d’essai, Ammettiamo, per esempio, tfaversare il centro della citta, 
come un sasso gettato nella che l'istituzione del «mlcro* a servirsi di un quarto mezzo, 
piccionaia immensa degli utenti pullman » venga decisa dell- a sostare per la quarta volta 
dell’ATAC per saggiarne le nitivamente e che di essi deb- alle fermate, a pagare il quar- 
reazionl, forse assai prima che bano servirsi, per raggiungere to biglietto? O, invece, l'Istl- 
ristituzlone venga definitiva' n centro della città, i cittadini tuzlone dei micropullman* pro¬ 
mente decisa. che abitano alla largata del vocherà come conseguenza la 

Ma cosa si può dire. In prò- Trullo. Ebbene, Il cittadino che soppre.isione di alcune linee fi- 
posito? Diremo, prima di lut- abita alla borgata del Trullo lovlarle o di autobus? O sem- 
to, che le succinte Informarlo- dovrà servirsi dapprima di una pHcemente una modifica del 
ni, date quasi per inciso dal- linea periferica come il 228, percorso? O che cos’altro? 
l’assessore alle aziende munì- che lo trasporterà fino al ca- Gli interrogativi sono molti 
cipalizzate, non sono ^fficien- pollnea della stazione di Tra- e ad essi non starno noi a do 
ti a prov^are un {d^izio sul- stcvere; quindi, ammesso che ver dare la risposta. E’ certo, 

‘ la prop^a dell ATAC. L asse»- debba recarsi a Piazza Colon- tuttavia, ohe et preoccupa l’in- 
sore cl ha i^lto che llstltuzio- na, salirà‘sul 13 o sul 28. Ma teresse deU’utente, il quale ha 
ne di queste linee_ fa parte col 13 o col 28 non raggiunga' parecchi debiti da saldare con 
^ un proigramma piu generale rà il centro; dovrà Invece tra- l’azienda. L’ATAC, a sua volta, 
di riforma del servizi di tra- sbordare a Ponte Garibaldi e ha molte ragioni ■ dalla sua 
sporto, ma non conoscendo n attendere pazientemente che parte, ma il torto aU'azienda 
nenuneno nelle sue grandi li- passi 11 75. E siamo alia terza lo fa PAmmlnlstrazlone comu- 
® riano che la vettura, alla terza attesa, al naie, oltre al governo, che non 
ATAC ha in animo di propor- terzo biglietto pagato. si decide a pagare — ancora 

* I*.. dttadinanza, è ben dii- Ora entrano in scena i «mi- oggi! — 1 danni di guerra, 
ficile affermare con sicurezza 

quale apporto esse daranno al- * ■ — '■= s 

*■=' IERI MATTINA ALLE OR 

E* apparso prezioso, tuttavia, - .. . ..i, 

, il ricon'oacimento che 11 servi- ^ • 

zio dell’ATAC non può soddl- _ ___— _ * 

sfare, co^ come è attualmente, ■■■ Wll 

alle esigenze della cittadinanza. * ■■■ 

Per la prima volta, se non an- , 

diamo errati, si è riconosciuto ^9 • M M _ ■ § . i 5 A ^ * 

ufficialmente che l’azienda co- 9 flVA È 9 ^9 B BW*! ' ^B B 

j munale non - serve bene gli B B B B ■ B B Bi B B B 

< utenti, che qualcoai è nece-tsa- — 

r rio fare per mlgUtlrare il ser- . ’ , 

vizio. Ed è già un passo avan- C/n rimorchio - Cisterna, staccatosi di 

. ti. Ma occorre aggiungere, ar- . . »i . . i- i 

rivali a questo puntp, che cosa precipitato nella Scarpata incendiandoa 

l’ATAC intende proporre di or- ‘ 

ganico, di serio, di razionale 

, per modificare lo stato di cose All alba di Ieri mattina, univeva una curva e quindi imboc-ii 
attualmente insostenibile. impressionante incidente si 6 ve-lcava una salita. A un certo pun-li 


StaiDane alle ore 10 

V \ \ " 

^ j A. * / 

convegno dell’Attivo 


M INA Biiiioiif niEssi 'ut riEFEnvu 


t'accordo fra tutti i partiti 
per ia campagna elettorale 


IA gOtrrOfCRlZIONR DEL PCI 

^ V u li s * >- ; 

Nove milioni 0 mezzo 

pir il a ctiiM i leltifile 

VenUcluqaamila lira 
dall» sesioaa 6. Buillo 


Stamane alle 10 - _ ^ . d«u» s csioaa s. Baamo 

al cinema Ausonia Dùpoauiom per i comizi e per faftudsae ié numifettì La •ottoscrlslone per U auo- 

avrà luogo il con- Alcune piazze non saranno osate par manifesUmem raggiunto neUa giornata dt ieri 
vegno dell’Attivo ■ . . . .. < , u somma di lire 9 milioni e 

di Rnnm dolln Ef»- riunione tenutosi pres- jore storico o artistico, sul muri »_ ««Mti ultimi siornl si so- 

ai noma aeua l e- so la Prefettura, alla quale ban- delie chiese, nel quadri pubblici- „ ^ Jlionl 

df»rn yinn f» romil- partecipato tutti l rappro- tart del Comune anche im vuo- 
aeiazione comu sententi ai partiti e raggruppa- ttl, nè potranno enere efflaal od = ®*H“*t,i^** 

• . menti politici che al pfeaente- ur.'alt««za aupertore agli otto *» onore del sr 

inaici. ranno alle prossime elezioni po- metri; non potranno emera co- compleanno del compagno ro¬ 


di Roma della Fe¬ 
derazione comu¬ 
nista. 


Relatore il com¬ 
pagno 

Aldo Natoli 

su: « Il programma 
dei comunisti ro¬ 
mani per le elezio¬ 
ni parlameiitari y>* 

Parteciperà ai 


litiche del 7 giugno, oltre al Pre- petti manifesti pubblicitari fino 8 U»ftl e del Consiglio nazlona- 
fetto, ^Indaco, Questore, Vice alla data di scadenza o non ver- 1^ del PCI fia raggiunto U 100 
Questore e alt’assessore delega- ranno istallati tabelloni In pia» per cento dell’obiettivo versan- 
lo al comune di Roma, prof, za Vonozla. do la somma di lire 25 mila; la 

Andreoll, sono state stabilite di Altro decisioni riguardano l’uso cellula Titanus di P. MUvio 
comune accordo alcune modalità degli altoparlanti, che dovrà ef- 1*3 compagni) si è impegnata a 
jier lo svolgimento del comizi e fettuarai nel quadro dello dispo- ■oitosertvpre lire M mila, 
delle altre manifestazioni slzioni in vigore, e le Iscrizioni “««•crlvere lire 

Per quanto riguarda 1 comizi, con vernici indelebili che non , ' 

nella città di Roma e«si avranno saranno eeeguite; vernici idoneo * seguenti: Salarlo 50 mii*: 
luogo dalle ore 8 alle 24. E' stato potranno esclusivamente usarsi C- Mllvlo 83 mile 330; Mazzini 
inoltre deciso che nei giorni fe- per 1 plani stradali. U mila 650; 8. Lorenzo 50 mila: 

riali, limitatamente al comizi or- Le manifestazioni di propsgan- Appio Nuovo 16 mila 660; M. 
ganlzzati dalle ore 8 alle ore 15. da elettorale dovranno termina- Sacro 50 mila; Fiumicino 47 mi- 
l partiti ne daranno comunica- re alle ore 24 dei 5 giugno 1063 la 160; Latino Metronlo 26 mi- 
zlono al locali commifasarlotl di —;-—- — - la; V. Melaina 10 mila 600. 

f; AuflurI a Piero Clemenfi La lo.a ceuma oi m sacro 

stabilito un servirlo di ordine " * Z -II— 

pubblico. Resta inteso, peraltro. Ieri maltina, in Campidoglio, «uv 

che tutti 1 comizi potranno svol- si sono uniti In malrimonio il anche b cellula 8B 


^ stabilito un servizio- di ordine » “^35 

n 1 • • pubblico. Resta inteso, peraltro. feri mattina, in Campidoglio, i 

rariGCipCra ai che tutu 1 comizi potranno svol- si sono uniti in matrimonio il anche b cellula 8 B 

1 . .1 gersl liberamente, senza autorlz. compagna Piero Clementi, Vice sezione Colonna na rap 

lUVOri il COllipQgUO zazlone alcuna da i^rie della P. Direttore responsobile del RO- 1 obiettivo con 99 mila 

S. Nel comuni della provincia i stro giornale e la compagna Hre; la sezione Esqullino ^ h* 
^ i 1 tif A g • comizi potranno essere tenuti’ 

Edoardo D Onoirio 


IERI MATTINA ALLE ORE 4,30 

Pauroso rogo in vip Decimo 

di 16 mito litró di bensino 

»• , 

Un rimorchio ^ cisterna, staccatosi dalla motrice, è - 

precipitato nella scarpata incendiandosi ed esplodendo 


S. Nel comuni della provincia i stro giornale e la compagna Hre; la sezione Esqullino h* 
comizi potranno essere tenuti Albo Codouilli. A Piero e olla sottoscritto 196 mila 400 lire: 
dallo ore 8 alle 24. sla nel glor* sua sposa giungano gli auguri 70 mila sono stale versate dai 
ni feriali che in quelli festivi. affettuosi del compajjni della dt- compagni della Centrale del 

Per 1 comizi organizzati in rezione. della redazione e della Latte, che hanno raddoppiato 
luoghi pubbUci di maggiore riso- amministrazione dcH’Unità. roblettlvo, ‘ 
nanza. i partiti daranno comu¬ 
nicazione airufflcio Elettorale 
della Questura della località, da¬ 
ta e ora delle manifestazioni stes¬ 
se, onde stabilire ia priorità nel¬ 
l'uso del locali. 

Per non creare pregiudizio al 
trafllcQ, 1 partiti hanno poi con¬ 
cordemente deciso di rinunciare 
all'aso delle seguenti piazze: Vi- 
mlnulc. Venezia. Quiripule, Bar¬ 
berini, Colonna. Lucina, Monte¬ 
citorio, Cinquecento (limitata- 
mente alla zona antistante la 
biglietteria e t giardini) e Fiu¬ 
me (limitatamente alla parte 
centrale). 

Per quanto riguarda 1 mani¬ 
festi e gli afiflssi di propaganda 
elettorale, gli impegni presi sono 


PER I SALARI E IL DIRITTO DI SCIOPERO 

i n i. - 

Mercoledì ì poligrafici 
sos penderanno il lav oro 

Si sviluppa razione dei pubblici dipendenti contro le iile- 
galità alla Manifattura - Un successo dei braccianti 


ganico, di serio, di razionale 1 seguenti; aj non saranno fitrai>- 

per modificare lo stato (]|| cose All alba di Ieri mattina, un veva una curva e quindi Imboc- mine delia quale ha accertato pati o danneggiati manifesti elet- La lotta per la perequazione voratori ad esercitare una atten- 

attualmente insostenibile. Impressionante Incidente si 6 3e- cava una salita. A un certo pun- che lo sganciamento del rlmor- torall di altri partiti e le inos- della contingenza al costo della ta vigilanza affinchè l'Impegno 

Roma è Una città con un dia- rlflcato sulla via Decima, a po- to della quale, meravigliato del chto è avvenuto durante la di- servanze saranno punite In base vita è In nleno sviluppo I po- dell'iMPS sla mantenuto 

. metro di estensione lunghiasl- cbl chilometri dalla città. Il ri- (atto che il motore si dlmostraa- scesa, per effetto dell'abbrivio, alle norme previste dalla leggo; ugrailcl e cartai hanno ' deciso - — - 

‘mo Per raggiungere il centro morchlo di un'autocisterna adì- se assai più potente del solito, Alla curva, mentre la motrice bj la durata del manifesti sarà ««ir.™.-» ai «Airin IIm rArta ilei TIDàf 

delia città d« una borgata bl- ** trasporto di benzina si si da rendere Inutile II passag- sterzava, il rimorchio ha conti- la seguente; per quelli rafflgu- sciopero di onora nell In- yH (OfJO (I 6 | LtrAj 


Un corso del CEPAS 

^gna sobbarcarsi ancora oggi * «toccato dalla motrice ed è glo ad una «marcia» Inferiore, nuato la sua corsa In linea ret- mntt i simboli del partiti, dura- taro seWore per mercoledì pr^ attlelaaN «aziali 

a intai-a marvo nra di vfnff^n precipitato in ima scarpata, In- l’autls’a che In quel momento ta. finendo nella scarpata, senza ta per tutta la campagna elet- «Inio, al fini di sostenere la ri- PCf aSSISIOnn SOdBl 
tmi di trasporto e ad at. cendlandosl. Il fuoco ha divo- ora al volante, U Mlsserlttl. ab- che gli autisti se ne accorge»- forale, a condizione che «ano chiesta avanzata alla asscclazlo- ' —' 

® I roto 16 mila litri di benzina, bassave lo sguardo sul cruscob sero. afflici ad un’altezza non minore ue padronale. 


gigantesco rogo, per fortu- to. poci» è mancato che la sor- 
’’ ** 1 # L® vetmre sono avute vittime presa gli facesae perdere il com 

. affollate In modo tale che è troim delia nuida. sui cruscot. 


S jjlt T * tintiftllC. vagita/ UV 14 ^ 

I.V a*. ECCO 1 (larucolarl del fatto. Al- to, lampeggiava una luco rossa: 

-, a queirto proposito, ha traMor- , 13 ^ f^fca, rautotteno tar- « «Pl» » luminosa che segna- 

jnun comume ^tadiM Savona 11843. con rlmor- lava 11 distacco del rimorchio 
qunla w da considerarsi targato 885, alava percor- dalla motrice. Proprio in quel- 


presa gli facesae perdere 11 con¬ 
trollo della guida. Sul^aruscot- 


atB:.ji ad un’altezza non minore 
di due metri e mezzo dal piano 


Ifesslonale per assistenti sociali 


-;— V» uuu u.v.,.. %, u». Dopo gli scioperi dei melai- (cepaS) Roma Piazza dei Ca- 

U calma iM i»t*aiuia»i^a stradale e che stano distanziati luxgicl e degli edili, un ampio valleri di Malta 2. tei. 593.455. 

aainia Ul lill «IHlcgOla runo dall’aUro di uno spazio movimento si va sviluppando Inizia da domani U VI Corso 

rlaac/ala «lai Tawara corrispondente a due volte la ^ t™ i «tt servizio sociale Scopo del 

ripescala fidi ICVClC lunghezza di ciascun manifesto; ^ maralstl c cavotorl, tra 1 ^EPAS è di preparare assistenti 

per 1 manifesti argomentati la lavoratori del legno, albergo e sociali poliv^enU. ^ 

La salma di una donna quasi durata è di tre giorni Interi, mensa, chimici e alimentaristi Sono amméssi l‘giovani di àm- 
imniaiamanta nulla pan inrinasn ii Alla Manifattura tabacchi, ' la t*® t scssl di età superiore egli 

no(ta 7 lnna nrOVoCat» dalla mi- 18 6 In possesso del.diplo- 

BgilMione provocata omte mi mdia superiore. 


non per colpa de^l utenti, na-l All'altezza del Km. 10, l’auto- già divampavano furio- condo II medico legale che l'ba essere soepesi al pali e al fili dallo atabilimento ewi si sono 

turalmente. | treno, dopo aver percorso un samente. Ma 1 tnezzl di cui di- visitata, il decesso dovrebbe rise- elettrici o telegrafici, nè affissi riuniti nella piazza antistante 

In tema di «mIcrotnillman>s Mungo tratto In discesa, descrl- «ponevano erano cosi Inferiori lire a una trentina di giorni fa. sugli edifici o monumenti di va- nq ascoltara il compagno Fio- 

^ ^ altalAàvn etcì *<An_ 


Arrestati i ladri 
delle ossa amane 


B M € € O L A 
€ ROIV A €A 

IL gìoriio ; 

— Oggi demeidca 19 apeUe (107> 
256). 0. Brmogene. U aefle si la* 
Va allo 8.03 e tramonta aUe 19.13, 
>— BollsttlAo demogrageo. Nati 
maschi 83. femmine 35 ; morti 
maschi 11, femmine 13. Mairi* 
moni 82. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura minima e massima di 
Ieri: 6.8-17.8. Cielo coperto. 
Temperatura In debole aumento. 

VISIBILE E ABCOLTABILE 

— Teatri: «Medea» sU’Eliseo; 
«Le miserie del signor Travet» 
al Pirandello; « Josephine Ba¬ 
ker» al IV Fontane. 

— Cinema: < In nome della leg¬ 
ge» ali'AlUeri; «U corsaro del¬ 
l'Isola Verde» al Volturno. Asto- 
rìa, Ausonia, Cine-Star, Golden, 
Induno, Quirinale, Rex e Vitto¬ 
ria; «Altri tempi» ail'Adrlacine; 
« Vivere insieme » all'Astra e 
Plaza: « Capitani coraggiosi > a] 
Bellarmino; «Luci della ribalta» 
al Bernini: «Giuochi proibiti» 
al Capitol; «Festival di Char- 
lot» al Planetario. 

NOZafE 

— Questa mattina si uniranno In 
matrimonio li slg. Ella Mazzen- 
ga con la gentile signorina Glo. 
vanna Tosti. Alla coppia felice 
1 nostri migliori auguri. 

FARMACIE APERTE OGGI 
IV TURNO — Flaminio: via 
Flaminia 7, via Panini 33; Prati, 
Trionfale: Piazza Risorgimento 
44, via Leone IV 34, via Cola 
di Rienzo 124, via Sclploni 212 , 
via Federico Cesi 9, via Carlo 
Passaglia 6 ; Borgo, Aurelio: 
Largo Porta Cavalleggerl 7; Tre¬ 
vi, Campo Marzio. Colonna: via 
due Macelli 103, via di Pietra 91, 
corso Umoerto 418, piazza di 
Spagna 4; S. Eustachio: ìotso 
Rinascimento 44; Regola, Campl- 
lelli. Colonna: via Banchi Vec¬ 
chi 24, via Arenula 73, piazza 
Campo del Fiori 44; Trastevere: 
piazza della Rovere 103, via 
San Gallicano 23: Monti: via Na¬ 
zionale 228. via dei Serpenti 127; 
Esqullino: via Cavour 2, piazza 
Vittorio Emanuele 45, ria Na¬ 
poleone III 42, via Merulana 
186, via Boscolo 2 ; Sallusttano, 
Castro Pretorio, LndovlsS: via 
Quintino Sella 30, piazza Bar. 
berini 10 , via Lombardia 23. via 
Piave 55. ria Volturno 67; Sa* 
lario. Nomentano: ria Nomenta. 
na 67. via Tagliamento 58. ria¬ 
le Rossini 34, viale delle Pro¬ 
vincie 66 . Corso Trieste 167, via 
Nomentana 162. ria Gramsci 1; 
Cello: via San Giovanni Late- 
rano 112; Testacelo, Ostiense: 
ria Marmorata 133, via Ostiense 
137: Tiburlino; via degli Equi 
63; Tuscolano. Appio Latino: via 
FInocchiaro Aprile 18, via Ap- 
pla Nuova 53. piazza Santa Ma. 
ria Ausiliatrlce 39. ria Acala 37. 
via Gallarate 14: MUrio: via Set¬ 
tembrini 33; Monte Sacro: ria 
Gargano 18; Monteverde vecchio: 
ria Al Poerio 19: Prenestino, 
Lableano: via Aquila 37. ria Ca- 
sllina 307; Torplgnattara: ria 
Casilina 461; Monteverde Nuovo- 
Circonvallazione Gianicolense 
137; Garbatella: ria Roberto "dei 
Nobili 11 ; Quadrare: via de] 
Fulvi 13: Quartlcclolo: ria Mol- 
fetto- Centocelle: via Casilina 
n. 977, 


GRANDIOSO SUCCESSO 

MHROPOHnii e GAUERIA 


a? 


con JEAN SIMMON 8 ' 

La più emozionante coppia 
che il cinema abbia mal visto 


CSgiivoouIorI di Partito 

twsls WttiSUBS BM trruw Isffs l« 
tsuMlt rlnitil IH ssgrHati, •rgaili* 
MiiTi, sfit-inf, isili auaiihttnl, 
IH rMMstul él mme • 4ills «mpn* 


IH rMMstlll él Baisa • ésUs «mpn* 
•HUi teiHHU. 4Hls «niial « Itas. 

Inà l9$t» ittfcs II sgat ilHiIa ss* 
tisM la riuins éslU Wffstelt li 
RtfsfailMa ési cMtfpi B lolsu ibs 
tl lairaut nstMl M asrilt. 

, snTU» DXmODIS: r » BL grappo 
tonufli allt ora 19 a Ponte Parloae. 

EURMIIBIU QBUU: I. asttpre al- 
1$ ora 19.30 9 O 0 Ì 911111 ; DoamaI: 2, Mt** 
torà alle ore 19,30 a Porta Uaiglora; 

S. Mitore alle ore 19,30 a lUlia; 4. 
tttton alle era 18,90 a Trionlale; 5- 
letlore alle ere 18.30 a OtOrase. 

AfmrSMSmiMmU: ComllatL él cel¬ 
iala. eonpSgnI éel eomltalo aiaéaeale a 
ielle eoamlsaioal laterae di tniti i po¬ 
di di laro», denaal Hle era 17,90 lo 
federailoae. 

SQAF: (bmilatl di cellula, eonpagal 
lei Coinllalo Siodaeale e delle Ceniaif!- 
iieai Uterac delle ditte apoallatriei di 
latori lerroTiarl, donasi alle ora 18 
lite leilosa EaMlIlno (Via Bitio). 4 

MDTiiATI C nTàllDI di guerra to- 
anulsti mereoledì alle 18,30 alla serio- 
ae Pouti Farione, in V. Baacbi di S. 
Spirito. 

.CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

SEOtSTAHI PI SEZiOirE della eliià 
e della prorlocia maii«di alte 19 in P. 
Roudanlni 29. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SEGRETARI, ORGANIZZATIVI £ AGIT- 
PROP domani alla 18,90 a P. LoTalelli. 

RIUNIONI SINDACALI 

LEGNO: Domani alle 18,30 attuistl. 
collettori e membri unitari 41 Commls- 
ilooi Interne ia sede. 

LEI, SIGNORE 
potrebbe essere 
molto più elegante ! 

In un autobus, questo si è V 
Inteso dire da un distinto si- • 
gnore che si rivolgeva ad un 
suo vicino I 

Voleva dire che si può essere 
elegantissimi, solo se per gli 
acquisti si preferiscono i noti 
capì di vestiario esposti nelle 
magnifiche vetrine di Supera- 
bito in Via Po. 39-F (angolo 
Via Simeto). 

Questo consiglio disinteressa¬ 
to potrebbe essere ascoltato 
anche da Lei Signore che desi¬ 
dera vlstire bene e con gusto! 

Da Superabito si possono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio per¬ 
fetto e stoffe delie migliori 
marche. Sartorie di classe. 
Vendita anche a rate. 

OGGI ESPOSIZIONE r 


ERNIA 

I AFFERMO in modo assoluto 
che 1 clou SENZA COMPRES- 
ISORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti da persone inesperte, 
non sono contentivi e fanno in¬ 
grandire le vane forme di ER¬ 
NIE Tali apparecchi inadatti, 
procurano dolori addommall c 
non escludono tt possibilità del¬ 
io STROZZAMENTO. Ogni con¬ 
traria affennazlone non può mi¬ 
rare che a sorprendere la buona 
fede del sofferenti. 

C3ii fa uso di tati brachieri é 
invitato a ventre nel mio gabi¬ 
netto anche accompagnato da 
un Medico e grat uitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ’ del sud¬ 
detti apparecchi 

Busti e ventriere speciali su 
misura. per deriailone della co¬ 
lonna vertebrale - Rene mobile 
- Ptoalgaatrtea e detormazlnui ad- 
dominali di qualsiasi natura. 

orfop.; UBALDO BABT0107Z1 
P.ia S. MADIA MAGBIODE 12 


Si gccMe ni na rmlmata 
ler gravi iiistsli' nimici 

A 

' Si tratta èli HB fìovue doaùdliito « VeUetrì 


alia portata del alniatro, da ren¬ 
dere reno 11 tentativo. Cosicché, 
ad essi non rimaneva che assi¬ 
stere impotenti aU'lmpressionan- 
te rogo. 

intanto, da un» casa distante __ ma 

I fan delle macchine 
si r egole ranno da sè? 

I vigili ben poco potevano fare. , .i — 

II «.min i: ri oenuncia C o* mouiiivouutio VW» 1 - m noma, la yvjL 

iLrwnriiat'n o là SI è svolto Ieri scra. In un china che la precede, la cellula tro l’inammlàalblle tentativo di fermato due 13 
morchlo «1 ^ in^nmsio e la ^ lUUco. un fotoelettrica, impresslonaU dal- anoUcora lo eUto elurkUco f»- Nt«vano a bordc 

benzina era esplosa, sparandosi interessante esperimento. Ile luci rosse postcriorL metta la ,„i.t r-nontu ^ cassettlna di 

aU'lntorno per ampio raggio, bru- inritatl dall'inventore, signor I azione l fari ad im p uHl Intcr- «cista annullato dalia coetiiu- jj posto. 1 


CON LA CELLULA FOTOELETTRICA 


rentlno. che Im po^to il saluto sono, la signora Igca.l P|^Qce|ma|||A||^A al 

e la solidarietà dell Intera cete- polizzl, residente a Napoli, e 
gorio. Alla direzione della Mani- temporaneamente alloggiata allo 
fattura ei aono presentate dele- albergo S. Giorgio a Roma, de- 
gozlonl Inviate dal personale, e nunciò che IgimU te avevano ru- 

** ... ,_ _ _, beta lauto «500 C», dentro la 

sono pervenuti telegrammi e or- jj trovava un cassettlna di 

dlnl del giorno sottoscritti da zinco contenente te ossa di un 
centinaia di lavoratori. La Feder- suo congiunto a nome Giuseppe, 
stataU e 1 SlndicaU provinclaU olla aveva fatte e 3 umare dM 
j ... Verano, per trasferirle nel cimi- 

del settore srilupperanno nel Napoli in seguito a se- 

mlnlsteri una larga azione di gnalazioni partite dalla Questura 

. ' Al tratta Hi hb BlOVaiie HiMBiClllBta a VBIlMn if «unici i: ri denuncia e di mobilitazione con- di Roma, la polizia di Ferrara ba 

PI [rana lU BB fWTaiie aunKIuaro a JUUCV si è svolto ieri aera, in un china che la precede, la ceUula tre l’InammlàslbUe tentaUvo di fermato due Ifidivldul che rit-g- 

■-morchlo si era In^nmsio e la yjnjjg vicino al Foro Italico, un fotoelettrica, impressionata dal- anelile»» lo stato eiurkUco la- Nt«vano a bordo deU’auto rubata. 

- 11 eodave» di un suicida è ner quella del 32enne AUtello benzina era esplosa, sparandosi interessante esperimento, te luci rosse postcriorL metta la ,„i«t r-ncHtn ^ cassettlna di zinco era an-rora 

Ieri mattili* al- Cararelolo domiciliato a Velie- «h'mtorno per ampio rarelO-bru- invlUU dall'inventore, signor azione l fari ad impulsi Intcr- annullato dalla Coetltu- jj posto. 1 dw, che si cMa- 

tiiw. in ciando alberi, arbuatl, ceepugll. Romolo Forrailll. cl slamo rccaU mittentt. «lo*»»- mano Galeno De Sanlte e Antonio 

le prime luci del giorno eulia tri in via delia Face. Dalie m- ^.ingegnere Fondelli, coman- Ieri sera ad assistere all’ereerl- La novità deU’espcrtmadto con- ' X.'attivo del pubbUct dqien- DI Pietro, hanno dichlaiato di 

ri» Ardeetlna. la strada che dal- formazioni raccolte, rleulta che del ventlcinquo vigili del mento annunciato da alcuni slsta nel fatto che, mentre altri denti è stato convocato per over ricevuto la macchina In p]^ 

la via Appia Antica porta olla 11 Caracciolo si è tolta la vita giunti sul posto, ha svol- giornali della sera, n dispositi- tipi escogiuti aR’astero sono !»• oaì comiUto di coor- LulgL Le indagini 

ria della stazione di Pavona. e per dissesti economici. ì„ ^^^nida inchiesta, al ter- Vo di cui ai tratto è poco più saU tutU su speciali vetri adatti ^ continuano. 

I. 1 * tri- ___ grande «li una comune autora- a neutralizzare l’eCfMto d*gU aa* accmeso ouji« ' - ' —■ 

». _a_ ■ .,^»a..._*a * —* - •• - —- ' 


presso la quale aragono le tri- ■ 

atemente famose cave, nelle qu»- .. __ 

li 1 nazisti ferocemente massa- Uia IrflKvjO 999**^* 

. exazoDo 338 patrlotL kannila 

' D suicida vesUto assai dlmes- O WIBrali KIW wwireilB 
? samante, giaceva all'altezza del — 

numero civico X4a Nella mano 

• OMtrm *ncnm uri* ni- ** cittadina francsM Alida Boger. 

ancora Ulto pi- do^jj^iUato In via Quinto Anldo 
^ stola callbre 9, mancante di un 53 ^ ^ quartiere PrenesUno-Lahl- 
‘1 colpo: Tarma con la quale si cano, è rimasta vituma «li una 
,ers ucciso durante la notte, sp»- brutale aggressione ad opera «U 
zandosl alla testo. due sconosciutL Mentre percorre- 

II macabro rinvenimento è va la via Ela^. diretto yei^ 

caaa. 1* Boger veniva avvicinata 

• ^ «*• <1“® toMridul monuU su una 

■ ta bicicletta si recavano al la- motoclcletto, 1 quali, dopo averto 
M VOTO. presa a «ralcl, le strappavano la 

La esima è stata identificata borsetta contenente 10 mila lire. 


ireima onoau dei 
CAKOIDAn 0E6U OUTEtlI Z 
rgorABANOisn ociu nnmzioNE 

Usassi slls fra 19. a«ìls ssés 
èsili sstisss Sslsris, ia via Mi¬ 
ss 43-1 stri Issg» la riasisss d«i 
caséidali éti stsgafaséitli s digU 
altiviiti ialla Fsésrtnsas ssl Itas; 
. U jrsysfsMs i«i csosaisti fR 
la ctarV* HHtsrslf-. 

to tslsxisss sari ttssla ial «s«- 
gagas CàllA SAUIIRL Datoaia is- 
tanasin fitti 1 «sopsgsi aastauH 
gir lattara alte riisisss toa si u- 
tatoa ésTSla tatara aabata stra a 
tatti i gragogariati « gli Htmiti 
dalla rtétraiiaat. 


«Uo. ed è formato «la una prima dabbagllanti — «'Quindi pómono taWloee azione contro U prov- 
paito _ una caaaetta eh* vieM evidentemente agire aMtanle su vedlmento del dottor Cova, e per 
fissato sotto 11 cruscotto <11 una una sola macchina'-^ Finvcnzlo- la conigulsto degli adeguamenti 
qualsiasi automobile — e «to una ne del FOimUll è tale «la pcr^ economlcL 

seconda parte — una cellula fo- mettere U psisagtto dalla fasa _ >— 11 . 1111 » ntt^nutn 
toetettrica che viene Incastrato sballante 'olla anttabbsgUante J 

nella carrozzeria, aimena notto dei fari di tutte le macchine che 'i® primo importante successo 
1 tari. contemporaneam^te si incroci- dopo lo a«dopero di giovedì. 

Allorché due matxhine. entrambe no, L’iRiPB ba comunicato olla Fe- 

dotate del dispositivo s’inc(«tran AlTesperimiento «li ieri aera dexbraoclanU che entro 11 15 
1 fari passano automaUeamente erano presanti paraediie perso. ■MWT.nnr, luuratj in tutti 

dalla fàsTrtlbagllaate a quaUa ne fra col. In forma non unciale, „ 

antlabbagliante, senza che gU 11 maggiore 'Torricelli dello sta- 1 comuni della provincia gU ar- 
auUsU «felle due vetture si «leb- to Handore deH’Areona utlca. Lo retratl degli «saegnl familiari del 
bano minimamente preoccupara Inventore, slg. Bomolo FonnUlL 1953, insieme agli aumenti rela- 
di mettere in moto alcun con- a quale da quattro anni lavora ^ neriodo dal l lucilo 1952 
gegno Inoltre, quando la v«U per to realizzazlo» deU’apparec- ^ 

tura dotato del dispositivo si chlo. è capotetmlco del telefool 

trova a pochi metri dalla mae- di Padova. La Federbracciantt invito i to- 


M MESTEHi DE HOME A COXTEMPORAIEIEA 


Dne enti deiriRsnrreilone romana 


L'Ottcnràtoré Roouno del r '4 
'-I aprile si è IsmenUto perchè 
proprio a ine, Meo Pataccor Ca-- 
fsCaoo della Gente Sgherra e dei 
S resto vecchio papalino di tre se- 
I ^ coti fa, sia accodato di dover 
-À rècord^, con Paxato della sto- 
r. ria, la decollazione dei earho- 
I mari Targhini e Montanari. Che 
j ^ irre? Papalini magari ri, ma fai- 
t nfkatori della storia no. Meo 
^ Patacca^ peraltro, è estraneo a 
§ gaalsiési poietrska di parte. 
'-Uscito oggi dalia polvere del 
^peccàéo poema del Bemeri in- 
f titolato al smo a os u e, mvece di 
^: prt m de r la spada e minac ciare 
? ia preferito smettersi al corren- 
’ Je eoi fatti accadsui in cori Isssf 
Ithios^di ssio assenza dal nwn- 
^ do, affermando tra Poltro la sssa 
£ attenzione sm osto scritto di do- 
Céiroli, ometta che fece 
I parlare di sè e alsgnalesono ùf 
g non certo per distra- 

B tìeme^ eettrinaia di strade e di 
^ pisaxe dPluHa. Diceva Gtown- 
M m CmroR, in mn lihretto stam- 
Mpato a Milano rtel ityP, «La 
SpadUaiope «lei Monti Parìoli •, 
[p esse U conforto dei patrioti ito' 
omosiri del grido O Koma 
Wm Monti ti fece pid grande 
jgeQMMh» Ifcro su «rodilo spu- 
(Mtsw giornale, ckc i il miglior 
S.mBM0 ééOd menzogna « danno 


dei seguaci del Grande Patriota 
Italiano, snll’ Osservatore Ro- 
marso, le tegoenti parole: "Ieri 
le onde ganbaldcKhe u sono 
spìnte fino ai Monti Parìoli—” ». 

Coà, astebe Meo Patacca, col 
permesso dei snperiori, ha deci¬ 
so di passare alle orde garìlial- 
dcsche e vi ha trovato mn posto 
di archivista. Ecco, dunque sma 
nuova scheda. 

In Piazza dei Cerchi, nei pres- 
n del Circo Massimo e delPat- 
tuale Ufficio Leva, pare ci fos¬ 
se un tempo tstsa laf^e oggi 
\ scomparsa. Osusta lapide ricor¬ 
dava il taglio della testa di 
Giuseppe Menti, capomastro 
muratore da Fermo e Gaetano 
Tognetti, rrsuratore da Jloma. 
Menti e TognettU Due nomi 
cari ai cuore elei popeJo alsne- 
no fóto ai tempi di Gtosmè 
Carducci, che dedicò loro sena 
ma, ^ ahimè! tum più famosa, 
poesia,’ dopo che testa grasede 
tottoscrizkme naziottaJe era sta¬ 
ta lanciata per totteteere le loro 
misere fasrsigUe! t96y. Garibaldi 
è alle porte. Sarà fistmbnente li- 
l^a Romtéd Pepa Mattai Pio IX, 
è protetto dallt anni frateceti. 

Eroi deWintstrrexione romana. 
Monti e Tognetti ebbe ro il com¬ 
pito di introdurre una mòto 
mUa Caserme Serrmori m Bom 


go Pio, dove erano aeqssartie- 
raie le truppe straniere, gli zua¬ 
vi pontifici. Contemporanea¬ 
mente allo scoppio della mina 
le squadre armate popolari do¬ 
vevano forzare le porte della 
città. Ma il disegno non andò a 
buon fine. Le spie e i traditori 
al servizio del Cardinale Aseto- 
neUi, Segretario di Stato, taho- 
taromo firuturerione romana. 
Il piomho straniero e le ritu- 
hastxe del got.'fmo rcM con- j 
darsnarono i garihalami alla \ 
sconfitta. Ma la Caserma Ser- J 
ristori saltò in aria all’ombra 
stessa del cupolone e trentadue 
zuavi pontifici, mercenari stra¬ 
nieri, perirono net crollo. Tren¬ 
tadue! Come le SS di via Ra- 
sella! 

•Wonfi e Tognetti furono con¬ 
dannati a morte. Durante due j 
lunghi meri afterero il giorno 
delVesecuzione^ stei Carcere di 1 
via Giulia, Pio IX prego tutta : 
sesta notte in^occhiato sui do- \ 
cumestù della condanna a morte 
prima di decidersi a firmarla. 
Certo i consigli delPAntnneUi e 
del Papa Nero, U generale dei 
gassiti, fstrano pii - infinestri 
deWispìraziorte divina, 

Jh sm primo tempo, il ponto 
deltesecuriome era stato fissato 
in comridesus col previsto pos¬ 


seggo da Roma dei principi 
Umberto e Margherita di Sa¬ 
voia diretti a Napoli pa la 
via ferrata. « Le teste dei due 
condannati dovevano balzare 
nel momento appunto in cui i 
prìndpi italiani si sarebbero fer* 
imad per qualche minuto alla 
stazione di Roma », dice sm ero- 
Slista delTepoca, Il governo, «rt^ 
oerftfo in tempo, fece sì che i 
pfmdpi cambiassero itòserisrio. 
La Segreteria di Stato rimandò 
allora Pesecsaione td giorno 
stesso della riapertura del Par¬ 
lamento italiano, il jq otto¬ 
bre stóy « per inviale queiran- 
ounzio come saluto befrar<lo ai 
rappresentanti della nazione!». 

Uopo Pesecuzione « il boia 
raccolse le teste dì Monti e To¬ 
gnetti e afferrandole per i ca¬ 
pelli e stendendo U braccio c 
ginuKioio intortio le mcmzò «la 
onù pane ai merranari zuavi 
gcoìeraii.. I tamburi su ona ronfi 
langamcaie ». ' 

li Presidente dri Consig^ 
\dei Mùristri del Governo kalim 
no. Generale Menahrea, cod 
lutò la decapitazione di Mauri 
e Tognetti esegnita dalla ^si- 
gUottinm pontificia; « Signori, In 
notìisa driresccuzionc w Mon* 
ri « dd Tognetti ci ba «lolon»' 





_-RADIO_ 

i IMUIOU NUWilX — Giar. 

BSU radi»: 8. 13. 14. 20.30. 23.15. 

— Ora 7.15: PrerUwii d«l teag» — 
Ora 7.30: 0»1I« Eraaielie» — 7.45: 
La radi» fu I uedla — 8: to»e- 
goa d«lla stanga italiaaa, PreiisiMi 
del teug» — 8.30: TiU Mi «augi 

— 10: Trasuissìsw per le lane 

« nMt» — 10,45: Cbseert» deH'otga- 
aists Lslgl Fcriisasde Tagliaiiai — 
12r 9rti«étra Mralll — 12.30; TS»- 
ghi celebri >- 13: Pransiasi del 
teug» — 13.15: Altea oMìeal» — 
14,15: OreglesM • Esgem. 14 

« 90; Xtsica vgerbfits — 15; • Sg»- 
tki». il gUtia» » di G»ttlri«4 leRer 

— 16; Oieterira Fragsa — 16,90: 
Ctesaca secesd» teug» partila di cal¬ 
do — l7J0; Cencetta tiafosit» di- 
rrtt» da Ol Raran — 19.15; Xasica 
da Ball» — 19.45: Nctìii» sgortua 

— 30: Cbagle*»» Ceragrali — 20 JJO: 
Ihesta «ritiaaaa «tl osed». 

sport — 21: Taecoa» anìcsle — 
M.OS: eWttàiritài' — 22: T»d W 
an d» —- 2X30: Csscerta del gia- 
steU ti«4r» Scargiai — 23,15: Q«e- 
sl» cao^aaat» di calete — 24: G- 
tio» ••tiite. 

sc emi# noamu — o» io.i5: 

aaWlaate la casa — n.45: Il cafK 
della sgsrt — 13: OrctesUa Asgtli- 
ai — 13.30; Pml^lerallsdaeral- 
■eafe — 14; Oi aad iella catMoa 

— 15: Astadsg — 15.45: la tra 
del trteaS — 16.15; (tea vita per 
il testi»: Ckrl» G»Msai — 17; Oe- 
«teat ra Ssviaa — 17.30; Baliste «*« 
a»i. Nell’istcrTsn» (ora 15} «etìria- 
rte sparfiv» — 19: S»tte II €«•«<« 

— 19.38: A iU—i e la Jaa — 30: 
tidlsasra —'2a.M: Taecaraa osò- 
cale — 38.35; (toralUte sa BaUg- 
»«»d — 21: THed eaxsHi gate da 
Sahare, aw tes tra Banioa. Fmari 
a Tteraj»!! — ‘S3JSO: P sa ral rs speri 

— 33: n tagliacarte — 23.15; Paa 
vare «ella aera — 23,35; tottaras 
dallTtalis. 

tna rotCNlWR — or» isso: 

n falce Sili aasv» — 15.5»: to «pe¬ 
re di XeadrlfStea — 16,50: Lltl- 
aerzrt» di OlsR — 19X(h Pr»Heai 
ovili — 19,45: n fteraalc del ter¬ 
ra — 30.15: fraraete dì «gai aera 

— 21: Gena Ftatàiartra — 20,15; 
n cafi iagaant». «pera. NeH’nter- 
vaRa: L'«aa<mtora v'*l» Qfit»e»te. 








CANTU 


ARREDAMENTI 

COMPLETI 

FAaUTAZiONI 

liili i IfislifirB 

aiiusiKn 


MAGAZZINI 


al PLEBISCITO 


\i OFFRE VXA S»CELTA 
VARIATA E FEUdSSIMA 
Di VESTITI DA UOMO 
DI LANA. A LIRE 


7.500 


e «U PAiVTALOAl « TLTTl 1 TIPI e PREZZI 


Vbnrffta gfwcioln di pr kuu owf a a ayB ^ 

■ pressa «ee e— ilHB a tatti 

- VI» dtù PMbiBeNo 

COMPRATE ANCHE PER ' n. fIS-ff* 

CONSERVARE L'AFFER- TM^fooo é$3Jé$ 
MATO LMPERMEABILE CABREÈ A L. 13.9M 


vaino fino^ allNdtìmo istante dm 
un ano dì «demenza avesse rr 
sparmizio la vita a «{nei due 
infelici; e lo credevamo tanto 
più, che il fzRo per cui furono 
rendannati aveva caranere po¬ 
litico ed era. prpdpoIaienTe di¬ 
retto contro quella truppa ma¬ 
niera che più d’ogai altra aveva 
smeiuto lo sdegno dei popolo 
roronan . Giù elm mi pemnt 


rilevare è che «{uesto fattoi per 
porre «lei govcnio pontìfìd^ fo 
un grandissÙDO errore postico « 
miesto errore dimostrerà al mon* 
«IO che, nell’interesse della pace, 
e neirinteresse nesso della reli¬ 
gione, è necessario che tì muti 
una condizione di cose che con- 
duce a ood fatali risulraasentì ». 

ZOO FATACCA 


Mene praoegnano trìoninU I* repBcbe at 
ntTEBIAl, c BMODCBNO «el capatarara IHWraa 


■ IVI ARI 


In UTAIIIJB annuncia imminente in TRE grandi ctaema della Capitale roiclta del 
film «SCACCIAPENSIERI» 

TARANTELLA NAPOLETANA 

A COLORI 

DAL SUCCESSO DELLA RIBALTA, AI TRlONn DELLO SCHERMO 




fai * 
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Per la riìiàscfla delle dnà e del .paed del Laile 


ì V ••■ : 't\ 


1 candidati del P.C» L aUe élesdoni parlàmèìd^ 7 gfugìiió 


I candidoti olla Cornerò 


1) TOeUATTI PALUBO 

Segretario generalo del Partito Corauniata Ila* 
lìaho. Deputato di Roma. 

2) D’OROFBIO QIOABDO 

Membro della Segreteria della Direiione del 
P.C.I. Senatore di diritto e consigliere 
comunale di Roma. 

3) NATOU ALDO 

Membro del Comitato centnale del P.C.I. 
Segretario regionale del Partito nel Laaio 
e segretario della Federazione comunista 
romana. Deputato e consigliere comunale 
di Roma. 

4) TURCHI 61CU0 

Membro del Comitato centrale del P.CI. De* 
putato e consigliere comunale di Roma. 
Segretario della Lega nazionale dei comuni 
democratici. 

5) IRGRAO PIETRO 

Membro del Comitato Centrale del P.C.I. De* 
putato di Roma, giornalista, direttore del* 
l’Unità per l’Italia centrale e meridionale. 

6) GIRCIARIRODARO IRRISA 

Deputato e consigliere comunale di Roma. 
Presidente dell* Unione ' provinciale delle 
donne di Roma e provincia. 


7) ASSARTE FBARCO 


Avvocato. Membro del comitato direttivo del* 
la Federazione comunista di Frosinone. 

8) BQiTI lARIO 

Segretario della Camera confederale del la* 
voto di Latina. 

9) lOTlRE BERTORE DIRA 

-Insegnante, già direttrice alle scaéle elemea* 
tali di Roma. Redattrice della rivista feri* 
minile « Noi Donne », collaboratrice a varie 

- riviste culturali e aII*Uniti, ‘*>'’ ’ ‘k ' ^ 

1(0 BCRdiOUro ARTBRÌir ^ F J 

Consigliere provinciale di Roma, dirigente della ; 
Costituente dedla terra della provincia di .. 
Roma. Membro del Comitato esccntivo della 
Federazione romana del P.C.L Condannato 
dal Tribunale speciale fascista a 21 anni di 
carcere per la inflessibile lotta condotta 
contro il regime della timnnide. Ha scon* 
tato 16 anni di carcere. 

11) GAPPORI CARLA 

Valorosa combattente della Resiatensa a Roma. 
Medaglia d’oro al Valor Militare per Pcroica 
lotta condotta contro i nazi*fa8cisti. Inva* 
lida della guerra di Liberazione. 

12) CATARI RAMO 

Impiegato. Segrétario della seziono róziana 
del sindacata..ferrovieiz. Mezabro del Comi* 
tato direttivo della Federazione comunista 
romana. 

13) GESARORl ino 

Contadino, consigliere provinciale di Róma, 
partigiano. Segretario dell*Unicaè previo* 
ciale viticnltori. Membro de) Comitato di* 
retrivo della Federasioae comnniata romana. 

14) OAIGA 

Segretario della C amera eaafedasnia dal h* ■ : 
Toro di Roma, aegreiario del aridaeato eddi, 
consigliere eomnnale di Roana, partigiaao e 

■ membro del Comitato csecntiyo della Fede* 
razione comnnùta romana. Ha acentato IO 
anni di carcere per la sna attiviti enti* 
fascista. 

15) COIPAIIROII AiraO 

Contadino. Segretario della Camera confede* 
rate del lavoro di Fnorinone. consigliere ’ 
provinciale di Frosinone, membro del Co* 
mitato direttivo della Federazione comn* 
nista di Frosinone. 


19) DI PUÒ lARIO 

Commerciante. Sindaco del cornane di Isola 
. Liri. 

d7)BJiO 

.Grande invalido di gnerr». membro del Comi* 
tato centrale deirAMociaaìone aantilati e 
invalidi di guerra. 


Fnnzionario deirAmministraaìone delle State. 
Segretario della Federazione nazionale de* 
gli statali. 

19)FRAI 

Presidente del Centro cittadina delle consnlta 
popolari, già consigliere eomnnaìe di Roma, 
partigiano, membro del Comitato direttivo 
della Federazione corinniita romana. Ha 
acontato 3 anni di carcere c 5 di confino 
par la sna lotu contro il fasettmo. 


•) fiAlU 


icealo indosfriale. Sindaco dal eomnne di 
Tirali, iscritto al Partito eomnnista italiano 
dnl 1921. * 


21) LARZI GIUSEPPE 

Insegnante, Sindaco del comune di Anagni, 
membro del Comitato direttivo della Fe* 
derazione comunista di Fnosinone. 

22) LAPICCIBELLA ERZO 

Professore al Liceo « Dante Alighieri » di 
Roma, già consigliere comunale, membro 
del Comitato esecutivo della Federazione 
comunista romana. 

23) LOMDABDO RADICE LUCIO 

Docente di matematica aH'Università di Roma, 
pubblicista, direttore della rivista • Incontri* 
Oggi ». Condannato dal Tribunale speciale 
fascista a 4 anni di carcere. 

24) MAMHUCCARI BBARDARI 
RARIO 

Membro del Comitato centrale del Partito 
comunista italiaho. Segretario responsabile 
della Camera confederalo del - lavoro di 
Roma, consigliere provinciale di Roma, par* 
tigiano, vice-aégroUrio della Federazione 
comunista romana. Ha acontato 2 anni di 
carcere e 8 anni di confino per la sua 
lotta contro il fascismo. 

25) RARDOLESI MABIARO 

Operaio, Segretario della Camera confederale 
del lavoro di Formia, partigiano, membro 
del Comitato direttivo della Federazione 
comunista di Latina. 

26) HABCHIPBIHO 

Mezzadro, segretario provinciale della Feden* 
mezzadri di Viterbo, consigliere provinciale 

' di Viterbo, membro del Comitato direttivo 
della Federazione comunista dì Viterbo. 

27) lORGIA TEOBORO 

Operaio tipografo, segretario provinciale del 
sindacato Poligrafici e Cartai, Membro del 
Comitato Direttivo della Federazione ro* 
mana del P.C.L Partigiano. ' 

28) POCHETTI MARIO 

'Inségnantè, segretario provinciale della Feder* 
braccianti, consigliere provinciale di Roma, 
membro del Comitato direttivo della Fede* 
razione eomnnista romana. ; 

29) PUCCI RERATO 

Impiegato, Sindaco del • comune di Civita* 
vecchia, membro del Comitato direttivo 
della Federazione comunista romana. 

30) RICCI OIOTARRl 

Perito agrario, consigliere provinciale di La* 
tiaA, membro del Comitato direttivo della 
Federazione comunista di Latina. Ha scon* 
tato nove mesi di carcere per aver parte* 
cipato alle manifestazioni di protesta per 
il vile attentato al compagno TogliattL 

31) ROSSI SERGIO 

Avvocato del Foro di Latina. Indipendente. 

32) RUBEO AMEDEO 

Operaio, segretario provinciale del sindacato 
autoferrotranvieri e vice ■ segretario della 
Federazione nazionale autoferrotranvieri, 
membro del Comitato direttivo della Fede* j 
raatene eomnnista romana. 

33) SAURABI CABLO 

Docente di letteratura italiana allTJnivesaità 
di Roma, critico letterario dell’Unità, atses* I 

- sore provinciale alla Pubblica Istmzione, 
partigiano e decorato con due Medaglie di 
argento-ai Valor Militare. 

34) SALTATOI! nCMA 

Avvocato, consigliere provinciale di Viterbo, 
membn» del Comitato direttivo della Fede¬ 
razione di Viterbo, condannato a 18 mesi 
di carcere per le lotte sosteante a difesa 
dei contadini del viterbese. 

35) SILTESTBIDIZO 

Avvocato, membro del Comitato direttivo del* 
la Federarione comunista di Frosinone. Ha 
scontato 2 anni di rarcere e IO mesi di 
confino per la sna attività aatifaseìsta. 

IATALUA 

Casalinga, consigliere commale di Viterbo, 
membro del Comitato direttivo della Fede¬ 
razione comunista di Viterbo. 

37) TDUTRIFRAIOO 

Insegnante elementare. Sindaco del comune 
di VelIelrL 

38) TITAU BAITE 

Perito agrario, ex sindaco del eomnne di 
Acquapendente, membro del Comitato di¬ 
rettivo della Federarione comunista di Vi¬ 
terbo. 


39) TOin MARX 


Avvocato, consiglìeae provinciale, membro del 
Comitato direttiro ^Ila Federazione comn* 
unta di Roma. 


Commerciante, già commissario degli Ospedali 
riuniti di Roma, ex consigliere eomnnale 
di Rama,' membro de! Comitato direttive 
delta Federazione cononniaia di Roma. 



PALMIRO TOGUATTI 


P.C.4 


EDOARDO D’ONOFRIO 


I candidati ai Senato 

.A ROMA 

D’OROFBIO EDOARDO 

Membro della Segreteria della direxione del Partito comunista italiano^ ceno* 
toro di diritto e consigliere comunale di Roma. 

Candidato nel IV COLLEGIO che comprende 1 seguenti quartieri, rioni é borgate: Cen. 
\ocelle, Galliano, Gordiani, Prenestino, Quarticciolo. Tuscolano, Torplgnattara, Villa 
Certosa e le seguenti località dell’Agro Romano: Finocchio, Torrenova (CasUina). 

CRISAFULU TEZIO ’ 

Ordinario di diritto Costituzionale alVUniversità di Trieste^ dirigente della 
Associazione giuristi democratici, ex commissario governativo altì.N.A.l.L., 
collaboratore a riviste culturali. 

Candidato nel I e nel III COLLEGIO che comprendono: D I Collegio 1 seguenti quar« 
ticrl, rioni e borgate: Colonna. Campo Marzio, Ludovisi, Pigna. ParloU. {gelano. Sa¬ 
lario, Sallustiano, S. Eustachio, e le seguenti località dqll'Agro Romano: Tor di Quinto 
e Prima Porta; il III Collegio 1 seguenti quartieri, rioni e borgate: Castro Pretorio^ 
Esqullino, Macao, Pietralata, Ponte Mammolo, Portonacclo, San Lorenzo. San BasUlo, 
Tiburtino III. Tufello, e le seguenti località dell’Agro Romano: Lunghezza, San Vitto¬ 
rino, Settecamini, Tor Sapienza. 

DOimn AMBBOOIO 

Docente di Storia del Cristianesimo alVUniversità di Róma, membro del Co» 
mitato centrale del P.C.I., membro del Consiglio mondiale dei Partigiani della 
Pace, ‘ direttore della • Fondazione Antonio Gramsci », già ambasciatore a 
Varsavia. 

. Candidato nel n e nel VII COLLEGIO di Roma, che comprendono: il I Collegio 1 ee- 
guenti quartieri, rioni e borgate: Monte Sacro, Nomentano. Trieste e le seguenti loca- 
. ' Utà dell’Agro Romano: Coazzo, Marclgliana; il VII Collegio i seguenti quartieri rioni 
. ; e borgate: Cavalleggerl, Ponte, Parlone, Regola, Trastevere, Trionfale, Monte Marlib 
’ ^ Madonna'del Riposo. Prtmavalle, Forte Brevetta, Valle Aurella e le seguenti locaUtà 
dell’Agro Romano: Casalottl, Castel di Guido, Palidoro. 

TURCHI fflUUO 

Membro del comitato centrale del P.C.I., deputato e consigliere comunale 
di Roma, segretario della Lega nazionale dei comuni democratici. 

Candidato nel V COLLEGIO di Roma che comprende 1 seguenti quartieri, rioni e ber^ 
gate: Appio. CampitelU. Cello, Latino, Monti, Quadrato, S. Angelo^ Trevi a le seguntl 
località dell’Agro Romano: CapanneUe. 

ZEBEROHIEZIO 

Commerciante^ già commissario degli Ospedali riuniti di Róma, già consi¬ 
gliere comunale di Roma, membro del Còmitàto direttivo della Federazione 
comunista romana. 

Candidato nell* Vili COLLEGIO di Roma che comprende i seguenti quartierL Tieni e 
borgate: Borgo, Delle Vittorie. Fiatalo, Prati e le seguenti londità deli’Agro Romano: 
Cesano, Isola Farnese, Ottavia. Santa Maria di Galeria, Tomba di Nerone. 

SI presenta inoltre a Roma, collegato con i candidati del P.CJ., con it rimbolo del 
Camptctoplio : 

SMITHTOMASO 

Deputato di Roma, consigliere comunale di Roma, giornalista, direttóre dei 
quotidiani *11 Paese» e a Paese-sera ». 

Candidato nel VI COLLEGIO ehe comprende 1 seguenti quartieri riesd e borgate: Donna 
Olimpia, Oarbatella, GianJcolense, Ostiense, Ostia Lido, POrtnense. Ripa, Saa Saba, 
Testacelo, TruUo, Collina Volpi, Cecehlgnola. Acqua Acetosa, San PaoM^ a arila se¬ 
guenti locaUtà dell'Agro Romano: AcUia, Castel di Leva, Decima, Fiumicino^ Ma gRen* , 
Maccarese, Mandrlola, Ostia Antica, Ponte Qaleria. 

NELLA PROVINCIA 

lAUUCCABI BBàRDin UBIO 

Membro del Comitato centrale del P.C.I., segretario responsabile detta Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma, consigliere provinciale di Roma, partigiano, vice 
segretario detta Federazione comunista romana. Ha scontato due anni di tor¬ 
cere e otto di confino per la sua l otta contro il fascismo. 

Candidato nel COLLEGIO DI TIVOLI ebe comprende i aegaentl drila pro¬ 

vincia di Roma: Affile, Agosta. AnticoU Corrado. Areinazzo Rommao, AréolL BéDegra. 
Camerata Nuova, Canterano, Capranica, Preneriìna. Casapc^ Castri M*^*^*i Castri 
San Pietro, Cav^ Cerreto T ,.a zi a 1e , Cervara. Ciciliane^ Cineto Roman» ColOBaa, GàUi- 
cano, Genazzano, Cerano, Guidonla, Henne, Licenza, issnAsi», Marano Eqoow 
Mentana. Monte Flavio, Hontelibretti. Monterotondo, Mtmtorio Romano^ Nerola, Ole¬ 
vano, Palestrina, Palombaro Sabina. PercUe, Pisonia^ Poli. Riofireddo, Becca Cbaie- 
rano. Rocca di Cave, Roccagiovin» Rocca Santo Stelino, Boiate, Rovian» Saaiboci, 
S. Angelo Romano, S. Gregorio da Sassola, S. Polo dei Cavalieti, S, Vito RenuuM), 
Saracinesco, Subiaró, Tivoli, Vallepietra, Vallinfreda, Vicovaro, Vivaro, Zagarolo. 

MASSm CESARE 

Senatore, membro della Commissione centrale di controllo del Partito comu¬ 
nista italiano, iscritto al Partito dal 1921, segretario nazionale dH Sindacato 
Ferrovieri ItalianL Ha scontato sei anni di confino per la lotta sostensstm 

contro il fascismo. _ _ 

Candidato nel COLLEGIO DI VELLETBI che comprende 1 seguenti comuni drik pm* 
vincia di Roma: Albano, Anzi» ArlecI» Artena, Carpiacto Romaa» Gaslri Gandolfl» 
CoUeferr» Frascati. Gavlgnan» Ganzano. Gorga. Grottaferrat» Lable» Laanvi» Ma¬ 
rino, Montecompatri. Montelanico, Memteporzio, Nemi, Nettun» Poaiezi» Boom di 
Papa, Rocca Prìor» Segni, Valmontone e Velletri; e i seguenti comuni di Ci¬ 

sterna, Cori, Roccamassima. 



Operaio, senatore di diritto. Sindaco del comune di CivUacastettun a, membro 
del Comitato direttivo detta Federazione eomunizta di Viterbo. Partigiano, 
ha scontato sedici anni di carcere per la lotta condotta contro il fmaeismo. 
Candidato nel COLLEGIO DI CIVITAVECCHIA « VRBRBa I paesi del Colici di 
Civitavecchia sono i seguenti: arila provincia di Rema: ADianjer» AnguiUan 
Braccian» Caropagnan» Canale Mooteran» Capai» Castrinuovo di Fort» Osrveteri, 
Civita'vecchì» Civitella S. Pari» Piano Romaa» FBacciaa» Fonncll» as»»- 

zano Romano, Horicon» Morliip» Nazaa» Pensane RIaa» myraiw» FUml- 

nio, Sacrofano, Sant’Oxeste, Tolf» Torrite TOieria» Travignaao Rra^niA: c i segatati 
comuni delia provincia di Viterbo: Barbaran» Bassano di Sutrì. CsW ta, Ga- 

prarol» Carbognan» Castel SanfEli» Civitacastellan» Corriiian» Fabric» Faleri» 
Gallese, Montalto di Castr» Monterosi, Nepi. Oriolo RÓnan» Rondglion» Sutri, Thr- 
quini» Velano. Vignanell» 

NEL LAZIO 

Insegnante, vice sindaco dd, comune di Rieti, membro del Comitato diret¬ 
tivo detta Federazione comunis ta d i RietL 

Candidato nel COLLEGIO DI BIETI rim comprende tutti 1 fewiunf delia prevMria 
di RietL 


Medico chirurgo, cantiniere provinciale di Frotineme. 

Candidato nel COLLEGIO DI SORA CASSINO ri» co mp p en de tntU i 
provincia di Frosinatie non facenti parte del Collegio di FT osi noae. 


Deputato di Frosmane, pubbttàsta, ex pr esident e ilei Conwinm di Ubero- 
zione nazionale di Prosinone, membro del Comitato direttivo dcHa Federo 
zione comunista di Prosinone. 

Candidato nel COLLEGIO DI PROSINONE che c o m prom l a i segnoiti Caamà drila 
provincia di Prosinone: Acot» AlattL Amazea» Anagai, Amar» Bovfflc Bteie» CaOttm 
dei Volsd, Ceccas» Uepran» CoOcpard» Fslvatm» Panntte» POetUn» PtegL Fkaw 
rinon» Pàmon» Gialiano di Rsaw. Guarda» Morale, PhBm» PTaUc» PUR» PbA 
KpL Serron» Sgurgol» StnagnlagallL Sapia» Ibsia CUctaaL Tberio» Ttavl nri 
Laxto, TrivigUaa» VaDecon» VcraU. Vko ari Lari» VDla & 


n^i^to ne/ Collegio di Viterbo. 
n Collegio di Vìterfaa t amptand a tatti I co 
aaagnstl al GoUeglo di a vI U vacc M Ia rim 


SPACCATIDSI 


Operoso, segretario detta Pederasiane em 

scontato nove enni di cereera par la eoa J 
Candidato ari COLLEGIO DI LATDIA rim a 
di Latin» traaaa qatOi aoraEMi al CalWgio 
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per 


assi 


Coppi: «Può darsi che i campioni si'impegnino...» « Una corsa dur,a 


Conferme di Cocco e Trippa — Due vittorie colte datl'esordiente Pirazzoli Sconfitti Riva e Bulgarelli 
‘ ■ rVljfala, - ^ 


faltra dopo aver battnto 


viene superato da Bilek — Buona prova dei turchi e degli svedesi 


(•itrnoatr* ij: in TU") sono buoni lottàùm, del turco Suren che con ìin cottn greco Nikoiaidis. inoltre nei nic- 

V 'v-i'f 't: % ma di//ÌCilmente riusàtranno 'aìtraetatò 2^1 ha battuto il fpme*|di figura anche il turco AtU, un 

^NAPOLI, Z 8 . — li uymiiaBiutQ apuntarld per i primissimi po- no tlortcal. ì atleta assai massiccio che poco 

li cavalli di bronzo è una pale- su. > Nel leggeri il bolognese Piraz- primo ad limite del 15 minuti 

tira abbastanza accogliente dal- invece'nei t mosca* veramen- Obli ha /atto spuntare il sorriso questa sera inchiodava sulla ina- 
tì visibilità buona, tanto per te importante é stato il aurs sul volto del veterano (Sallegatt terasslna l'austriaco Kleisinger. 
ili Bportiui quanto per i tnolti cesso riportato da Fabra prima con la sua vittoria prima del Itd tvellers. invece. Benedetti 
isservatori italiani e .stranieri del limite (in ll’3S"J si{l fin- limite su Philippi della \ Saar, a /arsi onore contro il 

convenuti in questo oelebre an^ Jandese' Viitala, già campione Per la verità il match dl'Piraz- finlandese Keisala. Dopo una 
K>io per t campionati' mondiali olimpionico di lotta' Ubera nei soli è stato abbastanza avventu- oapra Mttaglia, svoltasi /ra i da- 
ii lotta greco romana cfte oggi ii48. il sordomuto di Palermo, roso in quanto aìVll minuto, pubblico. Benedetti ot¬ 

tono continuati per la' secon- con questa netta vittoria per nel tentativo non ■ riuscito di 

la giornata. rovesciata si è di conseguenza rovesciare l’avversario, rtta/iano ' P ‘ 

B‘ stata una mattinata senza ri/atto in ixtrte delVinsuocesso accusava un duro colpo. Ma 68“ 
rubato soddis/acènte per i co- di ieri contro il sovietico Gu- dopo VemiUano riusciva ad al- ® 

ori italiani in quanto Fabra nei revic/i il quale, da parte sua, terrare Philippi con un colpo ,| ii Quale' con la su* carat- 
t moscai»., coccà nei ■* gallo*, è riuscito a schiacciare in 12’ inesorabile: il nostro ragazzo è teristica /urta ed aggressività ol- 
'rippa net « piuma * c persi- e 32" Simon della Saar. Nella molto /arte e volenteroso ma un duro lavoro di braedà 
IO l'inesperto bolognese Plraz- Tutnima categoria imjyortante pii- anche assai inesperto, ila biso- riesce a superare (3-0) lo svede- 
òli nei * leggeri *, ’sono riu- re il trlou/o del tedesco Weber gno — in una parola — di tnol« le Berlin. Inoltre non bisogna 
Citi a conquistare preziose seb- (in l'OD") sull’austriaco vaitei- ti malches per /arsi le ossa. sottovalutare il savieOca diala, 
iene non ancora decisive vitto- ner. Contrastalo, invece, il ver- In questa categoria buona im- voarjan. 

fc^ In/atti il bello, per i nostri dftto di vittoria assegnato al- pressione ha lasciato il turco Una nuova vittoria per l’ita- 
ottotort come del resto per i l’ungherese Kenez contro lo sve- Yuce contro it /rancese Bielle Ha l’ottenne più tardi il colosso 

oro colleghi stranieri, 1<: avre- dese Andersson. Brevissima poi superato — però — soltanto al bolognese Fantonl nei massimi La «sarabanda» di gioia di COCCO dopo la teconda vU 
no questa sera in occasione del la /allea del turco Bttek il qua- punti: la medesima impressio- contro il ' pesantissimo olandese (orla del torneo colla sul francese Faure 

erzo turno e domani, giorno le in 40 secondi ha rovesciato ne /avorevole si è avuta nel me- Arts rovesciato in 14*25". Nella 


(Dai noatro Invia to opooiala) ta; se gli « assi a (Coppi, so- finalmente! — a venir fuori 

prattutto) camminano, Grosso dal guscio, Maggini che è Ire- 
TOftlNO, IH. uiiAitra g Piazza restano indietro. sco e si fa veder, su tutti i 

zuffa di ruote azzuwe, per il pe,ché 'gli «assi» non vo- traguardi, Albani, Moresco, 
traguardo bianco rosso o ver- “V" w ■ Mariini Fomara Corrieri 

de; il Giro del Piemonte, Spe- ^moinl IVtonU la SS 

riatnn ohe anche gli «assi» te Che stg Intatto una. specie ^iarapim, luon^ se la aisianza 

Si facciano avSS® sSeriamS ~ Pretesta per le -più-prove» ^on e troppa, Biagioai e Cian- 
si lacciano avanti, ^erwno ; j caniolonato della strada* i cola, se si sara rimesso In se- 

cioè — che Coppi e Battali Ufi,®.*"*^lraaa. i • «reso 

non restino, di nuovo, nella vorrebbero la -prò- ^ 

nolvere delie fughe» dei Tagaz- Va Unica», ;e non perchè e pm ® Cosenza, 
zi di buona volwtà. perché dà più li- Giro del Piemonte -- da 

» _ . . , . Tr-... bertà. Nelle .corse a ingaggio, Torino a Torino, per Chlvas- 

” guadagnano più di so, Vercelli, Biella, La Serra, 
milione a testa; qui, Ivrea, AUce. Caluso, La Torre, 
dt Co^i, Perche..., E un al- nelle gare di campionato, con Moriondo e la Rezza, chilo- 
*** I® vittoria, il guadagno è po- metri 274,1 — è una corsa dif- 

Bajialt,... Ito. poche gocce di pj^ di-100 mila lire e*^ci flcile,. dura, vietata forse agli 
acqua non f^no bwr^ea; co- ^ gregari al quali bisogna uomini che corrono con la te¬ 
si, la carrozza degli - assi » pagare fi lavoro di spinta, sta nel sacco; per vincere ci 
continua a camminar al vento Quando non c'è la vittoria, per vorranno gambe buone, e svel¬ 
togli applausi, su una strada ® ^ 

un viaggio a te, uel pezzo di strada che da 
*1®'-®*. ,, , , . vuoto... - • , Casalborgone sale e scende fi- 

Ls folTs» dtinQU©^ il »! • u » f*‘ d * no 3 Torino 

tro che si merita: e questa è Piemonte e una __ ^ una vecchia sto- 

una sennerta che ridale al tem- corsa attesa; si ha i’impres- tartan f veci-nia sio- 
n» #1 ■ T n Vi!* alone eh-gli. «assi», domani. ^ seguirà Coppi, E.Cqp- 


1 giuoco rende in danaro e re- viene Ja ruggine; un po’ . u'-'-* «cu. 

B Ini™, portar ”» dell'aUro A- ‘ 

Cross.,. v.mlci.r d'or. Kaz. ATTttIO CMIOBIANO 


onclusivo dt questo movimen- 
alo ed interessante torneo. Di- 
tamo subito che la vittoria di 
laggior ^rilievo, nei riguardi di 
’uelta che sarà la clasal/ica /<- 
late, è stata riportata da Trip¬ 
la.-''Egli. difattt, è riuscito a 
ùperare per 3-0. in altre parole 
OH ■ UH verdetto ■ unanime del 
re . arbitri, l’ungherese Polyak. 

Questo magiaro, lo scriviamo per 
oloro che l’aveaxro scordato, 
uè olimpiadi di HeMnskt si 
uàdagnò il secondo postò dietro 
l sovietico Poufcin. 

La prova di Trippa è stata 
ìiesta mattina veramente ìusln- 
hiera: l’ungherese Polyak è un 
ipo durissimo ed esperto ma 
azzurro ha saputo prenderlo in ''f’’ ; '-i'f'Xir 

eioatà e persino stordirlo in 5 
>udlc7ie episodio con il suo ge- 
liaecto di lottatore latino. Se ' ' ' -, 

lòrt accadranno /atti diabolici ; ;• " 

\qvremmo vedere l’allievo di Mot- •- ^ , ■* . >" ^,y. i 

(ho /inire ad uno del primi , • ■, , . * ' , , Jj_ 

re’ posti in 'clasai/ica. domani . 

era, . Uno dei suoi avversari più Hujicgg resiste In ponte alla presa del sovietico Katkàs ! 
mpepnativl dovrebbe risultare il ...... ^ ■ 

orjie/ico Poulciji, ViUvitore di c di conseguenza achìcnato ■ il deaimo tempo, dal sovietico Sa- 


categoria del giganti preziosa la 
vittoria del finlandese Kanga- 
snlemi contro il giovane unghe¬ 
rese solthesc, spettacolare quel¬ 
la del turco Bastiamur sull’au¬ 
striaco Schuster. 

Però gli uomini migliori per 
tecnica, padronanza e sciasse* 
sono apparsi lo svedese Anton- 
sson e il sovietico Kotkas. Il pri¬ 
mo si é sbarazzato del tedesco 
Waltener, in S’ e 2 secondi, l’al¬ 
tro ha giocato con lo iugosla¬ 
vo Bajer finito poi con le spal¬ 
le sul tappeto dopo : 3'2l" d< 
combattimento. - 

Nel terzo turno del gallo. Coc¬ 
co ha Vinto per il forfait del 
libanese chehab il quale ha 2 
castole fuori posto: ritornato sul 


l'eliminaforia laziale 
della «Coppa Italia» 


^ e verde può voler dire dar lo ATTIMO CAMOItlANO 

* — ' -A ■ ■•s aaaaaBggscaag^a^^aga r . - i si-gi i " ■■ ■ ■ ^ addio alla «maglia». Il cam- -r*. 

OGGI ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) ?S“c.“nd£^u“afe non“l ' l'sIiinHiaioria lamie 

-- ì fella ” loppa H a»» ” 

Contro la modesta Atalanta Mastroj^'nl, Mbiardi,^ :^ren-|ra*a*'^ronometro^a**sqii!^^ ^r 

_ ZOUi, Zampieri, Benedettì,'Lan- dilettanti. In tale occasione sarà 

^ % - • a va m ® Medrl, l. . messo in palio il L Trofeo del 

tornerà a vincere la Roma? s»p^. 

' _^^_mortificato per la crisi di sto- Lazio A. G.S. SPES, Glannisport, 

. maco che l’ha battuto^ nella A.S.. Roma A, U.S. Torres. A.S. 

r» ■ / ‘ j r • Dja*! ^ Tst ^ • !.. Parigi-Rouhaìx, - non farà la Lazio B. A.S. Roma B, A.S. Te- 


Dura trasferta per la Lazio a Milano contro VInternazionale I comparsa. E Magni è un uomo | staccio. Polisportiva Indomita. 

_____ che, se sta bène, vende salir 

Pre cara la pelle; Magni, ora, Afaj||lA (Ona SU SfraOd 

(Comi)Uo facile oggi per lai strappando gli applausi at put>|nacclo* tm buon incontro. Mo- è m gran salute. Eppoi, Defi- ■•»»»» «i» 


fapepto il péso leggero ' ntaz- Roma; 1 gialtorossi ospiteranno, bllco genovese; ecco le formazio- tlvo di particolare Interesse il lippis, che* cammina sulle sue 
i zou ha conquistato una wtova infatti, allo stadio Torino'l’Ata- ni annunciate; duello tra Bergamo • Resti 1 strade, vorrà mettersi in ve- 

j vittoria sul /ranceÉe Bielle dopo lanta, una squadra (anrii* se è ATALANTA: Stefani Rota, Ber- mediani sinistri convocati trina; così Astrua. E cosi i 
J fi' e 11" di lotta. M contrario gucora vivo nel ricordò degli naarnnf. CUriboWi: Aneeleri, VH- ^-T, Beretta per la nazlo- galletti della «Freius»; Con- 


Grande cuna su strada 
al quartiere «ifafia» 


vittoria sul franceie Bielle dopo lanta, una squadra (an<** se è ATALANTA: Stefani. Rota. Ber- <1^* mediani alnistrl convocati trina; così Astrua. E cosi i qmI organizzata dall'Aasa.. 
- 1 fi' e 11 " di lotta. Al contrario gucora vivo nel ricordò degli nitirirnf. CUriboWi; Angolori, VH- ^-T* Beretta per la nazlo- galletti della «Freius»; Con- ciaziorie .«%nici dell'*Unità» si 

; •• /• -' ' ■rii'/'. • ' I Bulgarelli. nei medio-mossimi. spettatori romani li brutto !■; Bru»ols^ tontagoatino, To- naie A temo, e Ciabatti, Bartalini e effettuerà una corsa su strada 

' ^ ^ scherzò giocalo dal heigamaschl Sooroeon,. Corgoll. Il pronosUco? Meglio non far- 2.000 nel toarUere Italia con 

i.-. L!.- - iu. zz i i .i ì z . : .. s • 1 -i.-'-lj uHa onesta realsten^ aìl anUc 1 -zio». che non incute ve- Mnaaa. ir, /ow-Ua cn«A .riAmtinnn* Giovani e campioni di mez- *a 


■pi/fcwmo Bcac.c ,.7 .■' f, ^ scherzò giocalo dal heigamaschl ,ti, Sooroeon,. Corgoll. Il pronosUco? Meglio non far- m. 2 . 0 M nel quarUere Italia con 

ittO fiìXiT^ od tino rfcl primi yz’'-.'- ^ 3 ^ V_/ , v liìSU OTÌCStO TCBlBtBflCO tì|I nllo. TinTì iTìCUtA Vft* —- - t D t *1 ^ tea <v^ .aaj ,,4 gvaogk r^rwr w nw OÌOV&HÌ fe C3tXìl3ÌOIÌ) tìl 1YÌ^2* ^ PftrtCClpBZiOnC S62UCnll 

-• “«SHsFs 

mpepnativt dov ebbe TisullaTe I ■ ■ ■ ■ • ^ .m «raniiico Anlandese è stato attravereando un periodo Bronio, Lueehaal. LAZIO» sontlmanil IW Moni»- «assi», di Coppi. E nel i'< Unità », L'appuntamento per gii 

ovjetico Poukln. ViUvitore di c di conseguenza achtcnalo il deaimo tempo, dal sovietico àa- piuttosto serio di crisi tecnica j .. , , *“« muro non dovrebbero mancare atleU è presso la Sez. del RCLI. 

•opescu. un rumeno ~ quest’uU francese Edmond Paure, il Iran- fin. molto giovane, combattivo che non potrà contare aull'^ nari, ifal*oamo> 5*!!^"'^!'.^’ Minardi, che sembra deciso — in Via Catanzaro a. 3 alle ore lo. 

imo — assai piccolo di atatu- salpino è stato quindi elimina- ed .autoritario, ^afin però, dopo Sngtas dojm un «prò cne non coniare u *^ affronterà oggi a Milano Aiiairi, Bergamo; Dtieetnelll, Lar- ^ 

a mo forte e vivace come un io qssU «c a Simon c a Volfci- un “mpclLso Inirio coqVo « f to*di cLdè*^^ ^ntonMtÙ Bre d eeew. Oirl"'''''"''''»*»»'»”»»'»”»”""''”»»*.. 

orello. Però Popescu. sulla ma- ner. Gurevich, Bilek. Weber ed coriaceo cecoslovacco Matousex. UmJreTanisce ^ ^ blancczzurri, che schiereranno S*ID. 

erassina. si è esibilo in più di u «ostro Fabra sembrano o con- si è affievolito un poco nella sua dal nostro \ «tesso formazione che superò INTCR: Obotsf, Bloaen, Oto- 

ina scorrettezza, quindi nel giu- u /atti i mignon del pesi mo- azione, di conseguenza, Vavver- moJm^abrail anale dono un alle sorprese, uomenica scorsa 11 Como, sono vannini, Olooomoizt; Neri, NaatI; 

izlo delle giuria (2-1) per il so- sca sarfe potè resistergli sino alla co^tuSto S cScèn- I'««lanta e una fiduciosi e sperano di disputo- Arm.no: Man., Ùnnnsì, Bkol 

fenico questo fattore ha avuto // fortissimo Cocco, che aU ne. Notevole pure il lavoro del- vekiva sttueralo al punti insegna del- contro la « slgncrra del cale- giund, Nyara. 

1 sua importanza. ‘. i terna • la lotta at sotlevàmen- l’anziano svedese PreH. un lotta- , »/,! n.-i»!. nmt>t. '« velocità e dell cntuaiasmo e 

Pouktn non è un lottatore lo pesi, dopo un inizio pieno tote tutto xatcolo md inesorabile. forte e sicuro di sò che può PUò rovesciare qualunque p^ sssssas^tSBsi^ists^s^aesB^asmsmmm^mmmmm 

lottò belìo a vedersi, ma pos- di fuoco, che gli permise di Di/aUi dopo aver lasciafà sfoga-aspirare con fondàtezza e fidd- ^ostico; attenzione dunque. Le -irAMTIflDA Tkl IDDI Tif ' llf * CDDIg? 

feto-, un suo stile personale strapazzare li peso 'gatto frati- re ihiziilmente la giosanila emt- ri* at primo o al secondo p»^ novità delia formazione berga- , L AnilLirU vi lUll 111 : Iw 'aMEiKII» • 

àaài ' èfficace,' una forza fisi- case Maurice paure, ha -perso bpranza, del biondo,, austriaco sto nella sua categoria di peso.- mosco sono le seguentit Albani . - . ■ -;—:- . • 

a notevole, inoìtre resistenza lungo la rotta dei-15 minuti Brotzener. l’iUustre nordico, do- GIUSEPPE SIGNORI ««rà «ostitulto da Stefani, «n . 

ler non dire inststensa negli at- parte del suo mordente. Tut- Brotzener. I llustre nordico^ dopo - -;;-giovane thè tra le rieerve va ^ *9 4 

occhi. Ad ogni modo un even- tavla unanime è stato il ver- rtO- di lotta'schiacciava ineso- COIlfOnnUlC U nURMUCIK facendosi rapidamente le osso Ik fflllllllBin m IVrflCCBYfl 1^1 
ùàle match Poukin-Trippa sa-detto a suo favore. ■ i ■ rabilmenle — ccufimeiro su cen- . niimoSsJì «lai 40C4 ' c un buon nome, ma non ha ■mWiilD*BWDl W1 WaPdrw mEr |. 1. 

à assai interessante da vedersi. Però l’azzurro troverà probo- timetro — sulla materassjna lo I 6 VlinqilaOI 061 lz30 ancora i’esperlenvA « la sicurez- - - - ■ 

.Sempre nel e piuma* è sceso burnente la strada sbarrata dal- avversano. - - t o. CITTA’ DEL MESSICO, 18 necessarie. .A mezz'aia tome- » * m ■ 

lilla materassina l’eterno svede- l’ungherese Uodos vincitóre del- forse l'atleta più Infefcs- n comitato Olimpico Interna, rà a giocare Santagostlno; il Le KO SODO Siate rCUlXZatB OB R OOnOB D « RlfODe 

è •Anrferbt.Vji, U quale non sap- to fugoslavo Sneberger in 2’40" *àntc del e leggeri * é if gióvane zlonate ha confermato oggi Mei* rientro di Bota permetterà poi a . , 

forno per t,uale stregoneria .ne- per rovesciata .i» avanti, dal so- finlandese Lethonen .fortissimo, bourne quale sede delle prossl*. Ferrerò di avanzare oI centro ' ' ' 

'•e a mante.iersl nel limiti dei vietico Terjan che in poco più aggressivo, persino cattivo. Que-r me Olimpiadi; l'annuncio è riato mediana Bernasconi GROSSETO: Benedetti; Fran* aciU a battere la bella aquadiet- 

2 ‘ tip:: qiierto veteràno testa di io minuti ha messo ' (con Lethonen ha colto il suo se- *«*™t*cm g^ An<aiB 1» Rn-ne eh» rontinoa calane!, Colangeli; Bagone, Vero- ta toscana del Groaaeta • si 

emnre un padrone del tappeto una ancata), sotto il tedesco <^ndo successo alle spese, .questa ... • ^ «sere oaiia “lei,. PalasoU; Fin, Barbagli, *** 

con facilità irrisoria, precisa- Hauser e persino dal : libanese ■ del quotato ungherese portavoce australiano ha a « n .-x Paiianl, Amllenl. FerracutL 

rjepfe in 2 primi e 13 secondi. Cheahb un ragazzo assai auto-nievo giù sema remissione, dichiarato che il Comitato stes- 8 ® * «Jella». non potrà romulea; Benasal; SantelU, 

' riuscito n sbattere sutlaischie- ritorio sulla materassina come meno di f minuto primo, so seguiterà a lavorare allo sco* allineare la sua formazione mi- Sciamanna; Cervini, Lirosi, Btoo- che si la soMo mlnaccloào. Azlo- 

»o- il >danese '.noi. ; Se An- seppe dimostrarlo nei 12' e 30" ProbabUmente Lethonen si acca- po di ottenere dal governo una gllore; infatti, saranno assenti chi; Esposito, ni alterne poi al SF la rete del- 

erberg non 'risentirà la. fatica impiegati per atterrare ■ Bauer parrerà una delle prime tre pias- temporanea to lle Scosso, per ta sua ultima glor- leUl, Lombard’lnL Parise ’ Romulea realizzata da Lom- 

«n .fare il pesp. domani sera delta Saar. Questa del gallo è quindi fede alla tra- «quatlffc. • Galli a! Arbitro- rit An«ieii« ni „^ *»«“***. 

ovrebbe qggtudicarsi il suo en- categoria. zeppa di uoimni di ««rione che vuole una * rivela- cavrill_strTOÌeri in_ Ausilia. Van^ien ha’volute* con ' Big. Auslello di Na- r primo “topo non ha pratt 

lesirvo cam Tuonato ' del mondo discreto valore se pensiamo a rione finlandese* in ogni gran- * T " " camonto più Moria; da queoto 

favantf a poukln e Trippa. An- Person (Svezia) vincitore del torneo: sia esso per il titolo llnflWlt Pll A a cedere ancora una domenica di Marcatori: nel primo tempo; momento fino alla 1L-» deU'in- 

hè il finlandese NoTdlund fvin- greco Panafotoupoulos. alfinlan- Tnondiale che per quello oUm- LONDRA, 18 . ^ Of|d pome* riposo cl 30’ Lombardlni; nei secondo contro U Qroawto doauoa inoon. 

ifore -in r35" dello jugoslavo dese Haulala che in 5* e 38" si è P‘‘o«ico. riggio allo Stadto di ^embley contro l’Atalanta dunque gio- t«mpo: al 34' Bagone. tiasUto o al 34’ deil* tipr«« 

’orma; e il libanese Naassa» sbarazzato del belga Trimpont. La riunione serale si i prò- cherà la stessa squadra die do- hanno w?*S?nitn‘^nÌ o. 

demolitore dello svizzero Copat infine se teniamo pure conto fUrn 6 ore. I colori c’n 11 rlsultato^dfs-a. * menlea ha pareggiata a Genoa mdente^ìr^a ? non son^ ria- dl?ctoromt?a*rtt^«n? Sua* 

__;__ • fàttelafel flOtSftO 4l027Ua0 OtlASf ^ 


Confermate a Melbourne 
le Olìmgiafii del 1956 

CITTA’ DEL MESSICO. 18. 


giovane che tra le riserve va 
facendosi rapidamente le ossa 
e un buon nome, ma non ha 
ancora l'esperienza e la sicurez¬ 
za necessarie. .4 mezz'ala tome- 


L’ANTICIPO DI IERI DI IV SERIE 

Ro mulea-Grosseto 1-1 

Le reti sono state realizzate da ic Bomba » e Ragone 

CR068ET0: Benedetti; Fran*iecÌU a battere la bella aquadiet- 


^arànfi a poùkln e Trippa. An-jperson (Svezia) vincitore delP® torneo: sia esso per il titolo 


, A ; TUTTI GU SPORTIVI, D’EUROPA 

a siuiTO aEu7ÌJ.i.s.p. 


Il Caosiglio Nazionale dell’UXS.P-, ha rivolto, in occa* 

' Siene àeUa prtmavera sportiva laternazionale. il segocate 
-- ■alato a tnttl gli sporttvl d’Rnropa. 

U Consiglio Nazionale dcll’DXSJ*. conscio deirimportanza 
, ; che SU Incontri Internazionali sportivi hanno. per stringere 
'vfneoU di anUclzto fra i giovani e 1 popoU di tatti t paesi, 
salnta tatti gli sportivi che partecipano al campionati di 
.'lòtta e coloro che andranno a Fari^ alle celebrazioni del 
: .9P* anntvcrsnrio della fondazione - della Confederation Inter- 
:;Battoaal dn Travall^ agli lacMtri czlcistiei Geeoslovaechla- 
: ItaUa e Itatta-UagherU, alla Praga-Berllno-Tanavla. 

' a Consiglio deirtJItf anspica che da queste maalfesu* 
.'aloni sportive, at csprlau.sempre pift potente la volontà di ; 
i 'Pnee che è fa tatti I giovani ed Inviu i giovani e gli sportivi 
^ Itolinal ad accogliere gli atleu e a recare agli sportivi degli 
L'aMH paesi l mnWmtnfI, lo spirito di frateltanza e di amicizia 


zione di prima nocorda’a dairar* 
blUo. 


alnwMisfiGniM 


itailani hanno dovuto auasl su- ~ - - -- ojrcwamwita a reto tm* pusi- 

bito registrare una dura scon- - ■" ■ Bapesaaazs» ■■ BaMnR«aa—naaaamBSMtesaaaass— rione di prima nocarda’a dallar* 

fitta: quella del peso medio Ri- • ^ ^ ' ' ma ' ■ . ^ bjUo. _ 

meda^i^d^ir^St^ata A S. Sìto : UACM contifù Joulouse £autrec BiMiiisquDfka 

di di Helsinki. Senza dubbiò Ri- * . * T. o»w*n»* . vPUPDDndrDDMD» «V 

co è capitato male qui a Napoli. - — — - ■ , gl nWHHli «flIS# 

dopo il campione olimpionice ^ . - - 

^ Capannelle il Pr. Lazio, prova di preparazione per il Derby 

moi^'Zr ^S!^o"°rZde’ò - ^ - 

nuesf/V^'irn inttntorm «neno ^ giornata ippica di oggi é ■ A Roma è ta prograrainn & tra- portacolori dcHa scuderia Atemo, di numereoi casL La cssmniMlo- 
?*« dominata dal «classico» Premio dizionale «Premio Lazio» (àltm L’incognita dell» corsa è costi- no ha ixeod tra lo altre. In na- 

tre minuti, g ss per estera pre- Filiberto, dotato dt 4 milioni e prova di preparnzloae per B 3>er- tuita da Rio della Grana guenU deUborazIooit 

. 200 mila lire di premi sulla di- bjr) dotato di tJtdDOO lire di pre- Ecco le nostre sriezioni per le Caso Crosso: ridotta la aquali* 

Il sovietico Karlozija torti*- stanza di aooo metri in pista gran- mi sulla distanza di IdlO met^ in otto corse della riunione che st- fica a due dosneniche; Caso No- 

simo ed irruento in 2’34" tiqui- de. in programma a San Siro. La pista grande ta cui «aranno di vrà ip»»i« alle 15: Pr. Agrippa: vara: ridotta la aquallfica dA 


Alle Capannelle il Pr. Lazio, prova di preparazione per il Derby 



■MfmilintllINtlllMIIIItlllUIIIItllllllllllllllllllllllllllllllHIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHHttllNlllinUINNNinfM 

__ _ . ____________ _ _ _ . - o. . _a^*«_ » 


oure no. deltassente suo con- Promgom^ g.iore ao^iw GuUicer. Senza Pensieri;] 

nazionale Belar. Sempre ne! fn Pr. Lazio: Hicisondoli. Mascara-1 

mci^ ^L'tVe^iT 1- tot-ttati re a^ml^^u;?^ìfpSSS 

facile vincitore (in nit ) del 0 ,*^ ^^la Razza del Soldo e riabaitaxkiae fmmlta da Xweara- ÌL' 

pur tenace Simic (Jugoslavia) e i^niiouse Lautrec di Fedetfeo Te- de che aembre aver ritrovato i 

c’è l'ungherese semek che si è $ìq Oriy e Paolo Paivta ta suol motivi miglioii cl tetoee a ri»e: Tornir», Adaiio, Tumgnmg. 
sbarazzato prima del limite, dei veste di comprìmarL • , , - . • riténerla assai pericologa per 11 G. B. 


DreforkAMM 


L’banno messa sotto spirito, questa poveretta, ed ora tutti 
i maaei se'*Ia contendono come un esemplare di una razza 
definitivamente scomparsa ! Infatti, è rultìma persona ancora 
afflitta dall’alito pesante... jiercbè ha voluto di proposito 


So 


Appctadiee ddrUaìU 


PAPA’ GORIOT 

r. _ 

G r ■ ■ d e r • m « a z • 
di HONOREM DE BALZAC 




.M' 


t; 

t 

f 

Kv. 

fi 


ii/infiomani maltìna ' bian -1 
iOD e Bdfti^ac furono co- 
Mtt’i a recarsi essi stèssi aj 
ielìiirare il decesso, che ver- 
p^tMSBOfìoxno fu constatata 
iiéi'orè dor '. nessuno «tei 
•ÌB'jgfiDeri aveva mandato de- 
iitD e nessuno si era presen- 
ito in loro nome, mentre 
■■C^nac aveva già dovuto 
liire il sacérdote. Poiché 
Ma diiedeva dieci frandù 
M.eóÉnpótre n cadavere nal> 
[TeMin e cucirlo nel sudario, 
■l^gnin e Biancfaon caloola- 
■to die se.! parenti del mor- 
^i ol é ÉB D O disintRCspanene 
ipPavrrtdiero avuto c mola- 
Nm- fK .che pafBge le spe s e. 
r^Menle in medidna a^in. 
irM quindi di deporre mU 
CÈBO u cadavere in un a ba- 
hdlMéiraa ella itcB partane 



dall’ospedale, dove l’ottenne a 
miglior prezzo. 

— Fa un bello scherzo a 
quei farabutti, — disse a Eu- 
aenio. — Va a comprare un 
posto, per cinque anni, al Pé- 
re-Lachaise e - ordina delle 
escute di terza classe alla 
chiesa e alle pompe funebri. 
Se i generi e le figlie ricu¬ 
seranno di rimborsarti farai 
incidere sulla tomba; «Qui 
giace il signor Goriot, padre 
della contessa di Restaud « 
della baronessa di TTiirìiUfn. 
sepolto a spese di due stu¬ 
denti n- 

Eugenio non segtd il coosl- 
^Uo delTamlcd se non dopo 
essersi recato in£ruttnosainsa- 
te dal signore c dalla signora 
di Ncclugen e dal sigiiÀne e 
dalla signora (U Aaslaad. ^on 


riusci neppure a oltrepassare 
la porta, poiché i due portie¬ 
ri avevano ordini severissimi. 
' — Il signore e la signora, 
— dissero, -— non ricevono 
alcuno. II loro padre è mor¬ 
to. ed essi sono immersi nel 
Ipiù cocente dolore. 

Eugenio era ormai abba¬ 
stanza esperto del mondo pa¬ 
rigino per capire die non do¬ 
veva insistere. H suo cuore 
ebbe una strana contrazione 
quando egli si vide nell’nn- 
Dossibilìtà dì giungere sino a 
Delfina. 

«Venda qualche gioiello», 
le scrisse dalla portinola, «e 
faccia si che suo padre sia 
decentemente accompagnato 
airultima dimora». 

Sigillò il biglietto e pregò 
Il portiere del barone di con¬ 
segnarlo a Teresa per la sua 
padrona; ma il portiere lo 
consegnò invece al barone di 
Nucingen, che lo buttò nel 
fuoco.. .j. 

Dopo a\er preso tutte le di- 
sposixtoni necessarie, Euj^nio 
ritornò verso le tre alla pen¬ 
sione borghese e non potè 
trattenere una lacrima quan¬ 
do scorse davanti al cancel¬ 
lo il feretro malamente ri¬ 
coperto da un panno nero, 
deposto su due sedie in q^- 
la strada deserta. Un mise¬ 
ro aspersorks che nessuno 
ancora aveva toccato, era 
immerso in un piatto di ra- 


benedetta. La porta non era 
neiNAire parata a iutta Era 
proprio la morte dei poveri, 
senza fasto, nè corteo, nè 
amici, nè parenti. 

Bianchon, costretto a trat¬ 
tenersi all’ospedale, aveva 
scritto due ri^ie a Rastqpmc 
per rendergli conto di quan¬ 
to aveva combinato con la 
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chiesa; gli mandava a dire 
che una messa era al diso¬ 
pra delle loro possibilità, che 
era necessario accontentarsi 
dell’ufficio meno costoso dei 
ve^ri. e che aveva mandato 
Cristoforo con un big^ttìno 
[alle pompe funebri. Nel- 
Tistante in cui Eugenio finl- 
U-a di leggere gli scarabocchi 


di Biancfaon, vide tra le ma¬ 
ni della signora ' Vauquer il 
medaglioDe cerchiato d’oro in 
cui erano i capelli delle due 
figlie. 

— Come ha osato prendere 
quell’oggetto? — le disse. 

— Camita, si doveva ione 
seppellirlo con questo? — 
rispose Silvia. — £’ d’oro! 



presa ranziano FtaQ Barton. 


— Certo! — replicò Euge¬ 
nio indìjpiato; ch’egli por¬ 
ti almeno con aè l’unica co¬ 
sa che possa rappresentare 
le sue due figlie! 

Quando giunse il carro fu¬ 
nebre, Eugenio fece risalire 
la baia, la schiodò e deftoae 
religiosamente sul petto del^ 
l’uomo un’immagine che ri¬ 
saliva al tempo in cui Del¬ 
fina e Anastasia arano gìo-^ 
vani, verini e pure, e no» 
ragionavano, com’egli aveva 
detto nel suo delirio d’ago¬ 
nizzante. Soltanto Bastignac 
e Cristoforo, con due necro¬ 
fori, accompa^arooo il car¬ 
ro che portava il poveretto 
alla chiesa di Santo Stefano 
del Monte, poco distante dal¬ 
la via Nuova Santa Genovef¬ 
fa. Là giunto, il cadavere fu 
deposto in una cai^eUìca 
ba^ e scura, nella quale lo 
studente cercò invano le due 
figlie di papà Goriot o i lo¬ 
ro mariU. Rimase solo cofa 
Cristoforo, il quale si rite¬ 
neva obbUgato a rendere le 
estreme onoranae a un uomo 
che gli aveva fatto guada¬ 
gnare qualche boema manda. 
Mentre attendevano i due 
preti, il chierico e lo seac- 
dna Rastignac strinse la 
roano di Cristofeno, senza 
poter ttofecfre parola. 

— Si, sigDor Eus^o, — 
sospirò Ciiitofazo, » «ra 
una per s ona buona • onesta, 
che BOta ehasre rmì la vece. 


clorofilla), regolarmente prodotto e venduto a prezzo invariato 


non ha mai fatto nulla di 
male. 

■ I due preti, il chierico e 
lo scaccino funsero e die¬ 
dero tutto ciò che si può 
pretendere per settanta fròn- 
dii in un’epoca in cui la re- 
ligtone non è abbastanza ric¬ 
ca per pregare gratuitamen¬ 
te. Gli ofiScianti cantarono 
un salmo, il Libera e il De 
Profundis. L’ufficio durò ven¬ 
ti minuti. V’era un’unica 
car ro zza da lutto per un pre¬ 
te e un^ chierico,' i -quali ac¬ 
consentiremo a prendere con 
sé Eugenio e Cnstoforo. 

— Non c’è corteo. — osser¬ 
vò il prete; — perciò potre¬ 
mo armare in fretta per non 
far tardi; sono le cinque e 
mezzo. " 

Tuttavia, nel momento in 
cui ii toretio fu issato nel 
carro funebre, due carroczel 
stemmate, ma vuote, quella 
del conte di Restaud e quella 
del barone di Nudngeo, si 
presentarono e s e gnir o n a Uj 
fiinerale teo al cimitera Al-, 
le sei il cad a v ere di pepà Co¬ 
no aRe quale erano i servi 
riot scese nella fossa. 


Quando 1 due beedUni eb¬ 
bero gettato qualche palata 
di terra sulla bara, tanto da 
n as conderta, si rialzarono e 
uno d*<wsi, rivolgendosi a Ra- 
•tignoe; fi! chiese la mancia 
loeD nottante. Sagenio si fra- 
^neOa tssche e, non t rov an - 


prestare venti soldi da Cri¬ 
stoforo. Questo fatto, cosi lie¬ 
ve in sè, provocò a Bastignac 
un accesso di profonda tri¬ 
stezza. Il giorno cadeva, un 
crepuscolo umido irritava - i 
nervi, e^ la tomba e vi 
I seppellì l’ultima lacrima del¬ 
la sua giovinezza, quéOa la¬ 
crima strappata dalle sante 
emozioni di un oiare puro, 
una di quelle lacrime die, 
idrdla tetra su cui cadono, 
rimbalzano fino al Ciela In¬ 
crociò le braccia, contemplò 
le nuvole e, vedendolo cosi 
assorto. Cristoforo se ne andò. 

Rastigoac, rimasto solo, 
mosse qoaldie passo vesso la 
sommità del cimitero e vide 
Rarigi tortuosamente adagia¬ 
ta luogo le due rive della 
Senna, dove cominciava a 
brillare qualche tace. I suoi 
occhi s*aBlsnrono quasi avi¬ 
damente tra la colonna della 
piazza Vendòme e la cupola 
degli Invalidi, là dove vìve-, 
va quel bel mondo in coi egli 
aveva veduto penetrare. Gettò 
su qaeQ’ainia ronzante uno 
sguardo che pareva votoase 
sncchianie il miele in anbd- 
po, e pronunziò queste so¬ 
lenni parole: 

— A noi due. ora! 

E. come primo atto della 
sfida eh’egU lanciava alla so¬ 
cietà, Rastignae ti recò a 
pranzo dalla signoaa di Nu- 
dngen. 
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IL PROCESSO A MILAMO CONTRO IL «MOSTRO DI BUSTO ARSIZIO» 

- ** t 

Silvia poteva essere salvate 

H 

se un commissario fosse stato più attento 

La.denuncia della signora Nlnuno e II grave errore di un funzionario • il rinvio di un solo 
giorno della partenza fu fatale alla povera ragazza -1 misteriosi oasi del Tosi e del Tuzzoiino 


velazioni furono un racconto 
osceno, fatto delle vanterie del 
Tuzzoiino sul rapporti intimi 
che egli avrebbe avuto con 
Silvia. 

Usf strssf Usnglsvsnnl 

Le dichiarazioni dei Tuzzoii¬ 
no lasciarono sul momento per¬ 
plessi, dato che la perizia Ca- 
vallazzl affermava che Silvia 
Da Pont era vergine. Ora tut¬ 
tavia, queste perplessità hanno 
molto meno ragione di essere. 
E spieghiamo perchè, Tuzzoiino 
deporrà lunedì. Ma già da ieri 
la sua < figura morale » ha su¬ 
bito Un duro colpo. Nella sua 
deposizione al Commissariato 
di P.S., infatti, il Tozzolino si 
era vantato di non aver pos¬ 
seduto solo la Silvia Da Pont, 
ma anche una sua amica certa 
Gianna, di Reggio Emilia. Pre¬ 
so dalla foga del suo racconto. 
U Tozzolino precisò anche i 
particolari dei suoi rapporti 
intimi con questa Gianna, ci¬ 
tando anche il giorno, il luo¬ 
go etc, etc. 


Segretario di Stato americf’no 
Poster Dulles ha pronuncia¬ 
to da Eisenhower. era assai 
guendo di 48 ore quello fat- 
1^ da Eisenhower ,era assai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18 — Churchill 
profitterà forse lunedì di al¬ 
cune interrogazioni laburiste 
sulle probabilità di tregua in 
Corea e sul discorso dì Ev- 
senhower per delincare alla 
Camera dei Comuni l’atteg- 
giamento del governo britan¬ 
nico di fronte ai recenti svi¬ 
luppi interhazlonall avutisi 
da pàrte sovietica e cinese c 
da parte americana. 

Non si tratterà di un dl- 
scoAo mà di ciò che nel Im- 
gu«ggk><»f)a»tamentar«> Ingir» 
*e*a*»*eWwn»«wno statement, 
una-bTevedlchlarazione nel¬ 
la quale tuttavia il primo mi¬ 
nistro, se Io vorrà, avrà suf¬ 
ficiente margine per indicare 
con maggior concretézza ed 
ampiezza di prospettive di 
quanto abbia fatto sinora, fi¬ 
no a che punto ITnghilterra 


DAUA REDAZIONE JfilUNESE 

MILANO. 18, — A volte la 
vita e la morte di una persona 
possono essere legate ad un 
tragico gioco del caso. « Silvia 
Da Pont — ha raccontato al 
processo Candianl la teste Pao¬ 
lina Zampieri — aveva deciso 
di Partire da Busto la notte 
del sei. Ma la sua padrona, la 
signora Nimmo, la sconsigliò, 
osservando che viaggiare di 
giorno era più comodo. Silvia, 
quindi’ si decise di partire l'in¬ 
domani, Il sette ». 

II sette settembre 1951. Sil¬ 
via Da Pont fu rapita da Can- 
diani, quindi quel rinvio di 
poche ore fu fatale per la ra¬ 
gazza, come furono fatali, for¬ 
se, altre circostanze imprevedi¬ 
bili, Ad esempio un improvvi¬ 
so malessere che colpi la si¬ 
gnora Nimmo la sera del sei. 

Una cosa leggera: un po’ di 
mal di testa, una stanchezza 
generale; ma pure essa decise, 
forse, della vita di Silvia. 

« Mi alzai Più tardi quella 
mattina » — ha raccontato ve¬ 
nerdì la signora Nimmo — e 
precisamente verso le dieci ». 

Silvia invece si era alzata pre¬ 
sto. come al solito. Forse il 
Candiani la incontrò, le chiese 
della signora; la ragazza, na¬ 
turalmente, gli avrà detto che 
la Nimmo era a letto, e avrà 
anche comunicato al vecchio la 
sua intenzione di partire. 

Due fatti decisivi per convin¬ 
cere il Candiani a commettere 
il delitto che certo premedita¬ 
va da tempo. La Nimmo‘a let¬ 
to, Probabilmente ancora im¬ 
mersa nel sonno, significava 
che la ragazza non sarebbe sta¬ 
ta chiamata Per qualche tem¬ 
po. E per qualche tempo, dun- 

3 ue, nessuno si sarebbe accorto 
ella sua scomparsa. La deci¬ 
sione di .Silvia di partire U 
giorno stesso, spinse il vecchio 
ad affrettare il suo Progetto. 

Subito dopo, certo, egli, corse 
a prendere il batuffolo con 
l'etere, penetrò nella camera 
della ragazza, l’aggredl. La 
« lenta morte > di 44 giorni co¬ 
minciava. « Visitai la camera 
di Silvia qualche tempo dopo 
la sua scomparsa — ha detto 
ieri mattina ancora la teste 
Zampieri — mi, colpi veder? 
quella valigia pronta; tutto era 
pronto per la partenza di Sil¬ 
via: perfino 1 lenzuoU èrano 
gii riposti... ». " ' 

/ . ' -=i>'r*TC- 
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Anche la Signora Niramò. co* 
me abbiamo gi4 detto Ieri, te 
colpita da questa circostanza • 
anche dal fatto che Silvia fos¬ 
se scomparsa con un grembiu¬ 
le di cui « mai » si era servita 
per uscire. Solo il Commissario 
Petrucci. l'uomo a cui la Nim¬ 
mo, messa in sospetto, si ri¬ 
volse e che ordinando una per¬ 
quisizione neiia casa di Via 
Galilei tre avrebbe potuto 
«trappare Silvia Da Pont al’a 
* lunga morte », rifiutò di pren¬ 
dere in considerazione questa 
circostanza. Sarebbe bastato 
che il Petrucci seguisse la pi¬ 
sta fornitagli dalla eignora 
Nimmo: essa lo avrebbe por¬ 
tato immediatamente nella casa 
di Via Galilei, e di conseguen¬ 
za al salvataggio di Silvia che 
era ancora viva. 

Per cui, concludendo sulle 
« tragiche fatalità » eh* decise¬ 
ro la morte di Silvia, si può 
dire che esse siano state tre: 
li rinvio della partenza, la ma¬ 
lattia. o malessere che Io si 
voglia chiamare, delia signora 
Nimmo e, infine, il fatto che 
te Prime indagini furono affi¬ 
date al commissariato diretto 
dal dottor Petrucci- 
Queste ‘ le riflessioni che ci 
venivano spontanee nel senti¬ 
re ieri mattina, Paolina Zam¬ 
pieri, una delle Più importanti 
testimoni dell'udienza. La Zam¬ 
pieri. nativa anche lei di Cesio 
Maggiore, il paese di Silvia Xta 
Pont, si interessò di trovare al¬ 
la ragazza un posto di dome¬ 
stica a Busto e fece poi il pos¬ 
sibile per aiutare. Maria Da 
Pont, quando la. ragazza, sapu¬ 
to delia scomparsa della sorel- 
'a. venne a Busto per corcarla. 

Degli altri testimoni di que¬ 
sta udienza due meritano par¬ 
ticolare attenzione, perché es¬ 
si hanno avuto il merito di ri¬ 
proporre alcuni di quelli cKè 
sono ancora c gli aspetti miste¬ 
riosi del delitto di Carlo Can¬ 
diani ». , 

«Qualche giorno prima che 
scomparisse — ha detto Sandrl- 
ni Franca, una doim^rica ami¬ 
ca della vìttima ~ Sìlvia mi 
telefonò. Sentii che piangeva • 
le chiesi cosa avesse». «^ £* 
che qui non me la sento Più di. 
starci — rispose Silvia ». La 
Sandrim cercò di consolare la 
ragazza ricordandole ebe ai ap¬ 
prestava a tornare al suo pae¬ 
se per un periodo di vacanza. 

Ora. sia dalie lettere che 
Silvia scriveva a casa, sia da 
quanto hanno dichiarato i Nim¬ 
mo. risulta che la ragazza era 
contenta del posto che occupa¬ 
va e della famiglia presso cui 
serviva. Cosa c’era, allora che 
non andava nella casa di Via 
Galilei? II Candiani probabil¬ 
mente. Pare che il vecchio 
avesse già fatto dei tentativi 
presso la ragazza. Aveva cer¬ 
cato forse anche di ridurla in 
suo potere offrendole dei bic¬ 
chierini di liquore in cui ay» 
va versalo sostanze stupefacen¬ 
ti. Silvia sentiva evidentemente 
questa persecuzione, ne soffri¬ 
va. Per questo voleva cambiare 
posto. 

Un’altra (ma non rultima» 
delle circostanze misteriose del 
processo Candiani. é rappre¬ 
sentate dai sifnor Camete 
Tùaoli&o. Questo tipo di col 
non ai coooace bene 11 mestie¬ 
re. la vita che fa. dopo te 

Bcooaena di Silvia, si prweii- „ km 

tò dal signor Iftmmo per «far-i«iiuova tesa» èWte- politica 
lEt alcune rivelazioni». Le ri-astera americana Mrebbe te 


Ora. dalle deposizioni rese 
ieri da Franca SandrinI e da 
Giuseppe Grana, un amico del 
Dizzolino. è risultato quanto 
segue: nel giorno indicato, il 
Tuzzoiino, il Grana, la Sandri- 
nl e la Gianna, fecero una gi¬ 
ta a Legnano. Silvia Da Pont, 
giudicata di troppo, fa lascia¬ 
ta a casa. Le coppie erano cosi 
suddivise: Tuzzollno-Sandrlnì, 
Grana-Gianna. I quattro, a Le¬ 
gnano. si lecarono ad un cine¬ 
ma e quindi fecero una pas¬ 
seggiata insieme, senza mai se¬ 
pararsi. Ma, oltre a ilcordare 
li fatto che Tuzzoiino non si 
accompagnava con la Gianna, 
bensì con la Sandiini, t due 
testi hanno escluso cntegonca- 
mente che vi sm stata la pos¬ 
sibilità di un colloquio intimo. 
Dunque, su questa circostanza, 
ruzzolino ha mentito. Non è 
difficile pensa-re, quindi, dato 
che «l tratta di un millantato¬ 
re. che abbia inventato tutto 
anche sui rapporti con Silvia 
Da Pont 

Però U mistero pei mane. 
Millantatore, va bene, ma an¬ 


dare a raccontare certe cose a 
proposito di una lagazza vitti¬ 
ma di una cosi tragica circo¬ 
stanza, appare per lo meno 
mostruoso, e si può «piegare 
solo in due modi: o 'ruzzolino 
& un maniaco; o qualcuno lo 
ha «convinto» a raccontare le 
sue false «impicsc». 

Ma chi potrebbe averlo con¬ 
vinto? L’interrogativo si lega a 
quello sulla scomparsa del 
complice del Candiam, il Tosi, 
l'uomo rilasciato come inno¬ 
cente dal capitano Mongelli e 
che solo in conseguenza della 
sua inspicgabllc latitanza è 
stato incriminato. * Per me il 
Tosi o al è UCCISO o e tenuto 
sequestrato da qualche pai onte 
0 amico del Candiani ». ha det¬ 
to ieri ai giomalisti il difen¬ 
sore de! « complice ». l'avvoca¬ 
to Ferulano. E coito c che, al¬ 
meno con gli clementi che si 
hanno m mano, altre spiegazio¬ 
ni logiche non se ne possono 
dare a que'ta misteriosa lati¬ 
tanza. 

MARIO PlNZAUTl 


I negoziali 

tre Argenttaa e URSSi 


MOSCA, 18 — in onoro della 
delegazione commercialo argen¬ 
tini attualmente nella capitale 
sovietica, l'amhasolata d'Argentl- 
na a Mosca ha offerto ieri un ri¬ 
cevimento cui hanno assistito 11 
Ministro per, il Commercio In¬ 
terno ed òstero deiTURSS. Mi- 
kovan, e' numerose altre perso¬ 
nalità sorteticbe. 

Al termine de! ricevimento 
l'ambasciatore argentino Leopol¬ 
do Bravo ed 1 membri della de¬ 
legazione commerciale hanno 
dichiarato di essere stati assai 
lieti della presenza di tante per¬ 
sonalità sovietiche. Dal canto 
loro 1 membri della delegazione 
hanno dichiarato che il mini¬ 
stro Mlkovon a\B\a recato loro 
buone notizie. 

Negli ambienti aigentini si af¬ 
ferma che 1 negoziati sono vir¬ 
tualmente terminati e che ora 
si devo solo procedere alla ste¬ 
sura dell'accordo frutto del col¬ 
loqui tenuti fra lo duo parti. 
L’accordo. i cui particolari sa¬ 
ranno senza dubbio lesl noti 
alla stampa domenica prossima 
deve essere ledatto oggi prima 
del ricevimento che Mlkovan 
darà alla Spridonovka. 

La delegazione commerciale 
argentino intende lasciare l'U¬ 
nione Sovietica lunedi prossimo 
{lartendo por Praga. La delega¬ 
zione ha g.A trascorso tre mesi 
neU’Europft occidentale o nel- 
ruRSS. L'accordo dcAnltivo sa¬ 
rà ilrmato a Buenos Aires. 


NUOVE REAZIONI INGLESI AL DISCORSO DI EISENHOWER 

- - - I . 

La stampa britannica depiora 

le “im portune osservazioni,, di P ulies 

UInghilterra è disposta ad approvare le parole del Presidente degli Stati Uniti se 
esse sono ispirate al reale desiderio di aprire trattative per la distensione nel mondo 


sia propensa a raccogliere le 
ofterte distensive del mondo 
socialista ed in quale misura 
la sua linea, in quella dire¬ 
zione, si distacchi dalla linea 
degli Stati Uniti. 

Una nota deU’uflicioso 
Scotsman serve intanto a ve¬ 
dere in maniera più artico¬ 
lata i contro e i prò del giu¬ 
dizio che il Fotfeign Office ha 
dato del discorso di Eisen- 
hovv’er. 

Lo Scotsman comincia col 
ripetere le riserve formulate 
ieri dal Times e dal Manche¬ 
ster Guardian osservando che 
il presidente 'ha ignorato il 
Hliritto della Cina popolare di 
avere un seggio nel Consiglio 
di Sicurezza in luogo del rap¬ 
presentante di Ciang Kai 
scek ed ha insistito nell'as 
surda e provocatoria richie¬ 
sta delia « piena indipendenza 
per lo nuove democrazie ». 


IIUBTIAIIW II MSeWS» Bl ElSENKtWER 

Il Segrelarìo di Staio 

amm elie la crisi alian licà 

La « tituiìoBe ipAimodka » creata dal rìaraM deve 
««Mere affroaCata da un niKnro ponto di viltà» 

WASHINGTON, 18 — Hiderisinne di Eisenhower «di 


Ma — prosegue l’organo con¬ 
servatore — se qualche cosa 
deve praticamente risultare 
dalla dichiarazione dì Eisen¬ 
hower, è ovvio che deve es¬ 
serci uno scambio di vedute 
preliminare diplomatico tra le 
potenze occidentali e la Rus¬ 
sia. « Dovrebbe essere evi¬ 
dente in Russia, non meno 


tenuto, sui problemi da cui 
la distensione dipende in 
Asia, hanno voluto rappre¬ 
sentare, invece che una con¬ 
cessione provvisoria alla po¬ 
litica interna del partito re- 
pubblicano, posizioni ultima¬ 
tive doU’America nei con¬ 
fronti del mondo socialista, 
allora la tattica del Foreigh 


che in Inghilterra, che il pre-’Office non potrà fare a meno 


non accettare la cattività » 
dei popoli dell’Europa Orien 
tale « come un fatto storico 
permanente ■*. 

Questi secondo Dulles. sa 


atteso negli ambienti politici .rebbero gli atti della politica 


e diplomatici. 

Le dichiarazioni di Dulles 
hanno fornito in* pressanti in¬ 
dicazioni sulle lagìoni che 
hanno ispirato la mossa «di 
stensiva » del Presidente: ra¬ 
gioni che vanno ricercate nel¬ 
la crisi crescente in seno al¬ 
lo schieramento atlantico e 
nel successo della lotta in 
difesa della pace del mondo 
socialista. 

Il Settario di ■ Stato ha 
infatti dovuto ammettere che 
la spinta impressa dagli Sta¬ 
ti uniti al riarmo atlantico 
aveva creato « una situazione 
spasmodica tale da esaurire 
tutti pii interessati ». « Parec¬ 
chi dei nostri alleati — ha 
dichiarato Dulles — -ci han¬ 
no detto che non avrebbero 
potuto mantenere il ritmo at' 
tuale se gli aiuti omericani 
non fossero stati grandemen¬ 
te'-aumentati. La situazione 
richiederà evidentemente di 
essere affrontata da «n pilo¬ 
ro punto di vista ». 

Nonostante una cosi chiara 
ammissione, DuUes ha tentato 
nel suo discorso di affermare 
che l’invito alia trattativa 
intemazionale, almeno for¬ 
malmente contenuto nelle di- 
(Aiararioni di Eisenhower, co¬ 
stituirebbe nuU’altro che «una 
fase predisposta neirevolu- 
zione della politica estera a- 
mericana » e non sarebbe 
quindi stata imposta dai fat¬ 
ti. Dulles anzi, ricalcando 
precedenti affermazioni che 
tante crìtiche ed ironie ha 
sollevato nel mondo, ha di¬ 
chiarato che r« attuale fa¬ 
se » sarebbe stata resa pos¬ 
sibile dalla «politica di for¬ 
za » fin qui attuata. E qui 
egli lia citato il riarmo della 
Germania occidentale (che 
peraltro i dissensi tra gli al¬ 
leati non hanno ancora pcr- 
ncsso di iniziare) i piani a- 
•Jantiei (die peraltro — ce¬ 
ne egli stesso ha ammesso — 
sono in crisi) e infine la de¬ 
cisione di cooaìdcrare Corea, 
fndonesto • Chieste come m 
solo fronte nilttaic. 

Un altro demento, infine, 

te 


statunitense che sentirebbe¬ 
ro ora la distensione del se¬ 
colo di Eisenhower. 

L’impostazione prógagan- 
distica di Dulles è stata giu- 
dicc-ta a Washington come la 
migliore confessione delle 
difficoltà in cui si dibatte la 
politica degli Stati Uniti, i 
cui dirigenti sono costretti 
ogni giorno di più a tenere 
conto delle speranze suscitate 
nei popoli dàjla ferma poli¬ 
tica di pace del mondo so¬ 
cialista. D'altra parte, nella 
capitale americana si osser¬ 
va che Dulles. nell’illustrare 
la ' c nuova fase » della poli¬ 
tica americana, ha usato for¬ 
mulazioni che non trovano] 
riscontro ne! discorso di Ei¬ 
senhower ed ha sottolineato 
con cura particolare, come 
elementi pemanenti della 
politica americana, *quei fat¬ 
tori che, come il riarmo te- 
hanno appunto deter¬ 
minato l’attuale tensione in¬ 
temazionale. 

ScirigiiM isiffeilvi 

éd ■Wftn Ma 

■ BIELLA llL — Ha avuto luo¬ 
go nella nostra città l’annuale 
assemblea dei Mutilati e degli 
Invalidi di guerre. Era presen¬ 
te ai lavori il ministro Fella, 
il quale si è trovato dì fronte 
a una insospettata situazione. 
Molti mutilati e invalidi h.. no 
preso la parola e, scbbei.i. Il 
presidente d. c.. Testa, tratas¬ 
se di farli tacere, hanno chie¬ 
sto ragione del comportamento 
governativo verso i mutilati e 
hanno documentato le gravi 
condizioni di centinaia di mi- 
^laia di pensionati di goerra 
Tutta l’Assemblea ha soste¬ 
nuto gii oratori e il Ministro 
Fella, la cui replica in «pKsta 
atmosfera è apparsa addirittu¬ 
ra ridicola ha dovuto convin¬ 
cersi che é passato il tempo in 
cui le Assembtee dei muUteti 
di Bfene potete eentedet o t te 
una soa pcdtea clettonlo. La 
fanprctsIoDe nella cittediiunia 
jdolte dteteteBtaro toetote tl 
'minfitro di De Gatperi è state 
enorme. 


Bidente può sperare di por¬ 
tare con sé il Congresso, solo 
trattando con molto garbo gli 
umori esistenti nel partito 
repubblicano e confidando che 
le prove concrete del deside¬ 
rio sovietico di cooperare fi¬ 
niscano con Vaverc sui repub¬ 
blicani, almeno per ciò che 
concerne il problema cinese, 
un effetto educativo ». 

11 titolo delia nota dello 
Scotsman è appunto: « Que 
stlone di educaziotie ». 

Per ridurre alla sua .so¬ 
stanza li giudizio del giorna¬ 
le conservatore, diremo che 
il governo inglese è disiioslu 
a sottoscrivere le dichiarazio¬ 
ni di Eisenhower solo ove es¬ 
se rappresentino un primo 
passo verso lo sbloccamento 
della politica statunitense 
delle pretese oltranziste e dei 
piani «dinamici» che hanno 
formato la piattaforma della 
amministrazione repubblica¬ 
na; solo ove esse siano il pri- 
hio albore di ut^ ritorno alla 
ragione imposto alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato dalle iniziative sovie¬ 
tiche e dalla evoluzione del¬ 
l'opinione mondiale. 

La generica approvazione 
espressa ieri aera da Chur¬ 
chill per le parole di Eisen¬ 
hower era immediatamente 
condizionata a questa inter¬ 
pretazione del loro significa¬ 
to. Se la interpretazione è 
giusta, il senso del discorso 
del presidente sarebbe sopra¬ 
tutto da ricercare nel suo 
tono generale, nel suo «aver 
evitato — come scrive il cor- 
rispondeniè del Times da Wa¬ 
shington — di abbandonarsi 
a quella tracotanza verso la 
Russia che caratterizzava ^ 
•moUi dei discorsi di Tru- 
man ». 

Bla se i termini specifici 
che Eisenhower ha enunciato 
per la distensione in Europa 
e il silenzio che egli ha man¬ 


di dissociarsi profondamen 
te da quella del Dipartimento 
di Stato, 

In attesa di vedere più 
chiaro, il Times preferisce 
non prendere molto sul serio 
la .« caratteristica piega » che 
Poster. Dulles ha creduto di 
dover dare alle dichiarazioni 
di Eisentiower dicendo che 
« qualora l’URSS non dia 
pronta risposta sarà necessa 
rio muovere tnnafizi su tuffo 
il fronte ». Ma lo Scotsman 
ritiene non superfluo addita 
re subito che ringhllterra 
considererebbe « una grande 
disgrazia » il fatto ebe le «im¬ 
portune osservazitmi», le «pa 
rote sconnesse » del Segreta¬ 
rio di Stato, risultassero una 
Interpretazione autentica del 
discorso presidenziale. 

FRANCO CALAMANDREI 


Evatt auspica 

n iiKOflfivM gani 

ADELAIDE. 18. — H Uader 
dell’opposizione laburista au¬ 
straliana ed ex presidente del- 
TAssemblea generale delTONU, 
Herbert Evatt. ha sostenuto og. 
gl te necessità che Eisenhower, 
Churchill e Malenkov si incon¬ 
trino senza indugio e tengano 
una conferenza. Una conferen¬ 
za. cui gli esponenti delle massi, 
me potenze partecipassero per¬ 
sonalmente, fornirebbe — se¬ 
condo Evatt — opportunità di 
raggiungere un effettivo accor 
do migliore di quanto non ci si 
potrebbe attendere da discorsi 
pronunciati a distanza. 

Lo statista australiano ha sot. 
tolincato che la neeesaità di di¬ 
scutere le possibilità di accordo 
resa ancora più acuta dalla 
terribile natura delle armi mo¬ 
derne. Per un accordo del ge¬ 
nere la condizione essenrialve 
dovrebbe consistere in efficienti 
garanzie capaci di assicurare I& 
tutela degli impegni internatio, 
nati. 


Ituspóli arrestato 


(Ci 


gaio i tre mllioiil di ftaodii 
di multa che la dogana gii 
ha appioppato per «evasteoe 
ai diritti di confine». 

In serata, a aeguito di fo¬ 
nogrammi pervenuti diretta¬ 
mente dal Vimbiale, il ram¬ 
pollo è ftaio poeto in libertà 
p i o w v fa orilL Menti - autorità 
banae garantito ria per Q pa¬ 
gamento ddla multa, ria per 
tutte lé altre « fiormalità » nel 
coafionti della giustizia fran¬ 
cese. n Ruspoll, infatti, è per¬ 
fettamente solvibile: ne san¬ 
no qualcosa i contadini che 
egli sfrutta sul cinquemila 
ettari di terra che possiede 
|nei dlntonii di Cerveteri ' 
Non è la prima volta che il 
principe Dado Ruspoli ha a 
che fare con le autorità di 
polizia. Oltre a numerose dif¬ 
fide ricevete a Capri e in al¬ 
tri ameni luoghi di piacere 
da parte delle locali autorità 
di pubblica sicurezza per ta¬ 
lune sue clamorose quanto 
ignobili esibizioni di poco 
giovamento alla pùbblica de¬ 
cenza e alla morale pubblica. 



le Mie, deporta 
di noma, per corti eantaltt 
pMVonaU lèvU, Ir Mtiod» te* 
de s co, con taknl afnefaU 
gemuaiei di stanza a Bona, 


>- aaaiaa>|Con i quali il giovane aristo¬ 
cratico ebbe frequenti con¬ 
tatti, poco chiari. Lo stesso 
Don Francesco Ruspoli fu in¬ 
ternato per un certo tempo 
nel campo di concentramento 
di Padida; di ritorno, libe¬ 
rato ben presto grazie ad alti 
interventi sia alleati che Va 
ticani, il vecchio Ruspoli spo¬ 
sò in seconde nozze una af 
fittacamere di Piazza di Spa¬ 
gna, padrona della pensione 
^ve, per tutto il periodo pre¬ 
cederne alla sua rivelazione 
rii capo delle SS, soggiornò 
Eugenio Dollm&nn. il leroce 
razziatore di Roma. 

I Ruspoli, come si è detto, 
sono una delle cosidette « mi 
gliori famiglie » di Roma, an¬ 
che se, come si è visto, il loro 
curriculum non è vaio dei più 
soddisfacenti dal punto dì vi¬ 
sta della pulizia morale. Par¬ 
ticolarmente l’uao degli stupe¬ 
facenti aembri riTbìa attooi^- 
to tra i Ruspoli; si ha notizia 
che la stessa moglie dì Dado 
è stata recentemente internata 
a Roma in una casa di cura 
di «disintossicazione». I Ru¬ 
spoli appartengono al vecchio 
patrizteto romano che nelle] 


hi i8hM fu» Rolla telboBa ètti 
horilrtll. I RcMpait rt 

8 iRoteR tal 1 amm 
claisrt ddlc campagne é!et- 
torali della O.C. 


vmeo mòtto!!! 

PRmi BAsassmi a beneficio ritum 


Un GRANDE NEGOZIO; 
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l'CRQuo A TknoH£ • m m mm hJ 

Ve Io dimostrerà facendovi acquistare da lunedì 20 aprile 
MAGLIE-CALZE-CAMICIE-BIANCHERIA PER NlIllA 


ESEUPt: 


Tela grezza per lenzuola ii metro. 

Hadapolan poro cotone per biancheria il metro 
Mallasse per tende 11 metro . 

Fazzoletto per signora mille colori cadauno 
Sottabito fiorellino per signora .... 

Colette cotone per sipora. 

Calza « Nylon » yelatisslma. 

Camicia notte ricamata per sipora . . 

Camicetta pan moda per sipora . . . 

Maglia misto Ina con bretellina .... 

Pamre due capi soltabiio e «dotte . . . 

Camiciola poro cotone per nomo .... 

Mnipda oon elastico ppo coione . . . 

Fazzoletto puro cotone per nomo .... 

Pigiama finissimo per nomo...... 

Calzino con elastico pnro cotone .... 

Maglia mpinara pan moda per uomo. . 

Cpottiera pnro cotone per nomo.... 

Lenzuolo candido pnro cotone 
Tovagliato completo con salviette per 6. 

Coperta lana soffice ppdissima. . . 

PannoHno cpdido ppo cotone. . . . 

Ascingamano spnpa ppo cotone . . 

Slroiinaccio robusto per cucina . . . 

Sopracoperta cotone con frpgja. . . 

Lenzuolo spnpa grandissimo per bapo 
Lenzuolo matrimoniale ricamalo con 2 ledere 
Sopracalzino pnro cotone . . 

Maglia marinpa per ragazzi. 

Maglia lana sportiva per ragazzi 

ed altre migliaia di articoli sempre a prezzi BASSISSIMI 
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» 1.490 
» 2.690 
39 
150 
295 
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ANNUNCI 


C O N O IVI I C lIFMilKite imi fefai m il 
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A. APrRoriTTATK GranOicM 
«rendita MobiU tutto suie Conta 
• imiiliiiliaia locala. Prezzi sba- 
lordtttn. Oteteore Caciutazloc; 
o^iMDtL Sama-Cenoaro Miao» 
Napoli. CMaSa 0» 



te¬ 
si mirempat- 


A. AMPOteim Aims'n auto- 
]TRSItfniI!! laeriretevi al cord 
popolari dcO'AatoaaioIe «STRA¬ 
NO». tenoancle Filiberto 60. Re- 

S006M 


»P 


mi 
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UNA INSfJPERABlLK ORGA¬ 
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER. 
VIZIO. Polizia Qettrlca deU’om. 
logio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo aasor tlm eo- 
to cintarlni per onÀofL Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE OitO. 
,LOGI di Alberto Socno. 
do tratto Via Tre ~ 


CALZOLomiA VBNIITA Via Cao 
dia 30 - Marraagni it. Scarpe 
000)0 ZOOa OMO ZBOR 
ijOtML LSeo, MOO. Bambtiie 

ftitr* VIMIt A IPm 


macchine roagUeria tutte mi¬ 
sure. Vendita rateale senza 
anticipo. 5x00 Dubied 200.000; 
Sxte DrtvM SMJOOO. Via Mi¬ 
lano fO 


SALOTTINl a 9M • beUlsotiDl bte 
rettati «SiX» eStodi razieaalla 
« POltropeleno» G RANCTOSO AR> 
SOVnMEIflO aMtite Ire» * a*» 
'mote. MoMUfieteeRAMACHAA». 
Graccfd. te (P. Unità). OteR 


u a 


A. AimaaoiiEti 
bOI BABOSCXltl 



ARTIGIANATO 


L MIZS) 


abbelliamo appartamenU 
Ripuliamo (camere 1500) - Ver¬ 
niciature - Bucciarancio - Para¬ 
ti - Casanuova tTìS.Ttrtì. 4593 


COLORIFICO ARTIGIANO ecade 
penare • Macche • olio Ubo, pres. 
li fahhrtea. Gra»<i facUttaztoiU 
«ameata VU Lacoai. t». (Te- 

kfaaa SnJStSK «475 


OffVEpzn 


AJRLNA. assume og^ operai ^ 
impiegati ambo i sessi, età supe¬ 
riore 23 anni. Via Barberini 06. 
TeleL 483.228 200662 

A.PRt.NA. ammette subito soci 
sostenitori culturaU. concede 
grandi benefici. Via Barberini W. 
Telefono 48522S. 2t>0662 


FAMOSO. ETERNO 
tGIBNlCO, ECONOMICO 


WATgRASSO A WOttt/ 




Apprezzato xtt tutto il mondo 
Concesstonana esclusivo: 

Soc. « CILCA » Roma 

Via del Leone (P. in Lucina) 
TAPFEZZCRLA - TENDAGGI 

TAprcn 


NObUinelO NARAf IOTI 

V. Gela 15 (Ponte Lungo) • V. Gallarate 4 (P. Lodi) - Tel. 786571 

ECCEZIONALE li! 

VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI DI OGNI STILB E PRE3ZO 

i 

A RATE SENZA ANTICIPO 

' SCOUT! SPBCljU PCR LE VENIHTE W CORTEHTI. 


s 










































> 1 »/. ,.w’r 


^ A 

V, ' '* ’< < • 

^ r\ì l 


« — «L'UNITA** 

^i — ■■ ' -. - - - 

ÌK' ‘ ‘ ■ 

- '''■ 
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SENSAZIONALE DOC UMENTO AUTOGRAFO PUBBLIC ATO DA « COMBAt » 

;Greenglass l'accusatore dèi Rosenbèrg 
confessa di aver detto il falso ai F. B. I. 

La nuova prova è tale da rendere inevffabilc ima revisione del processo 


.ML NOSTRO COR RISrONDENTE 

PARIGI, 18.' — Il 27 apri¬ 
le, quando la Corte Suprema 
degli Stati Uniti esaminerà 
Pultimo ricorso dei coniugi 
Rosenberg, avrà di fronte a aè 
. alcuni fatti nuovi, decisivi, 
che rendono ormai inevita¬ 
bile una revisione,del pro¬ 
cesso. 

' Il più importante — e. in 
un certo senso il più sensa¬ 
zionale di questi fatti — è 
un documento rivelato per la 
’ prima volta oggi da! quoti¬ 
diano parigino Combai: si 
tratta 'di un testo scritto di 
proprio ‘ pugno da David 
Greenglass. 

David Greenglass, seria¬ 
mente compromesso in un af¬ 
fare di corruzione, riuscì a 


salvarsi dalla sedia elettrica 
accusando sua sorella Et'nel 
e suo cognato Julius Rosen-j 
berg. Lo sua dichiarazione in 
Tribunale lu la sola « prova » 
ohe il F.B.I. riuscì a portare 
contro i due Imputati: in ba¬ 
se alla sua testimonianza, fu 
pronunciata !a sentenza ca¬ 
pitale. - > 

Ed ecco come egli stesso 
deseiiA'eva. nel giugno 1950, 
il suo primo interrogatorio 
do parte della poliz.ìa, nel do¬ 
cumento che Combat ha pub 
biicato stamane e che noi 
trascriviamo lasciandone in¬ 
tatta la forma sgrammaticata 
e incoerente: 

« Queste sono press’a poco, 
le dichiarazioni che ho fatto 
al F.B.I.: li ho dichiarato che 


EÌSISESIMO ÌNCIDENTE IS'EÌ. BELGIO 

f 

Quattro minatori sepoiti 
nel croilo di uno galleria 


LIEGI, 18. — Una sclagu- 

"ra si è verificata nel pome- 

friggio di ieri nella miniera 

- di carbone di Grace Berleur 
dove la volta di una galleria 
è crollata per una lunghezza 
di 25 metri seppellendo quat- 

. tro minatori. 

'• Urto, di essi è riuscito a 
porsi in salvo, ma gli altri 
tre sono rimasti uccisi. Le 
squadre di soccorso hanno 
potuto recuperare i corpi del¬ 
le vittime solo dopo molte 
ore di lavoro. 

f. — ■ ■ - ■ ■ 

. Sette minatori 

sepolti «ivi a Bedium 

- BOCHURh 18. — Sette mi¬ 
natori sono rimasti sepolti oggi 
nella miniera « Zendrum » a 

< Bochiun-Wattenscheid, in se* 

< culto al crollo di una galleria. 


l lavori di salvataggio sono re¬ 
si assai difllciU dal fatto che 
nuove frane minacciano di ve- 
rincorsi. Nessun contatto ha 
potuto (Inora essere stabilito 
con i minatori sepolti vivi. 

Uragani < primaverili 
imperveriano sull'America 

NEW YORK. 18. — Uragani 
primaverili hanno imperversa¬ 
to oggi sugli Stati Uniti provo¬ 
cando nevicate, piogge, violen¬ 
tissimi venti, grandine, nevi¬ 
schio. 

La neve e caduta sulla zona 
compresa fra il Missouri e New 
York, mentre l’Arkansas c l’O* 
klahoma sono stati colpiti da 
violenti temporali. 

Finora è stato segnalato im 
morto. I danni sono di un certo 
rilievo. ! 


avevo ricevuto Gold (il pre¬ 
sunto organizzatore .'dello 
.spionoggio - N.D.P. a N.M,, 
209 N. High Street, mio do¬ 
micilio: loro (cioè il F.B.I. - 
N.D.R.) mi hanno detto che 
lo gli avevo detto di tornare 
più tardi, perchè non avevo 
la roba pronta. Non mi ricor¬ 
davo di questo, ma l’ho la¬ 
sciato mettere nella mia dl- 
chiar.izìone. Quando è torna¬ 
to di nuovo, ho detto che gli 
{ivevo d,'«lo una bii.'ìta con gli 
affari dentio, .senza aspettar¬ 
mi di essere pagato, e che al- 
iora egli mi aveva dato una 
Ibusta m cui ho trovato più 
jtardi, cinquecento dollari. 2j 
IHo detto loro che. durante 
niiii visita che mia moglie mi 
fece nel novembre 1044, lei 
jini chiese se volevo dare del- 
[le informazioni. MI sono ben 
assicurato di dire al F.B.I. 
Ielle lei trasmetteva que.sta 
floniiindn da parte di mio co¬ 
gnato Julius e che non era 
una sua idea. Lei faceva co.si 
perchè pensavo che potessi 
arrabbiarmi .se non me lo 
flve.sse chiesto. Ho menziona¬ 
to. allora, un appuntamento 
con un uomo che non cono¬ 
scevo organizzato da Julius. 
Ho situato approssimativa¬ 
mente il luogo dell’appunta»- 
mento, ma è la data esatta. Il 
luogo era una macchina Olds, 
appartenente n mio suocero, 
in qualche posto presso la 
42.11)0 strada nella prima 
Avenue, in marzo. Ho parlato 
con l'uomo, ma ho potuto ri¬ 
cordare molto poco della no¬ 
stra conversazione. Ho pen¬ 
sato che forse voleva che ri¬ 
flettessi a proposito delle len¬ 
ti utilizzate nello esperienze 
della bomba atomica. Ho fat¬ 
to una dichiarazione sulla 
mia età, ecc. Sapete... le so¬ 
lite cose. Non ho ricordato 
nessun’aura intervista con 
nessuna. 

« Un’altra cosa; ho idontl 
ficato Gold con un pezzo di 
carta o di cartone, ma a loro 
non ho detto come li avevo 
avuti. Ho anche messo, in 
modo sicuro* mia moglie fuo¬ 


ri della stanza, al momento 
della visita di Gold. ‘, 

« Cosi pure, IO non sapevo 
chi mi avesse mandato Gola. 
Ho fatto anche a matita uno 
Echizjio dì uno stampo di 
lente impiegato por una espe¬ 
rienza. Ma devo dirvi che 
dev'o onestamente riconosce¬ 
re che lo mfovmazioni che io 
ilo da4o a Gold non sono, 
for.se, por niente quello che 
ho detto nclìii mia dichiaia- 
zione ». , 

L’ultima Irase’è. eviden¬ 
temente. decisiva, così come 
quella in cui egli rlcono.sce 
di aver la.sciato introdurre 
nella sua deposizione tanti 
elementi di cui non si ricor¬ 
dava affatto. Ma questo testo 
meiitii altre tre osservazio¬ 
ni: 1) Colui che è citato co¬ 
me << un uomo clic non cono¬ 
scevo ». divenne al processo 
Il un cittadino sovietico >*; 2) 
Grecnglasa fece, dav’ailti .al 
Tribunale, un re.soconto det¬ 
tagliato delle conversazioni 
con lo scono.-ciulo, mentre in 
questa depo.sizione ammette 
di non ricordare quasi nulla 
delle frasi che v'ennero scam¬ 
biate; 3) mentre qui egli af¬ 
ferma di il non sapere chi 
avesse mandato Gold da lui *i, 
al processo dichiarò che ora 
stata Julius Ro.senberg, Se 
qualcnno può ' avere ancora 
dei dubbi sulla falsità della 
sua tcstimopianza, il docu¬ 
mento pubblicato oggi è più 
che sufficiente per dissiparli. 

GIUSEPPE BOFFA 

. Giornalisti belgi 
visiteranno TURSS 

BRUXELLES. 18.’ — Cinque 
giornalisti belgi sono stati in¬ 
vitati a recarsi a Mosca per le 
festa del 1. Maggio c a tratte¬ 
nersi per tre settimane nel- 
l’URSS. Insieme con essi do¬ 
vrebbero partire anche alcuni 
professori belgi, del pari invi¬ 
tati a visitare l'URSS. 


Unita NOTI ZIE 

nitri 11 M(88lÌ PROBLEMA DEL RIARMO AL CENTRO DELLA CA MPAGNA ELETTORALE 

mmtiijnmlins OflOl SÌ VOtO ittCMappOIIS 

dair oggf"^che**?? persone'* so- *: Comt «f è fóoiff olU «Imìoiiì - Il 0otù Jt sHJucta s lotcùia, ckt /mia « is siieriows « non in giap- 
Sna^^cUte^cffSiuai^*negirui! ponete» - Il gtuoco del criminale di guerra Scighemittu - Scambi commerdaU con la Cina Popolare 

timi giorni nella circoscrizione ■ " ' .,.... 

comunale di Buenos Aires. N05TR0 SERVIZIO PARTICOLARE crafico che lo esortava a uscite, loscida è stato costret- nàie» all’interno. Sl potreb- 
Sl tratta, hanno precisato le —— • -• a parlare in giapponese e to ad aumentare enormemen- bero cosi equipaggiare 15 di- 

autorità, di individui accusati TOKIO, 18. — Domoni si non in americano j>. te le tasse. ulsioni di fanterio e dotare il 

di diffondere * voci false e tcn- svolgono in Giappone le eie- in effetti, come le ultime dì questo logoramento del nuovo eserdtto giapponese di 
dcnzlose di natura allarmi- zloni politiche per la nuova elezioni hanno mostrato, -ìe prestigio di loscìàa, tenta di 3.000 aerei e 340 unità navali. 
stlca ». Assemblea nazionale. Circa posizioni di loscida nel paese trarre profitto il partito * prò- Forti gruppi della industria 

Il giornale . Critica, annuo- trenta milioni di uomini — le sono andate progressivamen- gressista » del criminale di monopolistica hanno già dato 
da che l’Inchiesta sulle espio- donne sono escluse dal voto — te sgretolandosi, loscida ap- guerra ScighemUzu — rìmes- il toro consenso al programma 
slonl di mercoledì prosegue a- dourebbero recarsi alle urne, pare, all’opinione pubblica, so in libertà dalli’ {iiiforifù di Scighemitzu. Purconlesuc 
lucrcmcnte e che il giudice Ri- Come si ricorderà, le eie- come l’uomo che è stato ac- americane — per tentar di punte antiamericane (Scighe- 
vas Aigucllo, incaricato della zioni era state Indette prima quiescente ad ogni richiesta mitzu tra l’altro sostiene che 

istruttoria, he già interrogato del tempo dal primo ministro, americana, il complice di %. . l’atto proditorio a Pearl Har- 

numcrosc persone. il liberale loscida, dopo che DuUes e di Mac Arthur nella -■ i , ' bour è stato un atto di « Ic- 

Hanno avuto luogo intanto questi era stato battuto per elaborazione delio pseudo nfftima difesa») il «partito 

Ieri mattina, col concorso di 299 voti contro 218 su una trattato di pace di S. Franci- ; progressista » è accolto favo- 

numerosa folla, le esequie delle mozione di sfiducia che lo ac- sco, in virtù del quale te ^^ ^ revolmente dagli americani e 

viUlme deirosploslone. cusava di non approntare truppe americane rimarranno uon è escluso che siano stati 

Dal conto suo, il partito ra- piani concreti <-per la ricn- indefinitamente in Giappone. M vssi stessi ad orchestrare il 

dicale ha pubblicato un prò- struzione del Giappone come accollando al paese tutte le colpo contro loscida. 

getto di mozione che presente- paese indipendente ». spese di occupazione. ^ Per portare a termine tl 

rà al Parlamento e che chiede All’orìoine della crisi vi era Del 184 miliardi di yen Bg 9 „ \ « piano pulles» per un coni¬ 
la formazione di una coniinis- stato un incidente formale stanziati a scopi militari nello ^ \ P**;*® totale inquotlramcnfo 

sione parlamentare composta che riueiaca più un profon- esercizio /liianzinrio 1952, ben . ■* Giappone nel sistema of- 

di dicci membri e incaricata do difetto di sostanza: il G5 miliardi sono destinati a fensivo antisovletico, occorre 

di condurre una inchiesta sul- premier aveva dato in Par- coprire le spese delie truppe pero fare i conti con l ostilità 

l’integrità di tutti I funzionar] lamento del « mascalzone » americane di occupazione: per piu inaTcata e decisa 

argentini a un deputato socialdemo- far fronte a queste colossali claldcm 

I COLO NIALISTI IN ROTTA NE L LAOS rione americana^ In Giappone, 

L m - ■■ loto dot continente, è difficile 

avamposto ai Nona Het 

Pht che una politica bellici- 

■ H H ■‘’tìca contrasta con la neces- 

abbandonato dai francesi «gS||U 

PARIGI, 18. — La ritirata cherebbero di trincerarsi sul- linea francese. comuIctninentc^DHuo^^ ^ 

del corpo di spedizione fran- l’altipiano di Tran Nlnh, in «Non si può più neppure compietamentt privo. 

ceso del Laos ha preso oggi una zona scoperta e accessi- parlare della colonna di Sam |. nremìer inscida 

un carattere preciso; la clt- bile all’aviazione, che i cor- Neua — scrive il corrispon- • f i. • • l«.l ¥ 

tadclla di Nong Hct, che ieri rispondenti descrivono come dente di "France Soir ” -r formare un "governo ancor jQiSti'ftZlOlll €101 1-iOtlO 
ancora certe notizie di carat- un cerchio irregolare, del dia- poiché la guamigionde in ri- più a destra con un program- - , ■iOS'S 

tere ufficioso definivano «il metro di una decina di chi- tirata si è frazionata in ài- »>« nettoniente inuitaristico. ilei lo api 110 


'DAL NOSTRO CORRISrONOENTE 

PARIGI, 18. — La ritirata 
del corpo di spedizione fran¬ 
cese del Laos ha preso oggi 
un carattere preciso; la cit¬ 
tadella di Nong Hct, che ieri 
ancora certe notizie di carat¬ 
tere ufficioso definivano «il 
catenaccio del sistema fran¬ 
cese » é stata abbandonata 
questa mattina. 

Più a occidente, lungo la 
« strada delia regina Astrid », 
che sarebbe in questo mo¬ 
mento la direttrice, su cui la 
avanzata dell'esercito popola¬ 
re è più rapida. Tlmporlante 
cittadina Sten Kuang sarebbe 
stata anch’essa evacuata dal¬ 
ia guarnigione francese. Le 
truppe di liberazione sareb¬ 
bero già arrivate nella imme¬ 
diata vicinanza della località 

Una volta che Sien Kuang 


I fosse abbandonata, i reparti 
Idei corpo di spedizione cer¬ 
cherebbero di trincerarsi sul-i 
l’altipiano di Tran Ninh, in* 
una zona scoperta e accessi¬ 
bile all’aviazione, che i cor¬ 
rispondenti descrivono come 
un cerchio irregolare, del dia¬ 
metro di una decina di chi¬ 
lometri, circondata da mon¬ 
tagne più alte e assolate. 

1 Dopo le pessimistiche pre- 
Ivisioni di ieri, l'alto comando 
I francese annunciava oggi che 
una parte delia colonna m 
ritirata da Sam Ncua sarebbe 
riuscita a porsi in salvo: que¬ 
sta « parte » si riduce per il 
momento a duecento perso¬ 
ne, poca cosa in confronto 
agli undici battaglioni che 
formano la guarnigione della 
città. Il bilancio finale della 
operazione non sarebbe molto 
più positivo anche se altri 


I piccoli nuclei di fuggiaschi 
riuscissero a raggiungere la 
I linea francese. 

I « Non si può più neppure 
parlare della colonna di Sam, 
Netta — scrive il corrispon¬ 
dente di "France Soir’’ — 
poiché la guamigionde in ri¬ 
tirata si è frazionata in dl- 
uersi gruppi, piccoli e grandi. 
Alla stanchezza, ai partigiani 
e al cattivq tempo si è ag¬ 
giunta adesso la fame ». 

Il fattore fondamentale del-’ 
la disgregazione della colonna 
francese sarebbe rappresen¬ 
tato non tanto dalle difficoltà 
della marcia, quanto dall’ab¬ 
bandono nei reparti formati 
da soldati che l francese ar¬ 
ruolarono sul posto: questi 
hanno colto ^’^^casione pro¬ 
pizia per fare fronte comune, 
con 1 partigiani 

G. B. 


Il premier loscid.! 

formare un "governo ancor 
più a destra con un program¬ 
ma nettoniente inUtfaristico. 

Scighemitzu tenta di sfrut¬ 
tare a suo vantaggio l’im¬ 
barazzante posizione di losci¬ 
da e del partito liberale: egli 
ha enunciato II progromma 
del suo « partito progressi¬ 
sta » imperniandolo sul riar¬ 
mo che dovrebbe garantire 
« lavoro a tutti, indipendenza 
e sicurezza nazionale». Sci¬ 
ghemitzu ha giù reso noto che 
dovrebbero esser devoluti al 
riarmo 9 miliardi di dollari; 
metà ottenuti in prestito do¬ 
gli Stati Uniti e metà rica¬ 
vati da un « prestito nazio- 


BARl 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

AIILANO 

NAPOLI 

PAT,ERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


44 5 
71 23 
84 26 

21 90 

22 19 
25 72 
25 20 
73 40 
77 20 
24 19 


43 75 51 
50 69 40 
35 16 3 
29 70 18 
73 67 41 
21 86 64 
52 39 43 
18 74 4 
32 62 55 
72 32 44 
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Dal Siluro al Paperino 


Nel clima di un rinnovato interesse per i pro¬ 
blemi del Sud d^Italia la Finmeccaniea ha fatto 

X • 

rinascere a Napoli, sui relitti del glorioso Silu¬ 
rificio Italiano, una Industria Meccanica moderna 

che ha affrontato con coraggio lo studio e la 

* 

produzione in serie di un veicolo popolare a 

basso prezzo. Gli impianti, le maestranze, la ma- 

# * » 

no d^opera* e una superba tradizione nel lavoro 
meccanico qualificalo, pretendono dal pubblico 
italiano una prova di fiducia. 


Il Paperino costa L. 63.900 ÌGE) 
franco destino in tutta Italia. Nessutia 
altra aggiunta deve pagare ^acquirente. 



Paperino va piano va sano e va vicino 
ma a giuste tappe può fare il giro del mondo. 
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